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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 


Il soGiolìsmo ho dimostrato lo suo superiorità In tutti ì campi 

ed è per 1 popoli baluardo di pace 17 morti e oltre trenta feriti 


La potente avanzata del socialismo nel mondo nei 40 anni dalla Rivoluzione - L\uniià 
del movimento operaio internazionale - La crisi deWimperialismo e le tragiche prospet¬ 
tive di sterminio atomico - Scoccimarro commemora la grande figura di Di Vittorio 


nel disastro del rapido 527 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo del PCI, riuniti 
in sessione comune, han¬ 
no iniziato ieri mattina 1 
lavori ascoltando la rela¬ 
zione del compagno To¬ 
gliatti sul primo punto al¬ 
l’ordine del giorno: < Le 
celebrazioni del 40. anni¬ 
versario della Rivoluzione 
di Ottobre e i risultati del¬ 
le contemporanee riunioni 
dei partiti comunisti e 
operai >. 

Prima che 11 compagno 
Togliatti prendesse la pa¬ 
rola, il Comitato centrale 
in piedi ha commemorato 
il compagno Giuseppe Di 
Vittorio. Il comp. Scoc¬ 
cimarro, che presiedeva la 
riunione, ha pronunciato il 
discorso commemorativo 
in una atmosfera di inten¬ 
sa commozione. 

In questa assemblea — 
sono le prime parole di 
Scoccimarro — oggi c’è un 
grande vuoto: non c’è più 
il compagno Di Vittorio. 
II suo grande cuore ha 
cessato di battere. Milioni 
e milioni di uomini hanno 
appreso la notizia della sua 
morte con un senso di do¬ 
loroso stupore e di sbigot¬ 
timento, come se con la 
sua perdita ciascuno per¬ 
desse qualcosa di se stes¬ 
so: e cosi è, perchè con 
Di Vittorio è scomparso 
un uomo del quale si può 
dire, con piena verità, che 
ha saputo incarnare nel 
modo più alto e più nobile 
lo spirito indomabile del¬ 
la classe operaia e dei la¬ 
voratori italiani. E' scom¬ 
parso un uomo che tutta la 
Nazione, in una grande 
manifestazione di cordo¬ 
glio che ha superato ogni 
barriera e ogni pregiudizio 
sociale, ha riconosciuto co¬ 
me uno dei suoi figli mi¬ 
gliori. 

La vita di Di Vittorio si 
identifica con 50 anni di 
Storia del movimento ope¬ 
raio italiano. Ovunque ci 
fosse una lotta da condurre 
o un pencolo da affrontare 
si trova Di Vittorio in pri¬ 
ma fila, e nè le sofferenze 
della persecuzione nè le 
durezze della lotta potero¬ 
no mai piegare o affievolire 
la sua tempra eccezionale 
di militante rivoluzionario. 
Ma Di Vittorio non è 
stato solo un combattente, 
è stato un capo, un gran¬ 
de dirigente di masse, e 
del capo aveva le doti na¬ 
turali: ingegno e carattere, 
capacità di orientamento e 
di iniziativa, fedeltà di 
principi e legame profon¬ 
do con le masse popolari. 
Nel Partito comunista tro¬ 
vò le condizioni più favo¬ 
revoli allo sviluppo di que¬ 
sta sua forte personalità, 
al rivelarsi della sua co¬ 
scienza rivoluzionaria, al 
maturarsi del suo pensiero. 

Nel periodo successivo 
alla Liberazione, il più fe¬ 
condo della sua vita, egli 
ha dato un contributo pre¬ 
zioso al movimento sinda¬ 
cale italiano, ed anche alla 
sua opera intelligente e 
tenace si deve se ritalia è 
stato il solo paese capita¬ 
lista dove si realizzò dopo 
la guerra quella unità sin¬ 
dacale che rimane ancora 
nella memoria dei lavora¬ 
tori come una esigenza 
delTavvenire. E un nuovo 
contributo egli portò nel 
modo di concepire la fun¬ 
zione del sindacato, non 
più limitato aU'azione ri- 
vendicativa. ma tale da in¬ 
vestire i problemi della 
struttura e dello sviluppo 
economico. 

Per le masse innumere¬ 
voli degli sfruttati e degli 
oppressi. Di Vittorio è sta¬ 
to però qualcosa di più che 
un valoroso combattente 
della libertà e un militan¬ 
te rivoluzionario e un 
grande dirigente piopolare: 
è stato un simbolo di ri¬ 
scatto sociale e umano, 
poiché tutti si riconosce¬ 
vano in lui, nella sua pa¬ 
rola <ch:et:a. nel suo sde¬ 
gno contro le ingiustizie. 
Le grandi folle sentivano 
in lui la voce della loro 
coscienza e dei loro biso¬ 
gni, nessuno più di lui è 
riuscito a creare una cosi 
profonda comunione spiri¬ 
tuale con le grandi masse 
del popolo lavoratore. Per 
la perenne vitalità di que¬ 
sti legami, pareva che Di 
Vittorio, fosse un uomo 
che non dovesse avere mai 
fine. 

Ora abbiamo perduto un 
grande compagno e un 
grande italiano, ma della 
sua vita e del suo esem¬ 
pio non abbiamo perso e 
non perderemo il prezioso 


diteremo alle nuove ge¬ 
nerazioni perchè no trag¬ 
gano ninmacstraniento e 
guida al loro operare: so¬ 
lo così si onorano gli uo¬ 
mini come Di Vittorio, con 
propn.sìti viriti di lotta 
per gli stessi graiuli Ideali 
che ispirarono l’intera sua 
esistenza. 

Terminato il commosso 
discorso del compagno 
Scoccimarro, si è alzato a 
parlare il compagno To¬ 
gliatti per la relazione sul 
primo punto all’o.d.g. Dia¬ 
mo qui il testo integrale 
del suo discorso. 

Compagni, 

certamente non vi è sfug¬ 
gita la grande, solenne, 
straordinaria itnpoi tanzn 
che hanno avuto quest’an¬ 
no, le celebrazioni del 40“ 
anniversario della Rivolu¬ 
zione socialista deH’Otto- 
bre 1917. Si trattava, pri¬ 
ma di tutto, di 40 anni: del 
tempo, cioè, di una. e quasi 

__ ' _;_ già di due generazioni 

^ untane. Si trattava di ri- 

M ^ ■ aaak ■ cordare e salutare 40 anni 

OltTG 20 busi di ItliSSilì nroifcZ'JrCnii 

dalla Rivoluzione di otto- 

Ì B _ ■ hre, il primo Stato di ope- 

anno prossimo in Italia 

___ storia degli uomini. Sor¬ 
geva quindi dalle cose stes- 

Convocato il Consiglio Supremo di Difesa — Il P. C. I. se il confronto e ii gìudi- 

chiede una riunione della Commissione Esteri della Camera che questo stato sociaii- 

_ sta, uscito da una rivolu- 

, , , zione proletaria, afferma- 

La situazione intemazionale una ventina di rampe di lancio. Altri, al contrario, hanno voluto tosi e sviluppatosi tra il 
continua a mantenere il primo entreranno a far parte dette Far- trovare nelle parole di Gronchi cerchio dei nemici che lo 
posto nel dibattito politico. La se armate italiane a fianco dei la tua piena adesione dì coman* stringevano da tutte le 
pozizione dei governo iialiano reparti missilistici della SETAF. dante delle Forze armate alla «arti è riuscito a reallz- 


insegnamento. Di lui di¬ 
ranno gli anziani alle nuo¬ 
ve generazioni come di un 
luminoso esempio di fe¬ 
deltà alia causa dei lavo¬ 
ratori. Di lui diranno i 
compagni di lotta come at¬ 
traverso le più aspi e e 
avventurose vicende non 
siano mai venuti meno in 
lui il vigore rivoluziona¬ 
rio, il senso della lealtà, 
della giustizia, della sem¬ 
plicità. Di lui diremo noi 
quale sia stato sempre lo 
spinto di attaccamento al 
partito, alla sua disciplina 
e ai suoi principi, all’inter¬ 
nazionalismo proletario, e 
come in ogni momento egli 
abbia compreso e difeso il 
valore universale della 
glande Rivoluzione d’Otto- 
bre, convinto che nel suo 
segno SI realizzerà la libe¬ 
razione delTumanità. 

L’altissimo esempio del¬ 
la sua vita e della sua 
opera — così conclude 
Scoccimarro — noi lo ad- 



rimaoe tuttora circondata dal* che operano nel quadro della politica atlantica c ai relativi im 
l’cquivoro c dall’inrertezza; il l^'ATOu. Questa dirliiarazioiic è pegni militari del governo ita 
Consiglio dei ministri, fissato stufa (alla alla presenza del Capo liano. A sostegno di questa tes 


zare e la situazione del re¬ 
sto del mondo, c il giudizio. 


Consiglio dei ministri, fissato stata falla alla presenza del Capo liano. A sostegno di questa tesi mrlonrln* rHlH entiln- 

per oggi, è stato rinviatu a dello Stato, il quale ha subito è stalo fatto notare che il Con* tnyinnn di rpnli^yil 

giovedì; prevista per oegi è la dopo richiamato raltenziune sul siglin supremo di Difesa ha setn- ’. . . ... 

riunione straordinaria del Con- (allo che a non a cmo In Costi pre soalanzialmente accolto e Zioni. > 116 % Itti I mente con¬ 
siglio Supremo di Difesa, presie* fiir.one re/mfeà/ienno /io t«/«ln - , ,, cude alia oramai dimo- 

J . , L* Il * * . *r SI r _ I - (Continua In 8. pag. 4. col.) strafa superiorità del so¬ 
dato da Gronchi. Il ministro Ta- porre tl Comando delle Forze _ -- - cialismo sul capitali.smo. 

viani hj intanto conleriiiato che urmate ira /e maggton e pili altr .1 t j it « w 

! saranno pro55Ìmaniente impian- hmzioni del Presidente n, Qm*. SCnBiO p i- f 

1"“ ■,"r„ la legge elellorale 'dubbia m'pìS 

n rampe n per li lancio di mis- Ioni interpretala come una ve- «_zi. f i Qt t H I rt Al 

[sili anierìrnni mentre un’aeenzi;i lata critira a quanti assumono Stamane al Senato sì riu- i_ 


elude alia oramai dimo¬ 
strata superiorità del so¬ 
cialismo sul capitali.smo. 
La Unione delle Repub¬ 
bliche Socialiste Sovietiche 
è oggi, senza dubbio, il più 
forte Stato del mondo. At¬ 
torno ad essa, poi. e in¬ 
sieme con essa, avanzano 


n rapido 
deraglia 


i]ffirìo <3 Ila cIjI ramo «ii» for- impegni ji carattere militare con niranno i capi dei gruppi s , p ♦ e in- 

nilo partirnlari S 11 II .1 prng.-it.it.-i potenze straniere, ignorando vo parlamentari per definire le 

fornitura di altri nii*‘i!i de!l.i liilamenle fari. 87 della Costi- questioni rimaste in sospeso l,,,*; rii lenir, HnAìni «Unti 

gittata di tremila chilometri e liizione rhe allrihuisce al Capo rigiiaido alla nuova legge ,i„iPP'..,-r.no 

oltre* dello Sialo il comando delle elettorale delfassemblea. Nel - . RomihKlìnn 

Di fronte al preocrupanle Forze armale c fa presidenza del pomeriggio, la discussione ‘ “ _ ^ 

evolversi della situazione alla Consiglio supremo di Difesa sarà trasferita in aula. (Continua In S. pag. ). co).) 

vigilia della conferenza 

del 16 dicembre, i comunisti _ 

hanno compiuto nn nuovo passo V # W ^ 

H rd.DÌdO IVllldllO^ROl 

al Parlamenio. Dopo rinterro- " « 'W' 

carinne dei compagni Pajrtt.i ** *■ V # V 

Qejracilia a CoQocfno 1 

te della rommi«sionr Esteri del- 

la Camera, dai compagni To --—.— -- 

f-ai-oni. Berti e Maddalena Rossi Uno degli autisti ucciso sui colpo - Le altre v 

"torti - Diversi pariamentari si trovavan 

sahili circa le questioni che la- 
ranno ogfcelto della prossima 
Cnnierenzo di Parigi e le solu 
zioni rhe si prospeitann — è del 
to nella lettera — sono tali da 
preoccupare profondamente per 
la siriirezza del nostro Paese La 
possibilità che si tratti e. torse, 
si decida della installazione nel 
nostro Paese di basi di lancio di 
missili e di depositi di ormi aio 
miche e termonucleari, già in¬ 
dica la possibilità di decisioni 
che possono creare una nuora 
più grave situazione Ìai istitu¬ 
zione di queste bas, renderebbe 
rana ogni speranza di uno poli¬ 
tica autonoma del nostro Paese 
'Se rifalla venisse trascinata in 
un conflitto, f esistenza di basi 
atomiche e di missili costituì 
'ebbe un obiettivo militare cn 
pace di attirare la distruzione 
sul nostro Paese, senza garantir¬ 
gli nessuna difesa. 

a Pare a noi — conclode la 
lettera a Belliol — che. mentre 
il Parlamento dere ricevere ras¬ 
sicurazione die nessuna decisio- CODOGNO — I) nuso dell'elettrotreno Investitore sfondato dall'arto 

ne in questo compq potrà esser - - ■ - . - — — ■ — - -- - 

presa senza consultare i reppre- 

sentanti del nostro popolo, deb A m m 

ha riunirsi la Este | COCOIfflOfliOflI I Os lOflIfl ti ti 

I n p^t un pnrnroinr^ ^vrm^ /fr» -^ 4 

; prohlf^mi rke Sf pr^«rnffina otet a UBA 

condannati a oltre due c 

renza della NATO », __ 

Un groppo di senatori soria • • • aa . • n aa 

listi ha eompioto analogo pafo Ouosi cinoue aiuu a Mu^aoi, tre anni a lie Marcus e 

perchè Fon. Fella rìferisea alfa __ 

rommisfione Esteri di Palazzo 

Madama. E' stata emessa questa matti-III Presidente dott La Bua, nel .contro i quali il verdetto 



CODOGNO — 1 resti fracassati del camion e le spoglie pietiisanicnlc ricoperte di alcune vittime 


(Tclefoto) 


Milano-Roma lanciato a 130 km. orari 
a Codogno scontrandosi con un camion 


Uno degli autisti ucciso sul colpo - Le cdtre vittime - Affemnosa opera di soccorso per i feriti e di recupero 
dei morti - Diversi parlamentari si trovavano sui treno - 4 cittadini romani sono rimasti uccisi nei sinistro 

(Dal nostro Inviato spedale) jfiomme ossidriche azioinitribassarann Icntumente. Pro- 
CODOCN’Ó 9 _ Il rn]tidoì*l"t ru/ili del fuoco hunn<>,jino tu quel momento so- 

Milnno-Roma‘hadernqlin 1 n(ilt"{ll’nto le Icuchrr nel teu-^prugcjiumuru. dilla destra, 
l'in nìVorn in ci-fiuifo nl/’iirfo'(«fiTU di disserrare la inor.-.a un autocarro con rimorchio 
contro Z clmion ^ ncr.irtmci.ifc.furialo Crcnioiiq 27144 ca¬ 

fra le sbarre di nn passaqqio rhe strtnqei ano 1 feriti eo-^nro di cntica L’autista. 

a livello II sinistro è arre- '»•’ trappola Le nii-j Liinro Biqoh. tcntnra di su- 

nutn alle 18 e 15 a fuchc toleltiqhe sono cor^e (u autroerare il jiassaqgio prima 
centinaia di metri dallo sto- *’ >"d’rlro senza iiuervalln:'chc si chiudesse, ma la ma- 
~inne di Codogno la vetta- P^rhi secondi guadagnati po- norra fallirti. Il pesante vei- 
ra motrice c 'schizzata fuori tevano significare la salvez-'.colo re.stara incastrato fra 
dai binari col suo carico di di una vita Sanitari e in- ;,* .barre senza possibilità di 

passeggeri e si c spezzata in frrmtcri degli ospedali di muorerst. 

due contro un pilone abbai- Codogno c Casalpusterlengol Pochi attimi di tragica at- 
tendolo. Diciassette morfr c G’'"* P'’.' (j 




CODOGNO — Il niDSo dell'elettrotreno Investitore sfondato daIl*nrto 


I cocainomani Torlonia Pignatelli e De Seta 
conda nnati a oltre due anni di reclu sione 

Quasi cinque anni a Mugnanì, tre anni a De Marcus e cinque a Picarelli - Le altre pene 


frenfa feriti sono il tragicoU^rrc le rittime. dal tramon-^ macchinista Asce rodeva U 
hilrtncio di qiicsfo sciamirn '" f»ffe le forze del disposi-'df^astro prima che anvenis- 
che per il luogo c tl TJind-o.^'ro di soccorso .-ouo siate .^e Riusciva a non pertferc 
m CHI è avvenuta, costituì-A’^Prgnate in una g’gante.-cti -1 coutrnllo e innestava la ro¬ 
see un lutto per tl’paese. j ("tifi contro d tempo, tl buio rromarcia per ridurre la for- 
L’opera di soccorso per le ^ morte- ! a dell urto Purtroppo non 

vittime è cominciata febbril- Il rapido 527 era partito^ -i blocca in qualche dccinu 
mente al lume delle torce e- puntualmente alle 17.45 dal-,di metri un rapido lfincia(*> 
Icttriche c dei fari delle aii- la stazione di Milano. Circa a 130 all’ora, 
to. mentre una nebbia som- duecento passeggeri ruiggta- V muso del treno invcsti- 
pre più fitta si addensava vano a bordo del convoglio, l'd con uno schianto assor- 
siilla strada ferrata. Per tut- composto di tre snelle auto- dante l’autocarro, lo scardi- 
(Tclefoto) la la notte le lame delle motrici agganaate l una al- uara dalle sbarre che lo 

l'altra, e articolata ciascuna imprigionavano lanciandolo 
■ ■■ 11 n due sezioni. L’arrivo n^^ontono. in tiecri Aurote di 

j.'foHia era prevsto per le 24.'eru<ca si roresciavano sui 
Ila B icon due sole fermate inter- due colossi d acciwo impaz- 

10§ K? medie: Boloqna e Roma i^’l’ Per hi ri',lenza del col- 


f sciti dalla tettoia lidia 


no. l'cuT-im.oir-ce di testa, di- 


i '''MI ssisssfi tscfcrrti ^ ^ *• 

eenfrole e superni, gl, scam- 

bi i macchinisti Edoardo .Asce niroeffando su se ^ ; 

c Luigi Lavazza. alla mano- ?^<?«nresca sciabola 

vra sui loro seggiolini nel- *' T i 

la cabina di guida, lama- 

rano il convoglio aVa vdo- J r ^Jn .'i 

.«..II. rato. Il trouconc di testa si 


cirà prescritta dalle fabellc 
di marcia; 130 oIFora. Il tre- 


accasciara sul fianco, sgom- 


Madsms E' stata emessa questa matti- Il Presidente dott La Bua, nel contro i quali 11 verdetto è anche decisa rinterdizione per- -Pepito- Pignatelli due anni * muriiu. lou aii ora. ‘’^'^l^^-rando il binario, sul quale 

,, „ j. na airi.15 la sentenza contro profondo silenzio dclfaula, ha stato pronunciato deriva dal petua dai pubblici uffici- Il di reclusione e 200 mila hre l'omra leggero sui Dinar:.. narfe della mo- 

i.op^nnniia e I nrgenzs di jj gruppo dei nobili cocainoma- etto il lungo verdetto che ri- fatto che molli d| costoro o so- delitto di a.ssociazionc a delin- di multa: Edmondo'De Marcus. P^’’ sessantina di ^^do-\ . continuava la sua cor- 

isli rirhirue sono ronlrrmale da ni e contro il clan di sei con- guarda M imputati dei quali no latitanti o sono comparsi a quere è stato escludo sia per stretto conoscente di - Pepilo- mcfri. poi in un lampo il,. 4„<./.onfn 

un'ulteriore dirhiaraztone. re»» trabbar.dieri che importarono 14 di tre processi laterali abbi- piede libero. questo imputato che per gli al- tre anni di reclusione e .3<X1 ciisnsfro. "'tre ohccchu 


un iiiienore airniaraztone. re»» iraoDanoicn cne iniporiarono ii ui ire processi laieraii aooi- piene iiocro. questo imputato che por gli al- tre anni ai reclusione e .liv'uisasfro. • . w • » 

ieri a Torino dal minbiro dell» daironcnte cocaina servendos, nati al più grosso .Nella gab- Ecco l’elenco delle pene in- '.ri che furono rinviati a giu- mila lire di multa j-ff ^77 stava per attra-'T*^ -7 

Dife<a Taviani. in orrarinne del d* arei di linea con sca.o a bia in piedi stanno 17 impula- flitte dal Tribunale dizio por Io stesso crimine La pena più grave por qiic- rrr<nr^ in stn-ion.^ et, r.>do-PO» cn* 

la vi*it» che il Capo dello Sialo Ciampino Nonostante l’ora i.n- ti Dovrebbero essere 18. ma Romolo Picarelli, ex ramp Ecco adesso il crupoo dei ’to gruppo di viziosi è tocc-it, , e,. usciva dalle rotaie. 

ha ròmniMo alla Semola •Tannli solila, l'aula questa mattina ap- Edmondo De Marcus ha chiesto agoni di Ciampino. considerato - nobiluominl - viziosi con .nc- ® Mugnanì. il quale è stato ai ebbe dovuto ’spanciandosi dal resto del 

\ L’ anno P^^^a gremita di curiosi, pa- ed ottenuto di restare nel car- .1 principale responsabile del- canto le ^nc inluttc dTgm- condannato a 4 anni. 10 mesi P^'rare senza fermarsi .Al ^rcno. La seconda e la terza 

_ ■ . . T,** renti c amici degli imputati. Il cere di Rebibbia e di non assi- la comitiva del contrabbandie- dici: Augusto Torlonia. latitar.- reclusione e mezzo milione suo arrivo, le sbarre di un i-cttura slittavano a loro vol¬ 
passimo — ha annmiciato la- collegio giudicante è entrato stero alla detùsione. La diffe- ri è stato condannato a 5 anni te, 2 anni o due mesi di re- • .* 1 a livello situato a agno pxLL'MItO 

viani — quattro battaglioni di neU'auIa dopo più di 11 ore di renza tra questo numero di iin- di reclusione e a 1 milione di}clusione; Emanuele I)c Seta due Degli altri co mponenti la poche centinaia di metri dal- _ 

missili, per un complesso di circa sosta in camera di Consiglio, putati presenti 


ALDO P.XLL'MRO 


in aula e i 34 (pena pccuniarìa. Per lui è stata Ianni c tre mesi di reclusiono;! (Continua In T. p«f. ». col.) {l’edificio della stazione si ab-i (Continua In ». pag. «. eoi.) 
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l'TOlTA’ 


PROVfOSSO nALl.’U.D.I. 


Oggi 

delle 


CONVOCATO IL CONSIGUO COMUNALE PER PARARE LE QUESTIONI MORAU SOLLEVATE IN PARLAMENTO (f_; _ « 

—- 1 cocainomani 


il COnVCOnO Pietoso tentativo di autodifesa del sindaco Lauro 
COSOlinShe gna/e proclama che la D.C. è più corrotta di lui 


Parleranno le on.Ii lotti e Nonni sui progetti 
di legge per la pensione aile donne di casa 


1 comunisti negano al **comandante„ il diritto di coinvolgere il consesso nelle responsabilità laurine e nella 
polemica prc-elettora’e coi clericali - Tambroni si ricorda solo ora di questioni che il PCI va denunciando da anni 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI, 9 - In una atmo- 


Si anrp stamane alle ore Allo convenute le duo ora- nostra redazione) aWassistenza. dai cantieri di fondere la sua parte con la miliardo, bensì 917 milioni. 

9,30 n?Cinema teatro'La e tricl iranno 'i Esultati mapOLI o”/» una atmo- V ' comi.nisli tnsom- cui 370 dovrebbero essere 

IPia 77 n ttnnninni Hi sinora raeeiiinti dalla cani- u - lu Una ailìw confondiamo ora le ma. SI sono dichiarati ener- sottratti perche li dovrebbe 

PannuLilfrLnveéno na- mma Sr la nensione d è trasformando il Con- gicamente contrari ad ogni pagare la Prefettura che ha 

linnoVr H-Me enlluTnehe ! a aLP ormai'^nef naLe e accuratamente predisposta giglio in una cornice alla inversione del normale ardi- ordinalo, essa, Valloggio. in 

ISo Lfri m ^ nel P^NanSo le (fonne e cilmpapna elettorale di una ne del giorno. tanti alberghi cittadini.'dei 

Già leJl sera sono giunte "e dir?ginli delPUDI 52LS ;;'’To ^ P^r, !'«*- 
a Roma le prime delegazioni svolgendo, e illustreranno le Inha a^aro co- sistenza? E vero che tlsin- 

Hall'Pmllin Hai Piemonte diverse nosizioni assunte Hai discorsoJ Inauro l o youerno, e la polemica che mtnciava la sua disamina dei daco ha un conto alla Banca 

da V^n^ó dalla Sur V và^i C««slp io dalla situazione stessa vari punti su cui era stata commerciale intestato ad 

dalluK Me?idìonaVè"%e; SJso de^ JVapoli Lasciamo stare attaccata Pamminislrozione. Acjulle Lauro, sindaco di 

le prime ore di oggi è annun- sono sino ad ora svolle nello or , di/nci/c- si /f’ 

ciato Parrivo delle altre de- Commissione parlamentare cLtrffidicre 7.f*! P ' """Ì,'.‘''7"" 

legate molte delle quali ver- incaricala di esaminare i prò- nlruvc cifre certe altre ^ Qiiello di pregiudica- di tremila unita comi dice cenza dai rn, i appaltatori, 
ranno in pullman da Arezzo, getii: appariranno cosi palesi r7re e ^ »"'/■ lamhrom ma di duemila, e ma non credeva di far nulla 

Pisa. Siena. Firenze. Napoli, le responsabilità di chi sta /,/ ' LIl ou, ao^ ’rinviandone se se ne tolgono , setlecen- di male; d altronde, per be- 

Latina. Viterbo. Pesaro. tentando di insabbiare nuo- "^ZZndn il cn^uèlo cln 7'P" ''c l<>^<’\n»anta vigili urbani che neficare non ha ma chiesto 

La manifestazione, piesie- vamente i progetti stessi. P, “ ."Z ?fi demanon '‘Z’ [.'•“ni»'’ »»» "«""7, "«»- 

duta dairon. Marisa Rodano. Durante la manifestazione demagogia. state sollevate 750 agenti dt P S non re- narchicn popolare a nessuno. 

presidente delLUnione donne le delegazioni consegneranno Non era questo che sa- dalla nostra parte quelle stano che 1250 che. natn- L la contabilita dei fondi e 

italiane sarà anertn da Mann I moduli firmati dcìln noti- rebbe stato necessario ed questioni di cui solo oggi si ralmente. non bastano. Inol- stata scrupolosamente tcnii- 

MichettLconsig^^^^^^ zlSÌe rWolta al ParlL^^^^ utile alla città. I comunisti occupa il ministro Tambro- tre le as.sunzioni furono re- tu dalVuOìcio della segre- 

le di Roma. Parleranno quiii- per sollecitare l’approvazio- — ntlraucrso il compagno ni, divenuto moralizzatore golarmente autorizzate dal- terni. 

di le on.Ii Nilde lotti e Giu- ne. in questa legislatura, dei Lapicclrella — hanno ben solo alla vigilia delle elezlo- t autorità tutoria >. c Vorrei vedere — ha ag- 

liana Nennl presentatrici de) progetti di legge chiarito la situazione. € Ci nif Lauro non può pretende- Sullo stesso tono ha con- giunto Lauro — i fondi se- 

progetto di legge che istitui- Sempre nel corso della ma- sono questioni urgentissime re di chiamare il Consiglio tinuato per i sema-tetto, ri- greti del ministro deWlu- 
sce la pensione e la assicura- nifestazione saranno nomina- da risolvere per Napoli, jiro- a condividere responsabilità levando che per il loro al- terno.'». Quanto ai famosi 

zione volontaria per le don- te alcune delegazioni che si blcmi di cui più volte ab- che al Consiglio non compc- biggio sono .stati spesi, tra il automezzi, a disposizione di 

ne di di casa recheranno al Parlamento. biamo parlato: dalle case fono, pretendendo di con- 1954 e il 1957. non gin un consiglieri c impiegati. Lau- 

_ro ha richiamato, in modo 

--- ' ~~ ■ un po’ più generico, quanto 

AmmS ■MMMifActMHA ■ ■MiitfitAri itiAMtA AiMÌntm iliic accuse dei consiglieri di 


r- incaricata di esaminare i prò- ?.Zinc cif 7 e cer c nucUo di pregiudica- di tremila unità come dice cerna dai vari appaltatori. 

ftptil- n/.mrirnnnn CM«51 rinlc<;i alcune Cifre c( ric iiiirc piu Iti fuiizioiialita lambroni. ma di duemila, c ma non credeva di far nulla 

li lo ro-innnczTlilliiA Hi chi etn ‘'•/''o c poi (Il ritorcere le Consiglio, rinviaiiiloiie se se ne tolgono i .setlecen- di male; d’altronde, per be- 

loninndn Hi in<:nhhmro mio- occu.ic di corruzione, ag- l’attività Solo a prò di con- tocinquanta vigili urbani che nc/ìcare non ha mal chiesto 


Oggi manifestano i minatori del monte Amiata 
Ritardata dal governo la legge per i ferrovieri 

in fotta anche i nninatori della provincia di Siena e di Queiia di Caitanisseita 
Convocato Vesecutivo dei S. F. i. e ii Comitato centrate deità Federbraccianti 


opposizione alcuni mesi or 
sono. Le macchine del Co¬ 
mune le usano i vicc-sindaci. 
che sono tutti dislocati in 
zone assai lontane, e poi Na¬ 
poli ha solo 62 auto, mentre 
Messina ne ha 104. 

Lunga e minuziosa, ma 



Un pupazzo raffleurante II alndacn Lauro recato per le vie 
In occasione di ima PlodiRrotta 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

schiera di contrabbandieri dia¬ 
mo adesso il dettaglio delle pe¬ 
ne infitte dal Tribunale. Ame¬ 
deo Masselli e Mario Ferrari a 
tre anni e otto mesi di reclu¬ 
sione nonché 700 mila lire di 
multa a testa. Benit Lindstrong 
due anni di reclusione c 215 
mila lire di multa. Cristian 
Damfiard 4 anni e sci milioni 
di multa. Eric Valstrom due 
anni di reclusione e 700 mila 
lire di multa. I tre scandinavi, 
come è noto, sono latitanti. 

Agli amanti fuggitivi Euge¬ 
nio Cogli! e Mariù Kopac. ri¬ 
fugiatisi in Persia, è stata in¬ 
flitta la pena di 4 anni, sei 
mesi di reclusione e un milio¬ 
ne di multa a tosta. Elvio De 
Matteis e Roberto Petrangelj 
(latitante) sono stati entrambi 
condannati a tre anni c 10 me¬ 
si di reclusione nonché a 850 
mila lire di multa 

Passiamo adesso agli spaccia¬ 
tori di droga del - sottofondo *, 
Francesco Giordano: due anni 
c otto mesi di reclusione c 540 
mila lire di multa; Fortunato 
Talnli. quattro anni e 10 mesi 
di reclusione. 

I due amanti Lelio Rettarolli 
c Oliva Conforzi sono stati as¬ 
solti il primo per insufficienza 
di prove, la seconda perché il 
reato contestatogli (gli atti di 
libidine violenti a danno del¬ 
la propria figliolctta minore 
Itila) non sussiste. 

Del gruppo dei maggiori im- 
(iiitati è stato assolto con for¬ 
mula piena anche Luigi Spa- 
imoli. che fu incriminato per 
essersi prestato al vaglio della 
polverina liiaiica sottoposta al 
suo giudizio dell principe Pe¬ 
pilo Pigiiatelli e Edmondo De 
Marcus 

Ecco infine releiico dello pe¬ 
ne inflitte agli imputali dei 
processi minori abbinati col 
più grosso; Ettore Pitarsi. due 
anni e due mesi di reclusione 
e ottomila lire di multa; Giu¬ 
seppe Ognibenc, due anni e 
due mesi; Riccardo Angclctti 
due anni o due mesi; Giulio 
Trimboli due anni e otto mesi 


^ ^ scialba, coti delusione delle chini. Che e successo al Po- cesso un finanziamento di 400 nonché 280 vnila lire di multa: 

focato Vesecutivo dei S. F. /. e ti Comitato centrate detta Federbraccianti Isipnore intcrveniile, prose-H* 9 t'o/ìco< all’fNA-Case, ecc.?I milioni per il rtnnopo deljFrancesco Sannucci. cinque 

* __ gitiva quindi la relazione, L' basterebbe pensare ai 32 macchinario? Del resto, lo mesi di .arresto; Giovanni Bo- 

-- ---- ^ ” toccando i vari punti dei ri- incarichi del democristiano stesso Malagodi disse il di- va. 7 mila lire di ammenda; 

deirAminta. nei Giuseppe Di Vittorio: com:i- nllarmanti voci circa ripeii- ritardo c senza la richiesta di tendo da parte dei (lingenli coveri ospedalieri, dell'assi- 'ug. Bruii, per comprendere eianiiove agosto scorso che F'*» 

della provincia nicaziuni deirEseculivo sulla samenli negativi dell Aninii- /"'T'hiHdi/o dei Fedeimutiie e delle .<lenza farmaceutica, delle »» sistema e una mentalità... le risorse degli enti sfufalirji ‘•',’mmenda- Cosi* o^^Niìzza ^ 

e in anello se- comuosizlone della Segrete- nistiazione ferroviaria o di “ “7i„ 7„Vi7 «...of, provinciali dei scuole. Quanto agli appalti, Che cosa può dirci, adesein- servivano notoriamente a fi- ,, ‘carabiniere che st.ava ‘ di’ 


I Uiinatori deirAmiata. nei Giuseppe Di Vittorio: com:i- allarmanti voci circa ripeii- ritarao c soriza la ricniesia ai tei 10 aa pane dei dingenli coveri ospedalieri, detrassi- mg. urun, per comprcnacre naniiove agosto scorso clic ,Vr., ,f, pL*: 

due versanti della provincia nicaziuni deirEseculivo sulla samenli negativi dell Ammi- ‘ÌL/''‘7'n,HHio®o dei' ” t^edeinuitue e delle .<leiiza farmaceutica, delle »» sistema e una mentalità... le risorse degli enti sfufalil ‘.,’fnnienda- cósii o Niìzza ' 

di Grosseto e in quello se- composizione della Segrete- lustrazione ferroviaria o di ” Cas.se mutue pr()vinciali dei scuole. Quanto agli appalti. Che ciìsa può dirci, ad esein- servivano notoriamente a fi- ,, ‘carabiniere che st.ava ‘ di 

nese, manifesteranno oggi in ria nazionale della Feder- altri organi governativi a jjjjjgip (ji ogni ordine e grado voltuatori diretti (in anticj- ha detto Lauro, si tratta di pm, tl ministro del Tesoro nanziare i giornali c Porga- guardia dinanzi alla porta del 

assemblee e comizi per sol- braccianti: esame e decisioni proposito di questioni che ,, 0 ^ risulta tuttora, e cioè a di- rispetto al tcrniine previ- piccolissimi lavori, per Puffi- on. Medici, che non ignora nizzazione della DC e delle gabinetto da cui fuggi il mar- 

lecitare la discussione e ia sullo sviluppo delle lotte per pur essendo già praticamente stanza di oltre un mese dall’ap- sto dalla legge si convocano ciò elettorale e stato civile, come il Banco di Napoli co- sue fazioni... Su questa linea cheso Do Seta per'la su.a bre-; 

definizione dei problemi po- la previdenza, il lavoro e 11 acquisite atlentfono il coni- provnzione del consiglio dei mi- le emzioni del consigli direi- di sciccbezzc. pra ogni anno, sia pure in- si svolge il finale del con- latitanza. 10 mila lire di 

Sti per il nuovo contratto di collocamento. nl<ilnmentn leei.sintivo. La nistri. trasmesso al Parlamento tivi, in modo da rendere im- Afn In frase niù sinni/ìra~ dirpUfimente In nnsnnti nns- ìirnitnnnn tnnrina Tn H.'c^„e_ ISOno Stati as- 

lavoro. Le richieste riguni- • • • 

®*i': La Scgieleria nazionale 

H Tr'^'*^*'f*****ii Sindacalo ferrovieri ita- 

riduzione dell orario di la- 


riuuz.iuiie ueii unirei ui la- „ riiiml-i ieri ni>i -- -— 

voro e ad esse si aggiungonu ijJ' ^n esame alcu ie^rV P^r mettete fi¬ 
le rivendicazioni aziendali ‘ “ quc.sta anormale situa- 

circa la conlratlnzlone dei . euiiseeuente attivhà da deciso altro-si 

cottimi e dei premi di prò- '* attiviià du Hj convocare per dopuduin.ini 

duzione. Nella steSa gio?nn- "‘«7’ il Comitato esecutivo nazio- 


piopri impegni 

Tuffi i vofi affa C.G.t.L 
atta miniera di Tufo 


NICOLOSI e BUFARDKCl nientemeno (li togliere nel 
sul danni priiyucati dal mal- popolo napoletano la fiducia 
tempo In Sicilia (il governo un uomo gettandolo verso 
Im reso noto di avere iiiten- ,/ Partito comunista... Anche 
zione di stanziare quattro mi- se colpe si fossero riscon- 


ta di oggi nelle altre miniere "'n.n Ho d(.vrà esaminare lu TU^ liardi per la sistemazione del frate _ neir amministrazione 


‘ “ ■ ■■■ t« ol verdetto con 24 ore di 

^ • g ■ nnticipo rispetto airottcso 

Ciinvooata ta anstituante rnt 

portante questione sorta sulla 

delie genti di Abruzzo "HTLfrHlduT- 

_ ■ liiamente ricordano, il pro- 

lilcma riguarda detenzione 

L’/VQUILA, 9. — Alla pre-lcomunale di Sulmona: Tavv. di droga (cocaina, morfina o 


dX Rovine a natalizie come da Impegni simeto): UKIIK UKUII Ul l\UVULLU 

effeltuLà una sispensione S^VTrasnorrLa Sen ® Tuf^tnarnmeidSo “Xle P^^no MONTANARI sulla (fouep.i disporre inchieste!» _!?_ hiamTnV S^dan^ il prS- 

del lavoro. nnlìMo^H^i^TnHnnfiopIr conseguenti alte a sodiTista- n^i^ deirimposta di E. poi, quali inchieste? ^ . . blcma riguardo U, detenzione 

Anche i minatori della prò- "noieri D^inS Ifn '■® •® IcR'f'ifne aspettative loi operai su Ìo” Tubi l lOl ricchezza mobile C2 ai sala- Lauro a questo punto s’è in- L AQUILA. 9. — Alla pre- comunale di Sulmona: l’avv. di droga (cocaina morfina o 

vincla di Caltanissetta liannn _nnctninr« /-h» tra rial fr.n della catego ria. votanti hanno dato 11 loro voto riati fissi in agricoltura fcrvoratn fe nclPedizione del senza di numerose delcgazm- Arista, consigliere comunale 

deciso di proclamare uno ^mentali oroblerni- lo stnm l« «oIamava presentata dal Sin- (equivoca è stata la riposta suo giornale era predisposto ni. pervenute da tutte le di San Demetrio; il sindaco },o„ per sp^cc°ade Ke"Ll- 

sciopero per le stesse riven- oìurldlro del ferrovieri con Compflifo lo IClOpOfO unitario aderente alla del governo, essendo manca- il <Tiercffo>) per dciiiiiicia- province e comuni dell A-- di Bussi. Silvestri: e gli ono- i,-, «dottri^» e due sentenze 

dicazioni. CGIL. CISL e UIL relative norme transitorie e alla « BrOfla » dì HilOnO _ ta ogni assicurazione che gli re a sua volta gli scandali briizzo. ha avuto lucigo, al revoli Donati e Spallone. della Cassazione hanno rite- 

hanno concordemente presa mmLi di classifirazinn^^ j.ii, accertamenti fatti in tal sen- della DC. ritorcendo in fai cinema Imperiale deU Aquila. La relazione introduttiva è 9 “®sto possesso per 

questa decisione; lo sciopero «tato eluridlco e oensinne’ner MILANO, 9 . — L’astcn- OH SDUSÌ dClld rCdCflUUiUB so da molti uffici periferici modo Paccusn di corruzione. 'I convegno per 1 Ente re- gtgjp fgjjg daH’avv Giuliani destinare la droga alla pro- 

è indetto per 11 13 pros.simo. ® Il L^nntnri ln*^slltpmL?n sione dal lavoro nei reparti ditCUtfi alla Camera non avevano seguito). Che fine hanno fatto — di- K'moe Alla presidenza ‘Jet ,i nuaip tjppo emersi soffer- "7 costituisce 

sii ns.,un.orl. la a.sicmazio- J«n= ^ , . OHCU H I a W j amera ,,3„ eh|3„,3,, dTtàsIe dal Si a ?“6 S.«l° 1 

ta Oggi con la partecipazione La Camera ha dedicato la ta il compagno GRIFONE ha stanziati per il Polesine e mai «vv. Chiarizia, ex sindaco repubblicano Amadei sulla fensiva degli avvocati.*^! quali 

pressoché totale delle mae- giornata di ieri aUn dtscus- sollecitato una risposta del ipcsi nelle zone alluvionate? doirAqiiila. Ririolfi. consi- co.stitiizione dell'Ente Regio- hanno tentato di dimostrare 

stranze. sione di alcune interrogaziu- governo alla intcrrogaziono Che è accaduto nelPAmmi- gliere provinciale di Teramo, ne. disecno di leeee cià che i propri clienti (a parte. 


ne dei dipendenti degli ap- della Breda è stata effetUia- 
dclla palti, stanno subendo, rispet- f® oggi con la par^cipazione 
oralo lo agli accordi faticosamente pressoché totale delle mao- 


II Comitato centrale della palli, stanno subendo, rispet- f® uggi i 
Federbraccianti è convocalo} lo agli accordi faticosamente pressocli 
a Roma, nella sede della raggiunti in sede di trattati- stranze. 


reca i seguenti punti; coni-| zione. terza. L stala questa la ri- 

memnrazione del compagno' A ciò si aggiungono anche -* 5 posta degli operai della 
_ _ _ grande fabbrica milanese fa¬ 
cente parte dell’IRI ai ten¬ 
tativi di intimidazione messi 
in atto dalla direzione azien¬ 
dale. Come è noto Tagitazio- 
ne è dovuta al mancato ac¬ 
coglimento delle rivendica¬ 
zioni economiche avanzate 
unitariamente da tutte le 
organizzazioni sindacali. 


Modìlìcate le norme 

sul riposo seltifliaoale 

Ampliato l'eienco delle attività nelle quali è 
possibile l'organizzazione del riposo a turno 

LA SPEZIA II. — I.o srinpr- 

E" in corso di pubblic.izione in corso pci la « irizzazione » rn di scilnrr prorlamnln dome- 
il decreto del Presidente della della TETI, cioè per la ces* idra scor^n dai rapprrtrnlanti 
Repubblica conccrnciite modi- n):icgioran7a del della Flo:\I e dal comitati di 

fiche alle disposizioni indic.mti pgpcjipjjp a/ionario da mrte ‘t‘‘l carnieri Ansaldo 

le attivi!.^ nelle ciuali e am- "«■ “v .i/iunariu tia p.Tru «nczla Genova c I ivonio 

messo il riposo settini.inalc per Micicla privala allo rlRuarda I primi duo 

•-- •“ giorno diverso da Maio. 


La lolla all'Ansaldo 
e ai CIUIA 


CGIL, oer i ciorni 12 e 13 ve sindacali un Drenccunnn- Lo sciopero si è svolto nel- ni. Di rilievo quella del com- «lei compagni Ingrao e Fa- atsfr^^iorlc comunale dì JFfo- l avv. Giuliani, consigliere approvato dal Senato ha comitiva di 

prossimi. L'ordine del giorno le ritardo vèrso fa iSro s^^^^ prima, seconda e pagno GRIFONE sui gravi ,otta sul viaggio di Fella nc- ma dove gli stessi «fc. non cc.munale delLAquila: il prò-denunciato la D.C. èuale 

reca i seguenti punti: coni- zione. terza. E’ stala questa la ri-|abusi che si vanno cominet-lgli Stati Uniti. Ihanno riprcsentato Rehec-|fescor Cbimrhin. runsigliere responsabile della mancata mai. ad accostasi auà 

. . . . . . M . - —„ , , . - . . _ ■ - . — , , , , - , leaMzznzione delTordinamen- eoina e causa del loro vizio e 

lo regionale previsto dalla non per destinarla al commor- 

Sottratto a Firenzo il procasso di Prato? iciéSiSS; 

^ s MB giai • ■■■■■ ■■ ^ ordinamento regionale, il re autorevolmente il princi- 

Mauro Bellandi uscito ieri dall’ospedale problem^'^d e 1 \ a"^r!nascitàr^ clntraddirlo. 

■ nbriizzpco Non a ceso, pertanto, il PM 

-—- T V „ Ul u j ftott. Bracci, nella requisitoria 

• ...... . ■»-,» j n. TVT 1 ± • Lassemblea ha deciso di pronunciata il 23 novembre 

Si tenterebbe di rinviare «t sine die » il processo a mons. l*iordelli - JNcl caso contrario Iconvocare per la prima quin-lscorM, contestò alla quasi to-j 

pare si intenda chiedere la « legittima suspicione » e trasferirlo in altra sede penale cosmufnti^‘deuL° gemi""d1 

Abruzzo e ha nominato un anche lo spaccio degli stupo- 

(Oalla nostra redazione) cerdote non può essere sol- auto in tutta segretezza per cessivamciile. infatti, le con- comitato promotore composto f^ixmti. 

- toposto alla giurisdizione pe- evitare una pubblicità ecces- dizioni dclPamnialato non numerosi rappre.sentanti Prime di confrontare le ri- 

FIUENZE, 9. — Il prò- naie italiana. siva. Quando le porte del- hanno fatto che registrare ,ipi|„ ,,-»rio riitò « /-h*. ha n chieste del PM con le pene ir- 

Pospcdale sì sono aperte per continui progressivi miglio- ‘ , ^9^*® *^9^ tribunale, di cui 


Sottratto a Firenze II processo di Prato? 
Mauro Bellandi uscito ieri doirospedale 

Si tenterebbe di rinviare «t sine die » il processo a mons. Fiordelli - Nel caso contrario 
pare si intenda chiedere ia « legittima suspicione » c trasferirlo in altra sede penale 


cesso a carico del vescuvol In via subordinata, si pre- f’ospcdafe si sono aperte per 


ili Prato, munsignur Fiordel- nierebbe perchè la data fos- il •passo» serale, un’auto- ramenti. i^* 

h. e del pariuro di Santa se rinviata sine die. In terza ambulanza della Croce d'Oro Già da alcuni giorni egli realizza/ onè dèìV FnUì^^re- spazi’o ai momenti conclusivi 

/IaI Hr\n nti «vAlnénr* j 4 At Ct Ò /tvi lìf/«tTIft f /il nrirfOtl/Z rft Ia# U/,IL 9 |IC r«lll^ 41 ; __ 


audio domenicale. 


Le trattative proseguiran- Zf ore. 


.... . ... 

«labllltncnli avrà la durala di ‘'laria 


Soccorso, doni istanza, gli zelatori del ve- « é avvicinala al portone di uticua potuto alzarsi dal let 


sciopero 


Attualmente le attività nelle no nQj prossimi giorni. Nell Spezia si effrtlurrà Rlovrdl. l.a presso 


.. ... - .. -...u.vr.. ..w. -- --/ -......ro. ..... Igjone 

Ainzzi. dovrebbe svolgersi scovo di Prato cercherebbe- ingresso; e stata fatta scen-lfo e ieri è stato alzato pery' _ 


siriaii nelle quali si la uso ni ^ ,tala decisa dopo il rifiuto dcl- 

forni a combustione o .ad ener la già irizzate l-azlenda a corrispondere II rl- 

gia elettrica per esercizio di Come e nolo, le aziende ,,h,e,(o premio di produzione, 
processi c.iratterizzati dall-a del gruppo STET erano già . . . 


tribunale di Fi- ro di far passare la tesi del- dere la lettiga, che poco do- due ore. Adesso mangia re- 
o il 21 del pros- la «legittima suspicione» pei PO c ridiscesa dalla carne- golarmente c di tutto: il suo 
di gennaio. La ottenere la celebrazione del retta n. 18, dove l’ammalato eifio è quello di un uomo 
processo non è processo In un’altra città, era stato ricoverato e che normale. 

almente comuni- mollo lontana da Prato e da Per giorni e giorni era stata Verso le 18 di ogni in vi- 
* • - meta di visite continue da 


stata uflìclalmente comuni- mollo le 
cala: tuttavia nulla potreb- Firenze. 


Si vuoi togiiere all'ENi 
l'esclusiva della Vaipadana ! 

L'agenzia -Italia- — noto- 


delia discussione. 

Ieri mattina hanno parlato 
gli avvocati Ottavio Marott» 
e Nicola Manfredi, gli ultimi 
difensori della folta schiera 
di legali che ha preso posto 
in questo processo al tavolo 
della Difesa. Marotta ha par- 


bc far pensare che la data 


aUc^op'erazIonY n'^'cm'^proc'cs” ‘*‘^**^*^ TRIESTE. 9 — Da oggi una '■jenga rinviata o che. ad 


so deve in tutto o in' p.ar’c *'^® SET c stata irizzain nuova settimana di lotta é ini- dirittura la celebrazione av- 
svòlgersi in modo continuativo! nelle scorse settimane. L'iini- /'«(a per i lavoratori dei CRDA venga in un'altra città. 


Inutile aggiungere che ci p^^^^ 
si trova, di nuovo, di fronte * 


rii nnrenti nmini o nn stn della SUO uscito dall’ospC- riamate isoirata da mazza del!’®*® delle armi rinvenute ncl- 
dl parenti, amici e co- .... , „ . , nameme ispirala oa piaz^ “ M fannartamentn di Milano HI 

Iti. Che intendevano di- (imp.fuzionè 


a 14 4 •« 4 * «. .«('di' _ |, j, . . , I. « ■ 

tività per le quali il funziona- vvenlualitn di un riscatto al con inizio ai CRDA alle 14 cirhe modo, la revoca del prò- 

_ _* f «_ _ « ^aaiAÌA A«v«viQ aaVa aaa W e» ««A I— Ti ^.. i_ __ * 


monto domenicale f'orrisponrTc ov'viamento* non fdrò ili Ar?on*ilp alle 13 30 

ad esigenze tecniche od a ra- ricorso, ove le trattative do- ~ 

gionf di pubblica utilità vesserò giungere a positiva NUOVfl prOiCSid 

Le modifiche o aggiunte, ap- conclusione. j • • j i» j ii i 

portate dalla leggo in corso di Entro Natale, il governo si 061 SinOdCatl (16113 SCUOia 

• 1 *^ ripromette di rinnovare le 


seguenti lavorazioni industri.i’.i *V'"! " 

processi elettrolitici: prodtizto 'Onxen/ioni con tutte le 
ne di cellulosa e cart.a; di me- aziende compresa la TLTl. 


ili Arsenale alle i.< .1 0 cesso. Il quale, come è faci¬ 
li *® capire, non tornerebbe in 

NUOVo prOICSia nessun modo a vantaggio di 

dei lindaceiNella Kuola 

Il Comitato di intesa della Mauro BellantJi e la fa- 
^ouola (CIS) In un suo comu- miglia. Le recenti dtchìara- 
nicato protesta per il fatto che zioni del presidente del 


talli: di fibre artificiali: di so- previa la sua inz/azione d disecno di legge numero 2237. Consiglio Zoli hanno certo di questa sera Mauro Bel- • w- •#>* ■ ' ...- 

stanze chimiche e tarmaceiiti. Alla riunione hanno preso •oncernente - ìa carriera od il ^,10 nuove, vienr»» n nnanti fondi, il commerciante che quinaicwa ai giorni or , presenti alla sedata della 

che; di coke e di suo. sottopro- pnrte oltre ai rappresentanti rr.tiamento economico dei per- insieme alla Zglie Loriana peogioramento j camera di domani merco- 

dotti: estrazione c naffinazione T,.„e società telefoniche, an- sonale Insegnante e direttivo- rica Viinziafi hn spo?fo dcnuiSo successivo probabilmente ha i^di 11. 

del petrolio; priKliizior.c d. ila , oresidente del- - presentato dal governo rlwiastica. hanno ritenuto di ^rio aenun^o segnato la fine del male Sue- I_ 

benzina e degli altn oli comhu- ®v«i'* ,Ail Parlamento con un notevole potere affermare che un sa- yescovo ai Prato _ 


si trova, di nuovo, di fronte .sfenie agli altri sanitari ha una notizia, secondo la quale il ‘, 7 ® 

a illegittime pressioni sul- Silidarie^ apprestato all’ammalato cure ministro delle Partecipazioni 'in "^hiede^do chi il suè 

I ordinamento civile Italico nulla osta per ricondurre vmorecoli ed assidue, ha vo- orcso fosse assolto con la 

. a nuow Ingerenze, eh. di- i hdo ..izi.are il pazien.e ..na ' pVomu«-err ™ '""".S'? ■> P" 

E.™ incesso dal .diima eolia, daehe aaesia piav^daaea.a fegulouvo .alto dl£iS''i-o?‘oy- 

■ ?" .’ R*'**”*” primario dell'ospedale prof ri.sita ha confermato i no- a modificare il regi.ne attuai- ; q^bili (l'eutista del orinci- 

nentr^innr'Vllr S^ progressi del suo sta- mente in vigore per la ricerca di Trabia og^i* dè- 

cJertcaJp nella quando le condizioni del io di salute. Il sanitario ha ® 7 funto; dette fuoco alFappiarta- 

\ita pubblica italiana. pozienfe apparivono ormai tra l’altro detto che con ogni v~ 5 !Jento*-''^Dreci^ lezenzia *?’ Mugnani. ma di 

--- del tutto tranquillanti _»»-__ 'eaimemo . precisa 1 egviizia. n„ps‘o incendio dnlnsn nnorto 

Mauro Bellandi 
toma a casa 

(Dalla nostra redazione) 

PRATO. 9.~ Alle ore 20 


prohabilità Mauro Bellandi 


eaimenioprecisa le^nzie. qup 5 ‘o incendio doloso riportò 
tende a limitare con riduzm- altra condanna, adesso he do¬ 


li miplioromenfo delle con- riprenderà l’uso completo perio^che. entro un certo t-'mo risìonder; di detenzionè 


dizioni di salute di Mauro della parola. 
Bellandi è stato quasi prò- ^ 

digioso: dopo essere stato _ 

per più giorni in perìcolo di 

vita, il suo stato era miglio- "y* 

rato per peggiorare di nuovo ®' 


M.ARIO TALLI 

Talli I depnlatl conuinisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sonn fenati ad essere 


dotti: estrazione c r.zffi.nazionz’ .b-He società telefoniche, an- 
dcl petrolio: priKtiizionc della .j„i 

benzina e degli altn oli comhu- * 

stibill; smaltatura dei condut- ’ ^^1 ^ isentini e il direttore 
tori elettrici: produzione di generale Semesi. 
malto e birra: di zucchero, di Usciti il ministro delle po- 
barbabietola, di conserve ali- ste Mattarella ed i rappre- 
mentari; delusiti di birra (im- sentami della società TETI. 

’a riunione è proseguila tra 


distribuzione, da maggio a ot¬ 
tobre); trasmissioni telefoniche, 
telegrafiche, e r.-!diotcIegrafiche. 




]fl 4 »lVI »0 del IziAVORO 


il presidente del Consiglio e x. F- A. S. .c 

I ministri del Tesoro. Medici, imcce di recohiM centrati' di as li 


contro il Vescovo di Prafop^P”®^*^ 
Fiordetti ed il canonico Aiaz- 
zi per diffamazione, è stato 
dimesso dall’ospedale civile 
di Prato, dove era stato ri¬ 
coverato circa un mese fa. 

I n causa di un improvviso at¬ 
tacco di encefalite emorra¬ 
gica, che l’aveva colto men- 


a 


In Assise per omicidio 

“Lupetto,, di Valle Aurelia 


Il processo è stato rinviato al 28 gennaio 


so liquido per ii'i dome.^tici 
lavori di riattivazione, rip.ir-»- 
zione e modificazione dello pub¬ 
bliche vie di traffico 


AGRIGENTO, ’j - Un 


n ull m le*'p' le p'oieite .le iv t.ih > I.i npre-va di’l .m ur ore. 

''’*® .-nniad ni 5ir.t'. «cpralutio d qurtl | _ 


lento ducilo a colpi di pistola wi* tona nktgg'ormente interessata COMMISSIONI INTERNE 
si è svolto ieri sera, durante ossi» quel!» d Arbus in prosine--» d neii» «Iiioru e st»T» rioorl 


.... - i- j- . .. D n.'.nz. .'il'.-T Corte d'.As.i-.se ter.ut .1 D. F..z o ..zz linfe 

nache dei giornali di fmin pre^.edut.i dal dott Anton.o - E 1:, r.g..zz^" 

Italia, ha varcato la soqlta xapol.tano si è :n nato ien ìj Sane;?, ritenendo che ;. cr.- 
della sua abitazione, adagia- processo contro Alfredo D. F.-i- m;n.i'.e voiosse dare f rst-.d-.o aìl.a 


periodo di tempo. il_ diritto ^ g cessione di stupefacenti). Il 
riconosciuto ^uq difensore ha chiesto che 
all ENI- fosse riconosciuta el Tabili la 

La notizia è così strana che totale infermità mentale ev¬ 
ia d.amo. per ora. con beneficio vero che egli fosse assolto 
.d'inventario. Il ministro delle perchè i fatti a lui attribuiti 
Partecipazioni — se l'informa- non costituiscono reato. Par- 
zione rispondesse a verità — landò anche per Romolo Pi- 
ntenderebbe venire incontro e carelli, lavv. Manfredi ha 
una vecchia rivendicazione dei concluso l’arringa chiedendo 
monopoli privati e di don Stur. che per Picarelli sia esclusa la 
zo: quella di aprire il sottosuo- partecipazione aU’associazionc 
Io padano aH’aiTembageio della per delinquere, 
speculazione monopolistica. Ciò La tela è calata su questa 
in deroga della le^slazione pe- allucinante vicendìa di vìzio e 
trolifera vigente nel nastro di attentato continuo alla sa- 
Paese; il che significherebtw Iute pubblica. Ma. molte circo- 
fare dei passi indietro, anzi- stanze sono rimaste all'oscuro 
ché dei passi avanti, nei con- dietro il sipario. Nulla si è sa- 
fronti del 'necessaria processo puto di certi nomi tracciati 
di nazionalizzazione delle fonti sulle c.'ìrtc di Mugnani; d: un 
di energia. - Gianni -. ad esempio, resi¬ 

si attendono, perciò, urgenti dente a Tonno. Nè delle esa- 
procisazion; Non soli sulla no-] citate invettive che Picarelli 
t'Zia ’n se. ma ~.i eh: ha avuto!.affido el suo diano, con im- 
|.r.tercs«e a m.'ferla in g.ro [prudenza infantile, ^agliando- 


.r.tercs«e a m.'ferla in 
forse come be’lon d’e'-'ai. 


bio. detto - Lupetto-, e ;l suo sua fi.i.-.nzat.a ebbe un moto d: 
comphee Giulio Mommi, im- r.be!l;one questo punto - Lii- 


S.O.S. nel Canale di Sicilia 
di ima nate incagliala 


TRAPANI. 


Un SOS. 


51 contro imprecis.iti - magna- 
i. - c grossi personaggi che lo 
avrebbero imbrigliato os:aco- 
’.ando un suo offare molto pro¬ 
mettente. E* doloroso rilevar¬ 
lo. E' rimasta, però, la netta 
sensazione che le indagini si 
fossero arrestate dinanzi a 


bliche vie di traffico f '«si» quei.» J \rbui in pro^inpa d »,uorv3 t st»i» riportata iq su Una barella, 

- 1 intcmizione dell energia elei- Cagliari. Anche per le vam ne <11 qne cCiIL nelle clez'oni .Iella 0>m , ,, , 

■ . . , I , trica. nel piccolo paese di Ra- sfanno. »i i proceduto di nuo\o ad m.ssione interna del .Vpos.io loco- In casa l aspettavano la 

IMliate le tratlaiive vanusa presso a poco alla stes- *»*ej:na*Ionl pro\viarie di tali ter- n,oil>e di Siena. o\e il Sindacato moglie, il ftglioìetto che COn- 

Mf r irìnaiifne ria^^-veni^* «"sant* *^efai^^ prodot'o in due’parti: M per wnto i7pK^5u*4*uè^'Ec^ Violacio’de^l Jo <*PP®”0 duc mesi C ©U ol- del 24 ottobre 19.56 TRAPANT~o ^ Un SOS fossero arrestate dinanzi a 

deHe^IcS teWwIchC \f^uro Bellandi. non ap- ‘c’^r“eT"s^rfidan”ltr°An;; d-dl^^alL^'i^a^co^ arompli^ L^nc^to dalìalmo^nave hbe: c®«® - sogli® Proibite -. 

Ieri sntè^^nresde a Uno° sconosciuto, profittando '«‘r^prr?e^X,^ m^ ycdde k| ffladfC 

j if. presidenza faxorovolo circostanza, ha srrfno , 3 :^,; impegaii e J r-cenii r5e<niiivi domesficfie. per un mo- ima p.vssegg:ata m auto e s; conto di quello che la I.a -Siria F- comunicava MVMUv ra marne 

dell on. Zeli si è tenuta al esploso tre colpi di pistole con- roaiuv/tcrni ni rari laai ^Mil-l ( Fra d perwnule mento, ha palesato una COm- ferm.ìrono nella zon.i di Vallo f. con.io quando promette di essersi ir.eagli.ata nelle sec- - «aU: a!: sfrfiHa 

Viminale una riunione per ;ro logricoltore Francesco oni»ui/\ni %:acqi.in'c -«.ino Mai. rlnif qu-uiro prensibiìe emozione, ma e Aurelia La vettura era m sost.a i cr :;e'to dell.-t p sto’.i Mor- che di Keak. nelle ac^uc tu- ■ 

esaminare il problema del- Avarello di 45 anni, naggiun- fati tarone e suui r.pic».^ d» ’^hilo questione di un Qlfi- da pochi m;mit: qu.ando s: av- ron; h.i .-.ffermito d; non .-iver risine, c chiedeva l’invio di un ...tvdv r» •* ti 

l'attuazione della iriz/az.one gendolo con un proiettile alla iranx cf cagl^r.i^ni ,n -fv-vio *' ^ mo: subito dopo si é ripreso vicinarono il D. Fab o e il p.^rtec.p..to air.^z-.one del.ttuo- rimorchiatore. Poche ore d^. 5 ITERbO. - -- ii .^enim 

delle aziende telefoniche guancia destra II ferito. estr.il- ni»\o nUuto dell arcnda di condur PANETTIERI Quando si è inrontrato con Morrone Quest ult.mo nmase s.i perche s; er.i reso conto però, il comandan.o do.Ia mo- Lello l.uzze.ii na ucciso ogtì » 

delie aziende leieionicne volta le Distala sua- ""*■ «r*ti«i »» ripre»* ""«i' iitni V«nnno si e inconiraio con parte mentre - Lupetto - si .Ic’ì’intenz one del complice di tonave ha informato che runit.5 colpi di acee.ta la madre, Er- 

Nel corso di questa riu- * , , _pn.__ il d» poch g^wn. <Jopo otv» ptim» m ll 13 dii^embre prossimo 'iprende il figlio, il SUO volto era rag- J ® avanti con la Pistola in cannare là coDD a e s era al- si era disincagliata con I prò- melinda Petti di 62 anni, 

njone è stato rif.nto al prò- ’V’clJS II è ri”- TT,o,t..r’*te“,’f SfO'”,!’'? O'”*”- , ... wm» fntmaaSo‘“a’’’Anton” pri mozri‘> Jro,o=ui.a r?oo- doli,,» 0 a 

sidente del Consiglio sullo scito a dileguarsi rimanendo a chiare <ii mimenii Stnsib.n delie re- ? miVi^ri™Su 'e^^tnxi^'^de' ^ trasferimento dalVospe- § ancisi di consegnare il dana-| Il processo è stato rinviato Ilarmente la navigazione nellCanepina al termine di RD 
svolgimento delle traltalive quanto pare illeso. Uibiuionl l'Atienda ha risposto n«- settore <lci pan licalori. dolc all abitazione è avve- ro c gli oggetti d; valore. Ot- al 23 gonna.o. Canale di Sicilia. vioienxo itugio. 


oenaoio sui coipo. qu.uui =1 a ...aa i- — ,^1, .j w vj. _Ci-iolla nrnihite-. 

diede alla fuga con il complice. Lanciato dalla motonave libe- -Oglie p oib. 

In ud.enza il magg.or :mpu- riana - Sin.i F - ha messo in - ' ~ 

tato h.i sostenuto di non es- allarme le c.ìpit.ìr.iorie dell’iso- IJff||la la maflfd 

5erf. reso conto di quello che la I.a -Siria F- comunicava wv»iw»» ™ 

ftav.^ f.'.'ondo quando premette di essersi incagliata nelle sec- . ..Uj a}: aerpHa 

l cr lieto dell.a p sto’.a Mor- che di Keak. nelle ac^uc tu- ■ twi yl ul av kCIIO 


1 





Faf. 3 - Martedì lU dicembre 1957 


l'OmTA’ 


Una palletta d’oro 


Il doti. Mec Son Micco, j 
primo straordinario consi¬ 
gliere di Stato, fece clila- 
mare nel suo gabinetto il 
prof. Butt Alo del Centro 
sperimentale * Urge et im¬ 
pera » per gli alluri inter¬ 
nazionali. e lo accolse piut¬ 
tosto duramente: 

— Ma insonima, ma in- 
soinma, Professorei 

In realtà, più che una do¬ 
manda sembrava una seoc- 
ciatissima risposta. 

Il prof. Butt Alo, general¬ 
mente calmo e tollerante, 
deglutì, si morse un baffo e 
disse: 

— Eccellenza, senza trop¬ 
po spalancare la tioeca, nos- 
so quasi dirle che la pallet¬ 
ta è lesta... 

— Palletta?, — irruppe 
brusco Mec son .Micco ful¬ 
minandolo con uno sguardo 
a occhi soccliiiisi. — Che 
cosa signilica pullelta? 

Butt Alo solitamente sere¬ 
no e comprensivo, deglutì 
ìli nuovo, sorrise, venne se¬ 
rio e precisò da «pieiruonio 
di scienza che era: 

— il satelloìdc. insoinma. 

Mec Son Micco, straordi¬ 
nario consigliere ili Stalo 
con poteri sììvrani, ma pri¬ 
vo (li portafogli per le iial- 


lellc stratosferiche c generi 
allini, fece per aprire bocca 
(piando nel corridoio al di 
là della porla - veirage udi 
cìiniiiiinare c cantare sulhi 
ariii italiana c con accento 
nieridioiiate: «Quando spun¬ 
ta lo Spntnik a Slanhattan...» 
Strinse le labbra, sbattè il 
pugno e si precipitò sulla 
soglia; 

— Ehi, lui — fece al di¬ 
stratto impiegato che accor¬ 
se pieno di zelo; — che cos’è 
che andavi cantando? 

l/oiiielto prese a tremare 
e a cambiare c(dorc. .Storse 
il cjipo come per chiedere 
pietà c disse impappinan¬ 
dosi: 

— Niente, Eccellenza... 

— Ripeti, ripeti, sciagu¬ 
rato birbante. 

— Perdoni, Eccellenza ; 
può darsi che io abbia real¬ 
mente canticchialo... 

— .Siiia-sabolatorcI 

Il ])overo vice segretario 
del vice segretario addetto 
al Centro « Urge et impe¬ 
ra ». vista la brutta parafa 
balbettò senza una goccia di 
sangue addosso: 

— La cantano lutti, Eccel¬ 
lenza... 

Mec .Son Micco gli puntò 
i pugni sul viso e grugni 
trattenendosi a stento. 

— Vi concerò io, spic-s;i- 
botalori, disfaltisli: ve lo fa¬ 
rò cantare io Io Spiilnikl 

— Sputnik, Eccellenza?, 

— esclamò con ostentato or¬ 
rore Pomello: — Dio ni’é te¬ 
stimone che volevo dire pal¬ 
letta... 

— Palletta? Ripetilo, de¬ 
linquente - spia • disfattisla- 
e - agente - segreto - dei - co¬ 
munisti ! 

— Eccellenza !. esclamò 
fiero e dignitoso Pomello. 

— l'ila, birbante. E fili 
anche lei, profc.s.sore... — Ci 
ripensò e aggiunse su altro 
tono: — No, lei resti qui. — 
Acce.se un sigaro marca 
« Mi.ssilc » che fumò n lungo 
restando voltato verso la ti- 
ncslra da cui si poteva scor¬ 
gere PAllanlico aperto c smi¬ 
surato. Si volse c di.sse: 

— Quando crede che po¬ 
tremo lanciarlo quel male¬ 
detto coso? 

Il prof. Butt xMo aggrottò 
la fronte, si morse un baffo 
c rispose imper.sonahnente 
da quell'uomo di scienza che 
era: 

— E’ dilTìcilc jirecisarc 
una data: .stiamo lavorando¬ 
ci dietro notte c giorno: le 
prove non sono riuscite be¬ 
ne, lo sa... 

Mec Son Micco scattò 
puntandolo col sigaro che 
fumava come la canna dii 
un fucile sparalo: 

— Si rende confo. Pro¬ 
fessore? 

— Pcrfettaincntc, Eccel¬ 
lenza: ma che cosa po.ssiamo 
farci? 

— Il mondo, pensi al 
mondo. Professore : non 
pensale mai al mondo, voi 
altri? 

— Ci pensiamo. Eccellen¬ 
za, c come! 

— Lo Stato ha assoluta¬ 
mente bisogno di questa pal¬ 
letta... — si morse il labbro 
inferiore, tos.si e aggiun.se 
con sufficienza: — di quella 
luna-rossa... — ebbe un gc- 
.sto spazientito c sbollò con¬ 
trariato: — di <piel dannalo 
.satellite, insonima! 

— 1.0 sappiamo. Tulli i 
no.slri sforzi... 

— Lo Stato non bada a 
spese: cento, mille, un mi¬ 
lione di miliardi è pronto a 
impiegare in questo male¬ 
detto affare pur di avere an¬ 
che noi... -—, di nuovo si 
confuse. Tossi c disse 
« avanti » a chi bussava al- 
Piiscio. 

Con Parìa più candida di 
questo mondo, entrò il .sot¬ 
tosegretario alle Finanze con 
un faseicolo di cartelle dat¬ 
tiloscritte. Era grassoccio, 
aveva la carne di un bel co¬ 
lore pancia-d'angelo. 

—- Finalmente, — disse, 

— ecco qua il dossier della 
.soprattassa corredata della 
imposta individuale « Con¬ 
quista dei cieli » per questo 
c gl’inverni a venire. 


— Non basta. Qui bisogna 
raddoppiare n dir poco. 

— Dovremmo includerci l 
grandi tnoiiopoli, allora, mi 
spiego? 

— Non dica corbellerie, 
per Pamor del Cielo. Ila fat¬ 
to otto, faccia sedici: buon 
giorno! 

U.scito il sottosegretario, 
.Mec Son Micco riaccese il 
sigaro, fece dei circoli di 
fumo e disse in mezzo a quel¬ 
li con le labbra ad anello; 

— Bisogna lanciarlo. Pro¬ 
fessore; lanciarlo prima che 
vengano unibhiate le tasse, 
è chiaro? Lo Stalo non bada 
a spese, Pha visto, pur dì 
non essere secondi a nessu¬ 
no... — Ci rillettè e aggiunse 
evasivo: — secondi per mo¬ 
do di dire, lei avrà già ca¬ 
pilo. 

— Potremmo farlo: ma 
debbo insistere che almeno 
per ora non c’è da sperare 
che in una piccola pali..., — 
tossicchiò: -— voglio dire un 
ridotto satell... 

— Piuttosto, — lo inter¬ 
ruppe il Consigliere, — 
le animale metteremo 
Irò? 

— Beh. date le sue dimen¬ 
sioni... 

— Sarebbe necessario un 
iinimale più del cane vicino 
aIPnomo, mi .spiego? 

— Un porcellino d’india, 
allora. 

— La prego. Professore, 
non è il ciiso di fare della 
ironia. 

— Una pulce. Eccellenza. 
Io ritengo che una pulce... 

Mec Son Micco rimase a 
pensarci un momento. Fece 
delle bocciile di fumo, sbal- 


:i 


ua- 

en- 


tè il palmo sul tavolo c disse 
perentorio: 

— Bando alle chiacchie¬ 
re: a (piando, dunque? 

Butt Alo si morse, con di¬ 
gnità c tolleranza, il solilo 
baffo allemanno c rispose: 

— Non spelta a me. Io sa, 
ma agli scienziati... 

— Ritorniamo daccapo?, 
— irruppe Mec Son Micco 
scliiacciando il sigaro nel 
portacenere, — in guardia, 
miei cari, poiché se credete 
di fare 1 furbi... 

— Eccellenza! —, escla¬ 
mò offeso il direllore dì 
« Urge et impera * — non 
sono disposto a tollerare... 

Mec Son Micco avvampò 
di collera. Il fur(»re gli ro¬ 
teava nel bianco degli occhi. 
Fece per gridiire : v(devji 
gridare e cominciò invece a 
balbetlarc sempre la solita 
cosa : 

— Bult-alo! Bult-alo! But- 
t-alol... 

Accorsero in tanti. L’ulli- 
cio .si riempi di funzionari 
dapprima interdetti. Quasi 
stentavano a credere ai loro 
(•recclii. .Ma uuando Mec .Son 
.Micco riprese a balliellai'c 
più netti» e legato: « Biilt- 
allora i fun- 
di gioia da¬ 
vanti :d supcriore, si miseri» 
a griihire in con»: 

— Lo butta 1 l.(» tmtta! Lo 
butta ! 

Fuori, nelle vie f(»rinico- 
lanli, un'orii dopo la gente 
aeipiislava a ruba i gi(»rnali 
della sera con un solo titolo 
a tutta piigina; « BUTT.\TO! 

tkt 4 MV\ I 


CHE 3FAKT 

I meistieri dei nostri fig li 

L* umanità di domani dalle prefigurazioni delia fantascienza al calcolo dei possibili sviluppi economici 
Sogni e realtà deW automazione - Apprendi l* arte e mettila da parte - Circa un milione di giovani 
dai 14 ai 21 anni non sono in possesso oggi di alcun mestiere - Lavoreremo di meno se studieremo di più 


al(»! Butt-alo'. » 
zionari. pa//ì 


BU'f 


TATO! ». 

.SII.VIO 


>iiriii;i.i 


« Che cosa farai da gran¬ 
de? ». 

« Il capo ». 

» E tu? ». 

«Il portiere del Torino». 

Cosi, qualche anno fa, due 
ragazzi di Milano risposero 
aU’invinto dell’istituto Dosa 
che coiulueeva un'inchiesta 
per conoscere le aspirazioni 
a una carriera, ad un me¬ 
stiere. degli scolari attuali 
Quelle due risposte .sembra¬ 
vano, tra tutte le altre, ri¬ 
specchiare una vecchia lìlo- 
sofia utilitaria. Se proprio 
c'è da scegliere, signiiicava 
la intenzione del primo, tan¬ 
to vale scegliere di coman¬ 
dare; e quella del secondo: 
se proprio bi.sogna lavorare, 
meglio fare un lavoro che 
sia ancora un gioco ,e red 
ditizio per giunta. 

Il mondo moderno 

Erano — è il caso di dir 
lo'.’ — ris|»o.ste assurde. Ma 
non più sagge, e certo mono 
fantasioso, apparivano le ri 
sposto date dai genitori nel 
corso d’un sondaggio analo¬ 
go, svoltosi in tutta Italia. 
Viste insieme, e catalogate 
in uno specchietto, v'avano 
anzi l’idea dì una società 
impossibile, piena di sarte, 
di avvocatesse e di modiste, 
senza contadine; una società 


secondo la quale avremmo' 
nel Sud duo ingegneri ognij 
tre operai, e nel Nord tre 
militari di carriera ogni due 
maestri. Ma questi sogni 
non sono destinati a se »n- 
volgersi ancora di più, a 
scontrarsi ancora maggior¬ 
mente con Io sviluppo del 
mondo moderno, che di gior¬ 
no si annuncia più rapido? 
Oggi, tutto quel regno che 
sta tra la scienza e la fan 
tasta, tra il reale e ’.'irraz.io- 
nale, invade i giornali, il ci¬ 
nema, i libri, e, a .seguire 
alla lettera le sue predizio 
ni, ogni carriera ri.schia di 
diventare superflua | .-r il 
futuro che batte alle porle. 
L'umanità di domani vi vie 
ne prefigurata come e.stre- 
mamente longeva, senza ma 
lattie (o ('hi farà più il me 
dico?), in grado di milrir.si 
con poche pillole (e chi la 
vol erà ancora la Icrra "), che 
comunicherà .ittravcrso la 
tiasmissi(»ne (h'I pensiì'ro 
(addio (»ratoria degli avvo 
cali!), die lascerà in (»ace 
la terra per c(»rr(*re alla 
scoperta (ieH’universc (e. 
per fortuna, scomparirebbe 
n', i generali e i caporali). 
Le macchine calcolatrici 
soppianterebbero del tutto i 
ragionieri e le (latlil(»grare. 

L’automazione, fautomazio 
n(' poi, camt)ieret»be tutto 


LE ALLEGRE CRONACHE DELL' AVANSPETTACOLO ANTEGUERRA 

Col duo Campanini-Dapporto 
dall’ArennIa al Casinò di Nizza 

Nino Taranto in « Carlo Mazza » - Polidor, Tintrovabile divo del muto - Sono 
molti gli artisti venuti dal varietà - Le esilaranti battute di Ollio e Stanlio 


Sforncc — n. 644 del fogUol 
disposizioni « pn/» — di-j 
chiara guerra ai prezzi; il 
re — cronache del regime — 
plaude al * dace > per la pre¬ 
sa di Adua; Nino Taranto — 
annali dell'Arenula — è in 
prima linea, sul fronte della 
risata, come povero mariti) 
vittima di una Santippe la 
(lualc lo sevizia (gocciole di 
ceralacca sul capo, ghiaccio¬ 
li nelle tasche, depilazione 
alle orecchie e simili), c. ol¬ 
tre tutto, gli fa spuntare an¬ 
che le < cimareUc » tanto 
che lui geme: 

Il cornuto 

C.-»rlo Ma/z.i 

Sono io . .. 

< Nino Taranto (cotìiico) 
7-10 ottobre '35. Giorni 4. 
L. 550. Buono. Buoti succes¬ 
so. Offrire meno ». annota il 
Pini netta sua rubrica. Of¬ 
frire di meno, capite?, a 
* Carlo Mazza ». questo ma¬ 
gnifico becco che fa sbelli¬ 
care dalle risa gli areniil.nni’ 
fi macchiettista che trenta 
anni fa debuttò al Centrale. 
l/attorc, che ha legalo il suo 
nome a non so quanti film. 
Il capocomico, che oggi è in 
giro con la sua fortunata 
compagnia. Insomma, Ta¬ 
ranto! 

Nino, ci dice Dapporto. 
trionfa a Milano. Carlo Dap¬ 
porto lo abbordiano al tea¬ 
tro Sistina, dove, anche lui, 
trionfa, con Delia Scala, ncl- 
t’.*\dorabiIe Giulio. Ci riceve, 
Inell’t cntr'acte *. in camerino. 
« Guardi!, gli diciamo senza 
troppi preamboli, legga». 



cere) le deliziose fnllic del 
varietà anteguerra. 

Facevaun (ricorda) qiidlu 
sera. Staulio a Ollio. lati era 
l'idiota argtito Stati Lattrel. 
Campaitini il gonfio saputo¬ 
ne Oliver Hurdu. Dapporto, 
presentaitdosi in coppiit agli 
ìircniilani. ftttti soffocati ilttl- 
ta gran calura, c ptgiatissimi, 
esordisce cantando: 

Non ti chl.iml I.ikIovìco 
ina come in» fico 
dolco .“cl tul 
Sci l’Jtinii-o pi<l diletto 
ceco por<-li(- 
sto con tc... 

Campanini. iitcespicaitdo 
stille parole. ris])oade: 

Cr.Tzic imo c.cro 
Frngoltn! 

Ciò nn lii.'inp.T 
un Diii-iiin . 

Cosi fireco iiiirìn (a giran¬ 
dola delle barzcUetlc. Il tat¬ 
to per ottanta lire a sera; co¬ 
me dire, quaranta a spetta¬ 
colo. E il pubblico era diffi¬ 
cile! < Si andava col finto 
sospeso, ricorda Dapporto. 
con nn po’ di paura, timi¬ 
damente. c quando ti trovavi 
in difficoltà sentivi magari 
rodare: ” A Nandooo! ", c 
tremavi! » 

Una sfilza di lazzi 


■ttorr Nino Taranto 
drll'a» an«-pf-tl.iroIo 

/-'orrore, che si sta dando 
una mano di lìscio, legge ncl- 
* Campanini 
orto. 24- 

Giorni 


la rubrica: < campanint e 
D’.Apporto. 24-27 agosto '36. 

4. Lire 640». E os¬ 
serva: € Hanno sbagliato pu¬ 
re il nome ». * Colpa di Pini, 
replichiamo, c colpa anche] 


Il trillo del rampanello 
chiama in scena Stanlio "57. 
In fretta, prima di raggiun¬ 
gere In Scala, conclude: « Era 
tutto più verità, allora, e ce¬ 
ro .sacrificio, per guadagnarsi 
il pubblico.. ». Dapporto, la¬ 
sciandoci, ci dà il numero te¬ 
lefonico di Campanitii. 

E’ assai dircrtito, Carlo 
Campanini, di qticsta nostra] 
inizintiva, c cortesemente ci 
intrattiene net suo studio 
Come tutti i divi, cinc-tea- 
tranti. abita al « settimo cie¬ 
lo ». in liti lussuo.ro apparta¬ 
mento. a via Vctulonia. En¬ 
ciclopedie, libri scientifici, 
romanzi storici c la cnllann 
completa del < Genio degli 
italiani nel mondo » fanno da 
fondale alla sua scrivania. 
Dai tempi dcll'.-\renula. l'ab- 
biamo risto in una ottantina 
di 6 lm, Carlo. 

Per tre nntij ha fatto ri¬ 
vista con Walter Chiari. Con 
Dapporto. altrettanti. 

< ì'ede. allora ho gnrulf:- 
gnava tanto, quanto spende 
oggi per un cspre.'.-o.' Ricorda 
il pini? ». Fu Tino recito o 
precipizio. Per arri rare in 
tempo presero il rapido, da 
Milano, splendendo gran par¬ 
te de'te 640 lire, c, giunti al¬ 
l'ultimo momento, si presen¬ 
tarono in scena, futfi trafe- 
ìafi. 

Coi ricordi, come nelle ri- 
i prese cinematografiche, fac¬ 
ciamo una carrellata indte- 
tr-m. di una ventina d'anni, 
.su quelle scene. Si leva il 
.'--porlo. Olko e Stanho sono 
’mmobili nel fondo (tre me¬ 
tri). Gheppi, il maestro d'or.j 
chestra. < attacca ». l'n pas¬ 
so aranti. Applausi. Attacca¬ 
no loro, adesso: 

< Noi saremo sempre ami¬ 
ci?... ». chiede Olito. 

< Certamente, se tu mi ub- 


* Non è vero, anzi sono po- 
rcro ». < Ma come, ho senti¬ 
lo dire dalla gente a Roma: 
"Andiamo a visitare i campi 
d'Ollio’’», replica Stanlio. 

* Benedetta ignoranza, dice- 
rano: "Andiamo a visitare 
Campidoglio! " ». E eos'i via. 
di battala in battuta. 

* Ollio, è rem che il mer¬ 
luzzo mangia le sardine? ». 
■t Certo, il pesce più grande 
mangia il piti piccolo ». < Co¬ 
me ptio aprire il merluzzo In 
scatoletta? ». Si danno Vap- 
puntamento. Ollio pilota 
l'auto. Disco rosso. Passano 
le ore. La mattina s'avvede 
che è il disco dì una farma¬ 
cia notturna! Olilo spiega a 
.Stanlio cos'è la metcmpsico- 
.si: 4 Uno giorno tu muori, ti 
mettono sotto terra, c tu di¬ 
venti concime. Su quel con¬ 
cime, cresce l'erbetta fresca 
In quell'erbetta ci sci tu 
Passa di li una mucca. Man¬ 
gia l'erbetta, digerisce c ti 
deposita in nn campo, lo 
che passo, vedo, c dico: < Oh. 
.Sfonlio. come .sci combio- 
lo’ Hai capito? ». < .Si, ho 
capilo», tSpicgàmclo». *Sì». 
Slnnlin ripete lo filastrocca, 
e concìiidc: « lo passo, redo, 
e dico: Oh Ollio. non sci mica 
ciimbiato nulla! ». 

< L ' avanspettacolo l’ho 


sempre considerato con 
ta indulgenza », ci dice Com- 
jjnnini, ripensando a (juci 
tempi. Che cn.sa si poterai 
fare salta scena, in pieno rc-1 
girne? j 

Subito dopo r.*\rcnula.' 
scritturati da quel Casinò per^^’acrinioso 
300 franchi al giorno, arida -1 
rono a Nizza. Stavano chiusi 


tuonava: < Noi tireremo di¬ 
ritto! ». Stanlio c Ollio ab¬ 
bandonarono if palcoscenico. 
La sera, con altro pubblico, 
c recitando in francese, si 
iuilrtirono. 

Occasionalmente Cnmpn- 
niiii e Dapporto dcbiittarono 
ofI'.Aieniila, essendo, di soli¬ 
to. coslitiiili in compagnia. 
* (Quella degli artisti isolali 
dell'avanspettacolo — ci di¬ 
ce nell’atto di congedarci — 
era una vita di stenti, peg¬ 
giore di quella del circo. Pe¬ 
rò, daU'avanspcttacolo snu 
venuti fuori tutti gli artisti: 
Totò, Vivinni, Scarpetta, Ere- 
gnli, Biiinhi. Peirolini. Ra- 
sccl, Fiihrizi, tutti, tutti! r 

Andiamo in Cìalicria 

Dui quartiere Appio passia¬ 
mo iti Galleria, questo sitlol- 
to rumano degli artisti del- 
l a va iisjicttacolo. Cerchia ino 
Polidor. quest’attore passalo 
dal circo al cinema muto al 
varietà. E' andato a Viareg¬ 
gio, a casa sua. ci dicono. 

Il giorno della parala mi¬ 
litare per il genetliaco del 
4 re imperatore », a rio del¬ 
l'Impero (non lontano dal- 
!.''Aremila). il 10 novembre 
jdet 1937. Polidor, ricordava 
jif j)i<izzi\!a Bizzoni. fece mo- 
[rire dal ridere tutti con hi 
dello spazzino, 
che raccolto in terra un bi¬ 
glietto }>er l'Opera, va a oc¬ 
cupare un pah-') di jiro.ice- 
nio r di la fa il verso ai can¬ 
tanti strozzando i do di jict- 
to e volgendo in riso il più 
del drammi. 

Poì’dor, oggi, dopo svaria¬ 
li orini, c tornalo al suo vre- 


Tu, giovane, ti metti ad im¬ 
parare un mestiere per en¬ 
trare in faiibrica. Nella tua 
oilicina sarete cento. Se ver¬ 
rà automatizzata, come pri¬ 
mo colpo, saranno uecessari 
soltanto dieci uomini. Ma, 
non perdono il posto imi- 
canicntc gli altri novanta, e 
tu. magari, tra quelli. Lo 
perdono tutti c cento poi- 
ebè «'inche le dieci persone 
elle sarebbe p(»ssibìl(' man 
tenere occupale mm liaimo 
la capacità tecnica di coni 
piere il nuovo lavoro richie¬ 
sto dalla fal»l»rìca automati/ 
/ala. 

Acqua huI fuoco 

E allora? Dove si vuole 
andare a parare? Ber la ve¬ 
rità, il futuro, aliuem» (pii-lb» 
vicino che si troveranno pre¬ 
sto dinau/.i i raga//i d'(»ggi 
fattisi nel fraticmpo mitili 
m. non ;ivrà (|ui‘l carattere 
calastrolici» (o paradisiaco) 
che il sogno (' le ipoli'si 
scii'ntilìclic ci fanno bulenn 
re diuan/i piuttosto i>er it 
il secolo X.\l, anzi per il 
XXli. Vi è peri), in coloro 
die sì occupano, scienziati, 
.sociologi, economisti, dei 
problemi dei mestieri dei 
nostri lìgìi. una certa con 
cordia nel deliiH'arnc gli 
aspetti. Sarà un mondo in 
cui lo sviluppo industriale 
si aeci-nlucrà. di pari pa.sso 
con (|ucll() della tecnica c 
dello attività li-rziarie (os 
sia dei vari servizi). Ma sarà 
un inondo in cui bisognerà 
aver cuntempornneamente 
una maggiore prejiarazione 
generale di base, politecni¬ 
ca, c quindi una migliore 
speeializ/az.ione. 

E i processi automatiz/ati 
della produzione? Nel suo 
libro più recente, Le trariiil 
cu iiiiedes («il lavoro par¬ 
cellare », in hririoìc, lette¬ 
ralmente) Ceorges Eried 
manu getta, a parer nostro 
ragionevolmente, molta ac¬ 
qua sul fuoco dei più sbri¬ 
gliati • futuristi ». • Noi non 
siamo — egli .scrivi; — da¬ 
vanti ad una nuova rivolu¬ 
zione induslnale, ma davan¬ 
ti ad una nuova tappa, del 
resto mollo im|)ortaiite — 
delfaiitomatìsmo, la cui sto¬ 
ria. lo si dimentica tropiiu 
spc.sso, non data solo da ie 
ri ». E aggiunge, ancora più 
polemico nei confronti di 
avventati profeti: • Noi do!>- 
biamo pri'occnparci delle 
realtà attunli che rischiano 
di (‘.s.sere ancora quelle del 
Itro.ssìmo secolo sii ima biio 
na parte del pianola. Il la¬ 
voro, nelle fabbriche, negli 
unici, nelle miniere, sui cani 
pi, è lungi dall’e.ssere auto 
niatizzato. .Negli stessi .Stati 
Uniti, !(• branche industria 
li maturo per t’automa/ioni 
non interc.ssano se non l'B'.? 
della popolazione attiva ». 

t.c realtà attuati. Siamo 
però in grado di fronteg¬ 
giarle? Siamo in grado di 
fare .sì che la scelta di un 
m*.-.siieri:, di una professio 
ne. di un lavoro, sia oggi 
disancorala dalla ferrea leg¬ 
ge della necessità (per una 
grande maggioranza) e dal 
capriccioso volere del caso, 
o di un pregiudizio sociale 
(per una buona minoranza)',’ 
Si polrel»t)c rispondere ebr- 
oggi, in Italia, ri sono due, 
milioriì di disoccupati a di-| 
mo.strare che manca addirit¬ 
tura per e.ssi, la possiljilità 
di un lavoro qualsiasi. Sc-I 
nonrhc, anche per le leve| 
(iel lavoro nuovo, la scelta | 
è oggi (Unìcile ed ardua. Fa-j 
re il « capo » o fare il • por-j 
ticrc » di una squadra dii 
football sono desideri nonj 
catalogabili. Eppure, i ra i 



là 

l.i» sKiiiirdi» fsliisliiti» di (|iiesl(» raKU/zi» niniano illtiaii/.l al 
rulliti . Ui>niotii 11 >, diiraiiti- la recciile iiiiisli-a dcll'i-lcllrn- 
tiii-.». è III» |»it’ Il slnilii»lii dcll‘alli'ti/liiiii- e (ll■tl‘ll)U‘l'i‘^s(* versi» 
t.i leenii-a delle niiiive Keliera/liuil. DI rriiiile alle sper.iii/e 
e al snelli dei et»'» aiti sta. iti Italia, ima sitiia/Uiiie patirits.i 
di arretr.ile/./a delle slriillllre seol.istlelie, iti.iileeiialo ai 
ennipltl esseii/lall elle l.i sneletà iiiiideriia pone ad esse 

domani, di fare un enorme 
sforzo nel rimiovarc, inodi- 
licare, sviluppare la prima. 

« Una democrazia che vo¬ 
glia veramente comiuistare 
l’avvenire non può più or¬ 
mai mancare al doveri; di 
delìnire organicamente il 
suo atteggiamento verso i 


nei camerini, attendendo iljc/ii/» amore, il cinema. L’ab- 
segnalc del loro numero. Ec- hmmo riri.'to. infatti, nei 
co. come solito, appaiono nel ' panni di gnardiniifi d'un ca- 
fondo. L'orchestrina suona • nilr. in Mancia, e, rc- 

Dapporto inizia con: < Non ti ,. uteirenie, iiclle resti d'un 
chiami Lttdoi ico... ». f:raga-j frat're'ìo qiiestitcìntc in pe¬ 
no di fi.schi e grida: « .-Essezl ri/rrro, oc Le notti di Ca- 
fes itnìicns. assezj ». Cerano!piria. 

le sanzioni c il ebagnascingn»] RirC'.-%ROO MARIANI 

gazzi sanno poco, 0 po'sonoi 
poco avviarsi a quei mcstic-j 
ri a cui avrebbero iin'attilu-! 
dine vera. /\I fondo di tutti'' 
le lamentele sulla scuola, ali 
fondo di (pielFas.surdo peri 
cui conta più un pezzo di ! 
carta, strappato in ogni mo-j 
do. che una vera formazione! 

Sguardo sul ciuen 

ia cinese 

j 

1 Una conferenza stampa dei cineasti italiani di ritorno dalla Cina | 
Proposte di scambi culturali fra l'Italia e la Repubblica popolare 



D; n'orr.o C.oa. I.i d'’- 

I'-;r!z:or.e d: C;rif-é=V. itali^sro. 
rompos'.a d.d dor-.imt-r.lar.s'.Ji 
?sclo R;si. dal recisTa Giuho 
Macchi, dai ciomalis:: Corr.a- 
d.3 Sofia ed I '20 Ca.=-.ra 2 hi. dal¬ 
lo «ce.'-.ccciaTorc Frar.co Soti- 
r.as. ieri «era a P.atazzo Mari- 


r-re- 


sr.oli. sn'.in la 
G,arcarlo V-.^or-i!:. ). 
c;s:o le prl.T.c rap:ie e 
r.olc d: ’jn app'-s.' or.ar.: 
d . 


•^.dfr.z.ì d; 
a i.rfrec- 
’jcco.-e 
c rt rric « 


idei fatto che, cent'anni /o.i bidirai... 


fi gran consi,glicro Mccjif suo nome era 4 incerto*] *-A.s.soJulamente ». ri.spon 
Son Micco filò ilirilto al ' «jit.'c lorondinr: non aveva la l altro, facendo svolnzza- 
sodo: Jcelebrità dì oggi, le pare? ».' cravatta c girando sui 

— (ìrana: quanto se ncjDopporfo non ricorda Pini. 

Glielo rammentiamo noi, di¬ 
cendogli anche che, alla 
morte di Bombi, lui ci ha do¬ 
nato questo registro di atto¬ 
ri, a mezzo del quale ricicia- 
mo (o c illudiamo far rici- 


piio ricavare'.’ —, chic.se. 

II sottosegretario tiri; su 
pesantemente dal naso, pri¬ 
ma di rispondere; 

— Facciamo otto miliardi 
annuii 


focch.’. 

E giù, una sfilza di lazzi. 

Ollio non è un cero amico: 
non ha prestato 20 lire a 
Stanlio. € Non le avevo », re¬ 
plica quello. € Tu sei un pos¬ 
sidente », incalza Stanlio. 


.mprr-if.or.i c o'-.r.con'.r;, 

I.a C.ro — hanno cor.cor- 
na'o ; rediic: d t'. s.a.i.o — -- 
i c.n cr-ande p;»- s--. la sua ar.;n..a. 
la sua v.tabia. -.1 rca- 

li.-rr.ò. la corTc-^.a innata n‘'-i 
cinesi, il loro spir.ìo tollerante 
trajp.'iiono non solamente dai 
colloqui avuti con l'uomo della 
strada o con gli intellettuali m.a 
dai film, che e.cprmono un mo¬ 
mento particolare della nco- 
ghosa maturazione civile e cul¬ 
turale d; un popolo, finalmente 
libero dal color.i:i'i£mo 

In alcuni inter.enti. si è sen¬ 
tito parlare spesso di fioritura: 
una fiontura. che evi/ientemcn- 
te no.n esclude contraddizioni, 
difetti ed iMCompmtezze nel la¬ 
voro di ricerca che i cineasti 
sv’olgono, tuttavia caratterizza¬ 
ta da un profondo rispetto per 
l'uomo e dalla consapevolezza 
dei compiti che si pongono agli 


arti.'*' riT.es; 

At*i.':!!n.er,:e — ha riferito 
Nel.» R-.s; — il cinema cinese sj 
trova ai centro di un movimen¬ 
to tenetente ,-i n.svegliare inte- 
rc-ssi culturali in vastissimi 
strati operai e contadini, s:no 
a poco 'empo fa. mantenuti m 
una cor.diziore di spavcr.to.'a 
arretr-.tf-zza i>a questo, resi- 
g'-nza di porr-- mac 2 :orme.-i*e 
ì'.icc» -:•> su!)'/s'er.sionc della 

ruitiira anz.ch-- sull’approfoT.- 


furgor.i ei'.e-.-o-.er; I-i 
alla prtxluz.-»: ; rurr.o.n 

film alTai i.o 

I film itril.a:;; - - h.i 
mato Corrado Sofia -- 


(ì-.j- 


tf> 


probi'-matica af-ju-i ca't.v 


ilfii.-imento deii 


H.rrxr,*.'» dt lia 
froriiat 1 c- sull--» 
mezzi « >prcss:vi 

Ciò non escli.-de — come h.. 
notato l’go Casiraghi — resi¬ 
stenza di opere di grande si- 
gnific.'.to artistico, che trattano 
in prevalenza temi legati all:» 
Resistenza, alle lotte condotte 
in passato dai movimento ri¬ 
voluzionano e £; richiamano ad 
una tradizione, sconosciuta agli 
studiosi europei, eppure ncca 
dj pregevoli esempi II pubbli¬ 
co segu" con passione l’attivitri 
cinematografica Dal l&4à ad 
osci — secoTido i dati citati da 
Giulio Macchi -- il numero dei 
biglietti venduti è passato da 
50 iT.il.oni a 1 miliardo e 500 
miiioni iTial grado non esista an¬ 
cona una adeguata rete di sale: 
103(5 cinematografi, cui vanno 
aggiunti 1200 cineclub c 6000 


Z.i>r;-d! 

S..!;n 

c .»::.12210 pr.-'.c.'.t/r dalle 
nt.i a tii'ie le i:;,r .‘.tivo dirette 
a st.'.hihre r'-pport! commer¬ 
ciai e cultural: fra l'Italia e la 
Cina. 

Quinto qr.e.'to atteggiamento 
non rispecchi l'opinior.e e eli 
intere.ssi deìla cultura italiana 
lo h-i diinestr.'-.tfi Giarci-rlo V;- 
g-in-lli. lissoci.'-r.dos; f.lle par.i- 
ie spe.:e ri» .M-r.-.it.dro Biase*- 
ti a favore di r,.-;t-.t:i semprt- 
più stretti fra r.;-»nrìo emonia- 
tovrafìc) riiropfo »• quello a.'ia- 
tico A q.lesto fine. .> si-,ta pre¬ 
sa I.a ctcr;s,or.e di costituir»-, 
prcs.so il C( ntro Ci.-ì.!. una coni- 
mi.s.sionc di espr-rti cinemato¬ 
grafici. che SI prodigherà per 
tradurre in f-atti concreti una 
aspirazione largam.cnto sentita 


0 pi'cpaiazioiiu, c’è appunto 
questo divario tra i.slruzione 
e società, (pie.sta contraddi¬ 
zione tra possil>ìlitn c realtà. 

Si può dire che, da noi, 
.si vcrilica sotto lulle le for¬ 
me la situazione parado.ssa- 
le del pr(»verl>io: • apprendi 
l’arte e mettila da parte ». 
I.a metà (h'i laureati in giti- 
rispruden/a — tanto per 
fornire alcuni esempi — non 
fa nè Bavvocalo, nè il no 
taio, nè il giudice. R tìO',; 
di'gli ing('gneri sono desti¬ 
nati a (ìiventaro rontiniers, 
impegnati in attività prufe.s- 
sionali di fronte ulto quali 
appare .s|)ropor/iona(is.sima 
la .somma di noziofii c di 
mansioni apprese al Bolitcc 
nico. (E viceversa è insiif- 
lìeienle la preparazione spe- 
eìatiz/.ata). Ci sono 100.000 
maestri disoceiipati, mentre 
circa la metà dei bambini di¬ 
serta l’ol)l>!igo .seotaslieo, dai 
(ì ni 14 anni, e non arriva 
alla V elementare. Ber la 
istruzione profe.ssionalc le 
contraddizioni sono ancora 
più clamorose. Arriviamo qui 
a un punto in cui il prò 
blejna non è .solo più quello 
del ragazzo o dell’uomo di 
fronte al progrc.sso tecnico 
e civile, di fronte all'espan¬ 
sione delle forze produttive. 
Diventa il problema ìiomo 
società, individuo e rapporti 
(li produzione, cla.ssi, or 
ganiz/a/ione generale. 

fj(t f iif/H dai campi 

Certo, i ragazzi d’oggi non 
sono più quelli di una vol¬ 
ta. Bicordo, quesl’estale, 
durante una scappala al pae 
se (lei miei vecchi, nel .Mon¬ 
ferrato, (il aver sentito un 
coidadinu, un vignaiolo, la¬ 
gnarsi della fuga dei giova¬ 
ni dalle campagne. • /\ppe- 
na possono, scappano, vanno 
a Valenza a imparare a fa¬ 
re gli orali ». Oggi, mi di¬ 
ceva, i giovani restano ijui 
solo .se c e un trattore. « Non 
vogliono piu fare la nostra j 
vita grama, scalognata ». Ciòj 
che colpiva, però, non crai 
solo questa afferinazione, di| 
ur; mutamento psicologico: 
profondo da una generazione i 
all'altra. Era osservare chei 
quel contadino anziano, chej 
per Io meno da cinquanfan-t 
ni faticala su c giù per i ii-j 
lari, non rimproverava i gio-' 
\am, non gli dava di «pe¬ 
landroni ». Egli capiva che, 
era giusto godere cd usarci 
dei frutti della tecnica. Ma,| 
se torniamo a quel giovane, [ 
a questi ragazzi, sorgono C; 
si susseguono una serie dij 
incognite. E’ per loro Funi- 


giovani », ha scritto il prof. 
Vollitutti, in un libro inti¬ 
tolato La rivoluzione giova¬ 
nile. Ecco, 6 proprio questo 
il problema generale. Il gio¬ 
vane oggi .sogna legittima- 
mente un avvenire grandio¬ 
so, in un mondo che sembra 
offrire il consumo facile di 
una serie di prodigi della 
scienza c della tecnica. Ma, 
quando si guarda intorno, 
quando lascia il fumetto del¬ 
le avventure di Superman, 
0 nlibandona la sala cinéma- 
togralica dove ha visto i 
suoi simili conquistare un 
ignoto pianeta nel cielo, può 
forse concludere: da grande 
farò l’astronauta? Il suo me¬ 
stiere di domani non è af- 
lidato al sogno della fanta¬ 
scienza o alle ambizioni, pur¬ 
troppo co.si spc.sso frustrate, 
oppure sbaglialo, del genito¬ 
ri. Il silo mestiere dipende¬ 
rà da clu* cosa gli offrirà la 
società, da elio cosa c.ssa gli 
permette già oggi di intrav- 
vedere. 

Non gli daremo allora 
consigli, o inganni. Gli di¬ 
remo; queste sono le neces¬ 
sità (li domani, o queste sono 
le coso da cambiare già oggi, 
gli ostacoli da rimuovere 
per giungere a soddisfarle. 
Non vorremmo, con ciò, de¬ 
ludere quanti spt'rano che il 
futuro coinciderà automatica¬ 
mente con un aumento del 
« tempo libero », con un elc- 
v.Tmenlo dello spirito o una 
maggiore dose di svago 0 di 
divertimento. Sarà corto così. 
Senoncliè si fa sempre più 
vera la previsione che lavo¬ 
reremo di meno nella misu¬ 
ra in cui ci educhiamo di 
più. in cui andiamo dì più a 
scuola, e a una .scuola che 
finalmente serva por la vita. 
pAoi.o srniANO 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


la Storia e l'Historia 


nel 


di 

la 


una campagna I 
hotlega o l'of-t 


cor.f^'r-1 
corto;.o 

la simpr.tia deci; .'f ••“-.'or: ••ii 
è un vero p<'rc'»'o eh'- 1 re?pon- 
F.':bili doI!;i r.o^'.rr- cu.'m.'riocr'i- 
fi.'i ,-»bh:.',:io .'>>*'‘>v,-.:iir.'i*i) !'■ 

po5i;b;l.';. co:r.TT.er,'.?!h ofTer'f 
ri.il oiezr;-.''» r.r.'-.io I-t ege';!. 
.'iTiCor'. ii.’i:- \<il:.;. 1 p.’-eCiuri'.z. ‘ 
rioir.-.ri'.ci-iu'::;.-;!, » h.,:.-o 

» 5< r\ .7.0 . 1 ; fiini ri i -1 
r\I r.iurrio. Fr:,:.-*.' 
I'..! r«.”<i;rie.:*o il b.»;-l 


.schiavitù 
arretrata, 

ficina dì orafo della citta-[ 
dina vicina, o non succede 
anche per loro quel fenome-j 
no. cornunis.-iimo in tutte lej 
regioni, per cui l'avviamen-j 
lo a un rnc.sticrc dipende 
dalle circostanze particolari 
di un artigiano locale c non 
ri.sponde ai criteri di un bi¬ 
sogno sociale, nazionale? 

E questa incognita nc tra¬ 
scina un'altra, c questa una 
terza, in una .sorta di catena, 
della necessità c della ca-j 
sualità. Si parte, in Italia, 
da una .situazione di base di 
questo genere: se prendete! 
cento ragazzi sui tredici an-* 
ni. le .siati.stiche \i dicono 
che soltanto 16 vanno anco-, 
ra a scuola. Per gli altri; 
roL'nomcnlo, il cammino aj 
una qualifica profe.ssionalc, j 
già pas.sa per vie traverse, i 
o si arresta (i 7/IO dei di-! 
soccupati sono manovali:).| 
Circa un milione di giovani j 
italiani, dai 14 ai 21 anni! 
non sono in posses.so di al-' 
cun mestiere. Di qui possia-' 
mo partire por fissare, coi 
piedi per terra, tutto quel 
grande problema che consi¬ 
ste nclFadeguare l’istruzio¬ 
ne alla necessità della so¬ 
cietà; per vedere in che mo¬ 
do qucst'ultima abbia biso¬ 
gno, flà oggi, c ancora più 


C'è qiiii/co.tfj ili putrtii <> 
limilo come hi hurghvsin sa 
ainiitiinluri! di solviiiiitù c di 
risiirlliibilitn le sue iiii:iiitÌLe 
coiumerciuli, specitì qiiiiniJo il 
a prodotto d è i iilturole. Sono 
comparse nelle edicole, nei 
giorni .^eorsi, due nuove pub- 
bUciizioiii mcnuli, la Storia il- 
liislntla, di Mondadori c la 
llisloria, di nn iinpre-otrio-eili- 
lori; non meno fantom. Ciao 
Del Dura. Storia illuOrata e 
storia romanzesca: merce estre¬ 
mamente gradila, oggi come 
cinipiant’unni fa, che la già Li 
fortuna di molli rotocalchi. 
Perché non offrirla dunque in 
riliste, apposite, che sazino la 
sete ilei lettori popolari e l>ic.- 
lolo-borghesi'? Sembrava l'ilo¬ 
ta di Colombo e infatti Fidcrt 
è divenuta realtà e le lli^loric 
si buttano sul mercato. Senza 
ironia, è. facile prognosticare 
nn grande successo a queste 
iniziative. Piuttosto esse ci 
suggeriscono nildirillura una 
sorte ili decalogo del come In 
storia vaila narrata al popolo.’ 
a metà del secolo X.\. i 

D Punta sul saiiBUe reale] 
Ile due ropertinr. delle rispei.\ 
live nuove riviste Irnltrgginno. i 
l’ima t'iltnrift Emanarle II, i-i 
/ altra Elena ili Savoia; la 
mnndndoriana pubblica i se¬ 
guenti articoli; la ino|;lir dri | 
Bc. l’ijllinio darilo di (òislip|.| 
ino il Normanno; la cmoiìef.] 
diicbiana si occupa ■— per /n! 
penna di nn campione di e li,.\ 
sria o raddoppia.' ,/i \ ilto-i 
rio fimaniu'lc II «■ Ir «l<»nn«-.! 
della Br^ilta dri Ur riio-rlirt- 
lirri, di C.ortr, ,- i imprro d>-- 
.\rlrrli». di Trodora impe-l 
r.ilrire di Bi-.in/io'. | 

II' Iraduri ogni latto in' 
nnedoltira, ogni problema in 
lina ruriosità, ognj som là m 
folclore, ogni popolo nei snoi^ 
personaggi, ogni prorrsm di 
causalità in imprevisto: più', 
che documentare, immagina. 1 
più che giudicare, narra; più 
che informare diierti. non’ 
prendere di petto nessuni>> 
>» Storia ili tisi rat a — si le tee 
nella presentazione di Monda ' 
dori — non cerchi rà sraniLdi 
Aon ri sono nella storia amie’ 
e nrmifi: pìrrnli o trendi 
che siano, son tolti sori //). 
tutti — rhi più chi meno — j 
pror<iponi«Ii * 1 . ! 

IH» Onora, in ocni raso.-, 
t autorità, il censo, il sacrr.t.' 
so. e non dimenticare che il 
nazismo r il fascismo * fanno 
ancora notizia», interessnno 
ancora il lettore te su ''tori» 
si pr.rln di Hitler, della presa 
di .Iddi* Ahrha e di Fra-iro 
— come dii entnsie « Cnodillo a 
te lo d'Vr Montanelli — ). 

|\ » Ricordati (he le storte 
d amore e le helje donne ieri- 
no la Storia almeno quanto / 
dittatori e i generali tanche 
qui, il comandamento è ossee- 
tato; Lucrezia Itorgìc da una 
parte, con In bella Rò«in. dal- 
I altra Maria Teresa, e gli 
amori di D'.Annunzio^. 

4 I In latto di spiofinggio 
ci I noie sempre. 

4I> Ricordati che la storia 
e cronaca, che la detono quin¬ 
di desrritere i giornalisti, che] 
più brillanti sono questi ulti¬ 
mi tanto più avventurosa ri¬ 
sulterà la prinm 

4 II ) Non scordarti, nella for¬ 
ma della trottasione, che i tuoi 
lettori più aSezionmti sono an- 


corii quelli chu hanno appena 
lascialo Itti libro di Sue o di 
Zevuco, o del Gramegiia e al- 
tienti a quello stile (non vi ri¬ 
corda niilhi questo altjcro?: 

« Lo slrauirro che fosse entrato 
in Madrid il 17 luglio del 1611, 
e ave.s'.e diretto i suoi passi 
verso I quartieri della città lon¬ 
tani dalla porta che condu¬ 
ceva al cammino dei Pirenei, 
avrehhp provalo delusione... n). 

Vili I Ricordali che il popolo 
non centra tra i protagonisti 
della stona. Infatti, non lo tro¬ 
vereste qui. 

i X I Sii un po’ nostalgico, un 
po' nazionalista, ma con mi¬ 
sura. (il L'ila cosa cerlamenim 
faremo — scrive .Storia non 
siracccremo a pezzetti illeg- 
gibili il nostro passato di ita¬ 
liani, seguitando certe opero 
di iiiitodislrnzione. No. Se rac¬ 
conteremo con scrupolo e sim¬ 
patia le prodezze dei carri ar¬ 
mati del generale Patton, con 
conimozinnn e con ammirato 
affetto rievocheremo le gesta 
sfortunate dei nostri Bersaglie¬ 
ri in Africa, e degli ultimi e 
già leggendari Cavalleggen che 
— r.fla la Bandiera — canno 
alla tariea mortale nella steppa 
russa 

.V > Ricordati che è vero che 
rnmhrrllo è. sia sialo inven- 
tato, ntri che ciò non toglie 
inti resse ni racconto e all'illu¬ 
strazione di romr è stato in¬ 
ventato. (Si Veda Hisloria). 

Crediamo che il decalogo 
Steso sia rigoroso. .Ma non vo¬ 
gliamo chiuderlo senza ricor¬ 
dare anche noi una massima 
ili Confucio puhblicata su que¬ 
ste pagine. La massima è: 
fi Dove c'è fedurazione non c’è 
distinzione di classe ». Potreb¬ 
be essere il mento delle due 
nuove riviste, il loro Impegno: 
ra. contate educatamente la Sto¬ 
ria, nessuno scoprirà che la 
.‘‘(orlo r latitante. 

P «- 

la « carriera p di Ovidio 

Il numero 6 di Belfagor tl 
apre con un saggio di Scerola 
Mariotii -u « La carriera poe- 
lira di Ovidio». Si tratta di 
nn lavoro di grande impegno 
r «Il notrvolr valore. Panico 
-iiitlio veramente derno sol 
po.-ra rhc -ri -ia pnbbtirato in 
Italia, nel bimillenario della 
na-«ita. O-pitjndo il saxeio sul¬ 
la -aa bella rivista. Laìii Ras- 
-o «V'-erva — in una delle sos 
lipirhe po*tiIIc — rhe e il go¬ 
verno Zoli. rome partertparìo- 
ne alle eelebrarioni romene ha 
fatto «ohanto rappre«entjre on 
«irammareio. «oporifero per 
lutti ì pre*enti. E »»on ha 
m.indito nr---uno -Ia<Iio»o di 
Iriieratara latina * 

PiIFi'à eli p'*pr'r'Ì4 

li niime.'u » di • l'oiitiea ed 
Kionomia - ronliene uno stu- 
«Ilo a«-JÌ interej-anle. di Sergio 
Garavini e Ecidio Salotto rm 
• l risaluti delle lotte per gli 
jomenti dei salari » c on jHro, 
con meno ricco, di Romano 
l.edda «a « l.e aniversita ila- 
lij.-ìc di fronte allo sviloppo 
della *cieRia •. Il nomerò eono- 
'tre alle note del mesa 
< questa 
•ovìell- 

cj nel 1^56). an articolo di 
lohn Eativn folle tendence >0 
alto nell'eronomia capiulistica 
e nn editoriale tal 
delle alluvioni. 


prende o 
e alla doeuTnenlaxione 
volta so « L'economia 
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SI E’ CONCLUSO IL CONGRESSO PROVINCIALE DEL S.F.I. 


I ferrovieri romani propongono 

una manifestazione nazionale di lotta 

Giudizio positivo sull’attività svolta dal sindacato — Le rivendica¬ 
zioni della categoria — Difesa deH’azìenda e trattamento normativo 


Domenica mattina, con lo 
elezioni del ConsìRlio provin¬ 
ciale. si sono concilisi 1 lavori 
del secondo congresso provin¬ 
ciale del Sindacato Ferrovieri 
Italiani. I lavori, come è noto 
hanno avuto inizio giovedì 
scorso, con una relazione del 
segretario provinciale del sin¬ 
dacato, e sono proseguiti con 
un ampio dibattito a conclu¬ 
sione del quale è stata votata 
una mozione in cui si esprime 
un giudizio altamente positivo 
della politica sindacale svolta 
dal Sindacato trfc il precedente 
o l'attuale congicsso. Il conglo¬ 
bamento. gli scatti biennali, la 
riforma e gli aumenti conqiii 
stati sulle competenze accesso¬ 
rie. le perequazioni tabellari, 
il miglioramento di quiescenza 
e di previdenza, costituiscono 
notevoli successi ottenuti sul 
terreno economico: li loro va¬ 
lore non può essere sminuito 
— si afferma nella mozione — 
da alcuni aspetti meno positi¬ 
vi del quali è necessario pren¬ 
dere atto, e che dovranno es¬ 
sere corretti nel corso della 
futura attiviti! sindacale. 

La mozione continua affer- 
mando che t ferrovieri ritengo¬ 
no non conclusa la vertenza fi¬ 
no a quando non abbiano con¬ 
quistato. anche nel settore nor¬ 
mativo, condizioni adeguate al¬ 
le loro esigenze c aspettative. A 
questo proposito i ferrovieri 
romani protestano presso il 
ministro del Trasporti per la 
mancata convocazione del sin 
dacatl allo scopo di concordare 
i necessari emendomenti al 
progetto di legge, sui punti 
maggiormente controversi, e 
in particolare miello che ri¬ 
guarda l'orario di lavoro. Una 
protesta viene elevata anche 
contro il ritardo della defini¬ 
zione dei progetti relativi alla 
sistemazione in ruolo dei la¬ 
voratori degli appalti, lo stato 
giuridico e il trattamento di 
pensione degli assuntori. 

•• li Congresso — è detto te¬ 
stualmente nella mozione — in¬ 
terpretando il vivissimo mal¬ 
contento esistente tra i ferro¬ 
vieri di tutte le qualifiche, c 
ritenendo ingiustificato che a 
ben 12 anni dalla Liberazione e 
a 10 anni dall'approvazione 
della Costituzione, il tratta¬ 
mento giuridico della catego¬ 
ria sia ancora definito da un 
regolamento del norsonale im¬ 
posto nel 1925 dal fascismo, 
chiede che il prossimo Esecu¬ 
tivo del SFI nazionale, procla¬ 
mi una manifestazione di lot¬ 
ta nazionale da attuarsi entro la 


seconda decado del mese 
corso ». 

ililcv.'indo come la politica 
della Amndnistrazione delle 
FF.SS. venga sempre più ade¬ 
guandosi a ciucila dei grandi 
monopoli, obbiettivamente fa¬ 
vorendola con la soppressione 
di parecchie linee, cosa questa 
che consente il passaggio allo 
esercizio privalo di lunghi trat¬ 
ti della rete » e con la siste¬ 
matica privatizzazione di im¬ 
portanti briuiche del servizio 
commerciale, i ferrovieri pon¬ 
gono, come loro primo obictti¬ 
vo, la difesa dell'azienda iden¬ 
tificando. in tale difesa, l'intc- 
lesse del Paese e di tutti i la¬ 
voratori. 

Conlemporaneamcnte, 1 fer¬ 
rovieri romani facendo pro¬ 
prie le deliberazioni del Comi¬ 
tato direttivo nazionale, fissa¬ 
no i seguenti obicttivi per la 
loro futura attiviti: 1) conqui¬ 
sta della scala mobile; 2) au¬ 
mento c riforma dcU’aggiuntn 
di famiglia; 3) premio fine 
esercizio pari a mezza mensi¬ 
lità; 4) riforma dcirOpcra di 
Previdenza e doll’E.N.P.A.S.; 5) 
perequazione automatica delle 
pensioni alle variazioni degli 
.-.tipendi. 

in mudo particolare il Con¬ 
gresso ha ribadito la necessit.i 
che sia portata avanti un'azio 
ne più decisa e sistematica per 
avviare a soluzione il grave 
problema della casa (program¬ 
ma di costruzioni nazionale e 
locale, INA-CASE, riscatto ca¬ 
se economiche, finanziamento 
cooperative edilizie, valorizza¬ 
zione della Comniissionc Allog¬ 
gi, equa e democratica proce¬ 
dura por i lavori di manuten¬ 
zione delle C. E.) e pertanto 
d.à mandato al futuro Comita¬ 
to direttivo provinciale di or- 
ganizz.ire al più presto un Coii- 
vc(ino per In casa che. unita¬ 
mente a quello siill'ENI’AS. do- 
vr.’i rappresentare un punto di 
partenza per soluzioni positi¬ 
ve del due problemi. 

Infine il congre.sso, rilevata 
la necessità di integrare la 
piattaforma rivcndlcativa na¬ 
zionale con rivendicazioni di 
carattere provinciale, dà man¬ 
dato al futuro C. D. provincia¬ 
le di affrontare le seguenti 

S uoni: 1) miglioramento 

condizioni igienico sani¬ 
tarie degli impianti; 2) rispet¬ 
to del contratti di lavoro e lot¬ 
ta contro 1 licenziamenti per i 
lavoratori degli Appalti; 3) re¬ 
stauro delle case cantoniere con 
particolare riferimento all’ac- 
qua, energia elettrica e attrez¬ 
zature igieniche; 4) Intervento 
e trattative sullo piante organi- 


ini che. specie per gli ufllcl; 5) tur¬ 
ni di lavoro concordati. 

Nel corso della discussione, 
sul terreno organizzativo è sta¬ 
lo rilevato come l'ancora Im¬ 
perfetta applicazione dei deli¬ 
berati sul decentramento sia 
stata caura di alcune deficienze 
nella funzionalità del Sindaca¬ 
to Il decentramento organizza¬ 
tivo è il mozzo più idoneo per 
affrontare e risolvere tutti i 
problemi che quotidianamente 
sorgono sul posto di lavoro e 
che contribuiscono a determina¬ 
re ulteriormente il tenore di 
vita e te condizioni di lavoro 
dei ferrovieri, .-ittuando con¬ 
temporaneamente una più lor- 
ga demociuzui sindacale, una 
più immediata e diretta ac- 
(|Uisizione delle esperienze, del¬ 
le esigenze, della volontà del¬ 
la baso. Il nuovo Direttivo è 
pertanto impegnato a portare 
avanti la politica del decentra¬ 
mento, migliorando insieme la 
funzionalità ed elevando sem¬ 
pre più la democraticità del 
Sindacato. 


La produzione del latte 
ridotta del 2S per cento 

Le maestranze della Centrale in scio¬ 
pero anche oggi — Silenzio di Tapini 


Ieri le maestranze della Cen¬ 
trale del Latte hanno incrocia¬ 
to compatte le braccia per due 
ore riprendendo, in questo mo¬ 
do. l'agitazione che era stata 
sospesa tempo addietro grazio 
ad assicurazioni molto precise 
che il sindaco aveva date alia 
Commissione interna e che. poi. 
non sono state mantenuto du¬ 
rante la riunione della Giunta 
comunale. 

La vertenza, come è noto, 
concerne il trattamento di 
quiescenza e previdenziale dei 
lavoratori, che avrebbe dovuto 
essere risolto da tempo. Pur¬ 
troppo la Giunta ha ignorato 
questo problema per ben 11 
mesi e poi. quando la Com¬ 
missione Amministratrico della 
Centrale aveva espresso parere 
favorevole sulle richieste dei 
lavoratori, i componenti della 
Giunta si sono trovati in di¬ 
saccordo. 

Questa sembra la ragione 
per cui il sindaco non ha man¬ 
tenuto l'impegno assunto con la 
C.L; in particolare si sarebbe¬ 
ro opposti gli assessori Cioc- 
cetti. Muu e Della Torre. Fatto 
sta che la Giunta ha chiesto 
un ulteriore parere alla dire¬ 
zione. provocando la reazione 
delle maestranze della Centra¬ 
le del Latte che da ieri, come 
abbiamo detto, hanno ripreso l.< 
agitazione. Questo fatto com¬ 
porterà inevitabilmente dei di¬ 
sagi per la popolazione in 
quanto, con le due ore di asten¬ 
sione dal lavoro, si produce il 
25 per cento in meno del lat¬ 
te richiesto dal consumo. 

Le maestranze della Centra¬ 
le del latte, riunite in assem¬ 
blea, hanno votato un ordine 
del giorno con il quale - invi¬ 
tano il Sindaco, la Giunta c lo 
intero Consiglio comunale ad 
accogliere e tradurre in atto le 
giuste istanze inoltrate, in ar¬ 
monia con il deliberato favore¬ 
vole espresso dalla Commissi i- 
ne ammimstratnce... - ... Fan¬ 
no voti che tale accett.-jZ!ono 
sia finalmente approvata c ra¬ 
tificata al fine ai poter porri- 
termine ail'ag.tazione in corso 
nclFintercsse dei lavoratori e. 
soprattutto, nell'interesse della 


cittadinanza romana sulla qua¬ 
le ricadono i disagi...-. 


Sfregiato da una donna 
con un colpo d i rasoio 

n meccanico Mario Gabriel¬ 
li di 36 anni, abitante in via 
del Ciglio 2, è stato sfregiato 
alla guancia destra da una ra¬ 
soiata vibratole da Anita Tan¬ 
ni. abitante in via dei Cappel- 
lari 67. La donna ha ferito il 
meccanico, che pare sia fidan¬ 
zato con la figlia, nell'interno 
del laboratorio sito in via Pel¬ 
legrini 103. 

Il ferito è stato trasportato 
al Santo Spìrito dove i s.mitari 
gli hanno suturato la ferita lun¬ 
ga dieci centimetri, giudicando¬ 
lo guaribile in 12 giorni. 


La Befana deir Unità 
ai s uoi primi succ essi 

Sabato 14 comincia il concorso fotografico 
tra i bimbi — il 22 dicembre un incontro fra 
bimbi delle borgate e «Amici deirUnità» 


La posta recapiterà fra og¬ 
gi e doinonl le prime lettere 
del Comitato per l.i *■ nofnno 
deirUnità •• ai cittadini, con 
l’invito ad aderire aU iriizia- 
tiva e ad offrire un contribu¬ 
to al suo successo Ma già le 
adesioni e le offerte antiei- 
pano l'invito- fra .^-atxitn e do¬ 
menica abliiamo doto notizia 
di olTerle in denaro e Indu¬ 
menti pc*r .‘itìl 000 lire; ieri 
è stato il compagno Ezio Ze- 
renghi a far pervenire una 
offerto di 20 000 lire - per 
onorare — come egli dice nel¬ 
la lettera che l’aceomixigna 
— In rnCiiìO.-ia dclln siin di- 
letta fifflut Vera nel secondo 
anniversario della morie ». 

La “ nefana •• avrà una sua 
prima tinmif ■stiizione il ‘J2 
diceinlire prosi.iino. alle ore 
li. pro.sso i rnagaz/.ini AliAr. 
dove cin(|Uanta Iximbini del¬ 
le borgate si Imontreranno 
con i migliori raccoglitori di 
fondi ed offerto, riceveranno 
un dono o partecitioronno ad 
un rinfresco, ollielnto dalle 
cantilene degli zampognari. 
Do sabato 14. intanto, inizie¬ 


remo lo pubblicazione quo¬ 
tidiana di due fotografie di 
bimbi scattate da un nostro 
fotoreporter tra la folla dei 
magazzini Ab.Ar. nei giorni 
di martedi, giovedì e sabato, 
e tro la folla dei inci tai ini 
rionali nel giorni di lunedi, 
mercoledì e venerdì- i Iiiinbi 
che si riconosceranno nelle 
fotografie riceveranno iin do¬ 
no offerto dai magazzini 
AbAr. e l'originale della fo- 
togralìQ. in formato IB per 24, 
offerto datrUnifiì Ogni gior¬ 
no dito fotografie pulililic.'ite- 
ogni giorno due biinln toccati 
do una piccola fortuna, da 
una Befana a sorpre.s.t. in an¬ 
ticipo. 

Il Comitato della Befano 
avverte intanto lutt* i gruiqii 
di - Amici di-lfUniKi • e le 
sezioni del PCI che sono 
pronti i blocchetti, i bollini. 
1 volantini ed altro materia¬ 
le occorrente fier la raccolto: 
si alfrettino a inviare un in¬ 
coricato olla sede provincio- 
le degli Amici. pre.s.so la 
GATE, per ritirare il mate¬ 
riale citato 


IL BANDITESCO EPISODIO E’ ACCADUTO IERI NOTTE 


Due malviventi armati aggrediscono 
un avvocato in via della Farnesina 

Il legale, che è rimasto lievemente ferito ad un braccio, sostava in auto insieme con una signorina 
Mandato in frantumi con un colpo d’ascia un finestrino della macchina - Inutile battuta nella zona 


1200 A MMALATI IN CINQUE GIORNI 

Sono di nuovo in aumento 
ì ca si di “febbre asiati ca» 

Tre decessi dal 5 dicembre ad oggi -1 primi freddi hanno rinvi¬ 
gorito il morbo - Alcune scuole sono tuttora senza riscaldamento 


L'“ asi.'itlcii • è in alimento- 
secondo alcune informazioni in 
molti uffici le assenze hanno 
nuovamente raggiunto In per¬ 
centuale-del 30 por cento come 
nel settembre e nell'ottobre 
scorsi, mesi in cui la febbre 
influenzale ha raggiunto, nella 
nostra città, la punta massima. 
I modici sono concordi nel ri¬ 
tenere che questa rccnidescon- 
za dei male sia da imputarsi 
agli sbalzi di temperatura dei 
giorni scorsi. I primi freddi 
hanno rinvigorito il morbo. 

L'ufficio d'igiene del Comu¬ 
ne, in un suo comunicato ha 
informalo che ~ 1 casi d’influen¬ 
za che fino alla seconda metà 
di dicembre apparivano in net¬ 
ta diminuzione, in seguilo al¬ 
lo stagionale rincrudimento 
delle condizioni climatiche pre¬ 
sentano una sensibile ripresa, 
sia tra In popolazione scolasti¬ 
ca. sia tra gli adulti. 

I colpiti sono quasi esclusi¬ 
vamente da annoverarsi tra gli 
individui sfuggiti alla prima 
ondata epidemica. 

I casi denunciati come reci¬ 
divi appaiono piuttosto riferi¬ 
bili a forme endemiche d'in¬ 
fluenza o anche a semplici raf¬ 
freddori. 

II decorso, generalmente be¬ 
nigno di queste forme influen¬ 
zali. non devo tuttavia indurre 
a tral.asciarc o sottovalutare la 
azione profilattica derivante 
dalla difesa generica delle per¬ 
frigerazioni. daircvitarc con¬ 
tatti con gli ammalati, dalla 
tempestiva cura domiciliare 
ove possibile, e quando neces¬ 
sario per condizioni ambienta¬ 
li. dal sollecito ricovero in 
ospedale •. 

Dal canto suo. la Prefettura, 
nel suo odierno bollettino, co¬ 
munica che dal 5 dicembre .nd 
oggi sono stati accertati com¬ 
plessivamente 1.160 nuovi casi 
di influenza epidemica cosi ri¬ 
partiti: 1022 in domicili pri¬ 
vali di cui 97 ricoverali in 
ospedali: 34 casi fra militari. 
49 in istituti o collegi, uno in 
alberghi. 54 fra il personale s.a- 
nitario o fra i ricoverali in 
ospedale per altre cause, di cui 
8 con broncopolmonitc. 

Dai comuni della provincia 


sono segnalati altri 153 casi. I 
decessi, imputabili all'epidemia 
sono tro in città o due in pro¬ 
vincia. 

I medici, anche per questa se¬ 
conda ondata, consigliano l'uso 
delle normali curo antinfluen¬ 
zali. senza ricorrere all'uso de- 


Verso la giornata 
del Partito 


La sezione di Monte Sacro 
coiiiplcla U tesseranicntu 


La sezione di Monte Sa¬ 
cro ha annunciato ieri, alla 
riunione dei segretari del¬ 
le sezioni romane, di aver 
ritesserato tutti 1 compagni 
Iscritti nello scorso anno, 
di aver reclutato 25 nuovi 
compagni e di avere cosi, 
prima fra le sezioni citta* 
dine, concluso la campa¬ 
gna di tesseramentg e di 
proselitismo. Altre notizie 
sono giunte ieri in Fede¬ 
razione: la sezione Capan- 
nelle ha ritesserato 210 
compagni su 380, registran¬ 
do 18 nuove iscrizioni; la 
sezione Tuscolano è al 70 
per cento, e la cellula del- 
l'ATAC personale viaggian¬ 
te al 90 per cento (120 su 
135); la cellula dell’azien¬ 
da CLEDCA di Donna 
Olimpia è al 100 per cento, 
la sezione Latino Metronio 
ha raggiunto 11 45 per cen¬ 
to, con 11 nuovi iscritti; la 
sezione Portonaccio ha re¬ 
clutato 10 nuovi compagni, 
la sezione Monteverde Nuo¬ 
vo 8. la sezione Monteverde 
Vecchio 5 (fra i quali una 
maestra), la sezione Tor- 
pignattara 15 (di cui 5 nel¬ 
la cellula Acquedotto Ales¬ 
sandrino, che ha cosi rag¬ 
giunto il 100 per cento); la 
cellula Gramsci della se¬ 
zione Porta San Giovanni 
5; la cellula di strada > Pu¬ 
rificazione >, della sezione 
Trevi, ha ritesserato tutti I 
41 compagni iscrìtti lo scor¬ 
so anno. 


gli .-iiitiliiotici. I |>iù iiidife.si 
contro l'.ittacco del virus sono 
i liainbiiii: alcune scuole .sono 
tuttora senza riscaidamento. 
con la conseguenza di favorire 
ia diffusione della in.alattia. 


Tram contro autocarro 
ieri i n via Os tiense 

Un tram della linea -18» sì 
è scontrato ieri mattina in via 
O.stienesc con un autocarro. In 
.seguito al violento urto, tredi¬ 
ci passeggeri della vettura 
trnmviaria sono rimasti legger¬ 
mente feriti e sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale di San 
Giovanni. 


Dall'alba di ieri mattina, po¬ 
lizia e carabinieri sono mobili¬ 
tati sulle tracce di due malvi¬ 
venti, i qii.ali lianno denibafo 
alla CamilÌueei:i un professio¬ 
nista clic sostava in auto in¬ 
sieme con un donna ed lianno 
infranto con un colpo d'ascia il 
finestrino della vettura. Fino a 
questo momento, le indagini 
non hanno approdato .ad alcun 
ri.'^nllalo positivo e del pari inu¬ 
tili Sono risuHfite le liatlute ef¬ 
fettuati' felibnlmenle nella 
zona. 

il lianditesco epi.'^odio e av- 
veiiiilo verso le ore 2. l.'avvo- 
,:tlo Ettoro Tollmo di 37 anni 
abit.'iiito sul lungotevere di'ti* 
Navi, s' trovava .'i liordo dcll.i 
sua - (Mn '• in eomnagnia lii una 
sìgiionna in v'.i dell.i Fariie.si- 
n:>. ad alcune rìpcine di metri 
li' distan/a d il bivio con l^i 
strarla die conduec al cimitero 
di guerra franci'se- una locali¬ 
tà periferica ma non solitaria, 
dato l iiiteii.'^o tr.'iffico che fini¬ 
sce tra la Uaimlliiccia e la Cas¬ 
sia vecchia cd I numerosi can¬ 
tieri edili sorvegliali dai guar¬ 
diani e dai vigili notturni. 

La coppia stava fumando iin.'i 
sig.'iretla prima di tornare nel 
centro cittadino (|iiando. nd un 
tratto, fiall'o'-eiirita sono emer- 
.si duo uomini die con passi 
giiar'linglii «ti soii'i avvicinati 
alla macchiii.'i in sost:i; entram¬ 
bi avevano i baveri dei cap¬ 
potti rialzati ed i volti seminn- 
srostl sotto grandi sciarpe. Uno. 
die aveva in capo un berretto 
a - scoppoldt.i si è avvici¬ 
nato all’avvocato e. agitando 
iniiiacciosanien'.e una grossa ac¬ 
cetta. gli ha ordinato di conse¬ 
gnargli tutti i soldi che avcv.i 
inriosso: l'altro, ìmpugn.'indo un 
grosso ('oltello. si è fermato vi¬ 
cino .'ill.'i donna f.'icendole se¬ 
gno «li tacete. 

Compicnderdo de' non er.i 
il caso di reagire, ii Toliiio si 
sfilato Italia t:isc;i interna della 
giacca il portafogli e lo lia lan- 
ci.'ito per terra, attraverso il fi¬ 
nestrino: poi fulmineamente, 
mentre la sua eonipagn.i stava 
per venir meno per il terrore, 
ha tolto il freno a mano cd ha 
tentato di avviare l'auto e di 
darsi alla fuga B motore, per 
la temperatura piuttosto rigi¬ 
da, ha tardato a mettersi in 
moto, la macchina, tuttavia, es¬ 
sendo in quel punto la strada 
in leggera pendenza, si è mes¬ 
sa lentamente In marcia. 

Nel frattempo i b.-inditi, ave¬ 
vano raccolto il portafogli e lo 
avevano aperto rabbiosamente. 


Una domestica impazzita 
in bilico su un parapetto 

E’ stata immobilizzata dai vigili del fuoco 
In dieci giorni ha bevuto 45 litri di vino 


Una domestica improvv’isa- 
mentc impazzita ha minacciato 
ieri mattina di gettarsi dalla 
finestra dopo essersi barricata 
nell'appartamento della fami¬ 
glia del signor Gaetano Ursi- 
no. in via Boldetti 12. presso 
la quale prestava servizio: i 
vigili dei fuoco le hanno im¬ 
pedito di compiere il folle ge¬ 
sto. La poveretta — Nicoletta 
l’olicclia di 30 anni — è stata 
in seguito ricoverata in osser- 
v.azionc nella clinica neuropsi- 
clùatrica del Policlìnico. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto verso le ore 10. La don¬ 
na. che — secondo quanto ha 
dichiarato la signora Ursino — 
in dieci giorni ha bevuto 45 
litri di vino contenuti in una 
damigiana riposta in cantine 
— è improvvisamente uscita 
fuor di senno ed ha cominciato 
.1 gridare di volersi uccidere. 
Poi. ha chiuso con la catena 


di sicurezza la porta di casa c. 
rifiutandosi di aprire a quanti 
erano accorsi alle sue urla, ha 
scavalcato il parapetto di una 
finestra cd è riuscita a raggiun¬ 
gere il terrazzo dcn’.apparta- 
mento attiguo, che non è stato 
ancora affittato. Qui. reggen¬ 
dosi a malapena in equilìbrio 
sulle gambe, ha minacciato di 
gettarsi nel vuoto se qualcuno 
ìe si fosse avvicinato. 

Finalmente, alcuni minuti 
dopo, quando già nella strad.a 
si era radunata una discreta 
folla, sono arrivati i vigili del 
fuoco: essi hanno forzato la 
porta delFabitazione e sono 
piombati alle spalle della Po- 
iicella ìmmobilizzandola prima 
che ella potesse mettere in 
atto il suo insano proposito. A 
bordo di una autoambulanza, 
la donna è stata quindi tra¬ 
sportata alla -ncuro-. 


le CM^lianze tfel PCI 
alb (ainìgiia Gasparri 

Ai familiari del compagno 
dottor Loris Gasparrl. dece¬ 
duto domenica mattina, è per- 
venuto il ■eguente telegramma 
• A nome del Comitato cen¬ 
trale del Partilo comunista 
Invio le condoglianze più sin¬ 
cere per la perdita del caro 
compagno Loris, fedele asser¬ 
tore delle nostre.idee, bravo 

K triota e partigiano, com- 
ttente per la nostra causa. 
PALMIRO TOGLIATTI • 


alla 





PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAM.MA 
Ore 9: Eifemeridi - Noi ile del 
mattino - Il Buongiorno: 9.30: Gmo 
Conte e la sua orchestra: IO II: 
Appuniairenlo alte d ed: i3: K O ; * 






Ore 6.40: Preeis oni del tempo 13.30: Segnate orarlo G emale re 
'r I t^scatwi; 7: Segnale oraiK» • dk> - c Ascoltate questa sera... •: 
-ornale radio: 7 50: Le Commis- 13.45: Scalila a sorpresa; 13.50: Il 


per 

G-ornale 

s'oni parlimentarl Rassegna «el 


dtioobolo. 


sorpresa; 

13 55: Oggi «n eeirina; 


limrnale. S. Giornale raJ-o - Ras- |r.30; Schermi e r'halie. Rassegna 
segna della stampa italiana; 8.4>9; cJegH spettacoli: 11.45; La vedetta 

'li ^ ■ Aurei» Ferro; 15: 

rv, Jf- Segna'e orarlo - Giornale rad» - 

a*" ***^'a' Orchestra diretta da Ange'» Brl- 
Frankte Carle «1 p-a 

Carlo E.pos to. I3..X), 1. 2. 3.. via., noictie; Ì6; Terza pagina - La Bin- 


jrotta 1957. Orchestra d.retta da 
• rio Es;»s to. I3.M. 1. 2. 3.. vlal: 

° cardia, di .Massin^ Alvaro - Con 

13». A.hum musicate; 14: Gor- miniatom; 17: Ral«orama: 

19; GVsriuIe radio • Ballate con 


naie red»; l4.tS-U.3i): Art piasti, 
che e figural've • Crorwche trus'- 
calt; 16.15: 


19: CTassc un'ca; 19.30: Alla- 
per « pescatori! 16.». Al vi»»tfl <?? erario - 

d nt. Risposte rie « La voce delI A- R-»<J^ser«: 30.30: la voce che rlfoc- 
‘ * na. Concorso a premt fra gl* «scoi- 

l-ìlo'l - I figli di Don Chisctotie. 
Mn -1 Quartetto Cetra: 51: ,M Ve 

an 
•Ogni. 

Al ferm ne. Uli-rrse retile; 23; LI 
r asco:tere:e a Palermo: Passerella 


mer'ca »; 17: Programma per i ra 
garrì • Atoteperpetoo; 

17.30: Trecento e il tricolore • I . _ ,, » 

Maziinianl dtl Rlvorglnvcnto. nel ® 

crntenario dell lmprcva d- SaprI Pf<'«7''7iir.a d. qu’» e d. ^ 

I La spedirkmc dì Savoia; 


Is Ds"a Sa;. .VI Con-e.v itofo canTantt prevoelt- per le semi 
d Sa*. Pero a .'Va;e!'i: .S|..gone Voci de'!a 


S r‘<- *- c.i de la Rat cele» se-ne l'a 
I i-.a n cc!;as.vfarbore con I As 


Fortuna » PTe«enTano Antonella 
Steni, E! o Pai.dolfi e Renate Tur*; 


«Aleswisdro Scarlatti. Te'ecfop o Qua.l g «ra’e vi 

d. .Na^.i: ConceiTo. dirette da martedì: 23 23.30; S pa^'eiio - A 
Dean D \on. con U partecipàziore luci spente. 


del soprar» Luisa Ribaceb.. Oche- 
«tra da camera « A. Scarlatti * di 
Napoli della Rad-olelevisione Ita¬ 
liana Nell intervallo: Untvers'là m- 
lernar'oni'e Guglielmo .AtarconI • 
J. W. Barre!:: W Harvey e la cir 


TERZO PROGRAMMA 
Ore 19; Cetminicaalone della Com¬ 
missione Italiana per l'Aime Ceofi- 
slce Internazionale agli Osserra- 


colariorie del sangue; 19.45; La ro- lori gcrvlskl; 19.30: Bruno BetU 
ce de' lavoratori. 2Ó; Mus'ca per rielli; Concerto; 20' L’ind’caioce 
archi; ?1 », Secna'e orar» • Gfir- ecorsomteo; 20 15; Concerto di osn' 


naie rad» - Rad rysport; 21; La ^ra_ G B Tr'o n 3 op 1*. 

voce che ritorna. Coricorso a premi 
fra gl- ascollalori • I tgl' del mar- 


E. Gr’eg- Tred c pezzi I l'ci: 21 

^ - Il G*ortvile del Terzo: 2120: I r>o 

5 R.rvasc mento. 

CI Gheraido Gherardi. con Anlon>o «i s.v i- a. . n , 


Ballislelia. Lauro Cazzolc ed En 
n'ro ViarisV). 23.15: Oggi al Parla 


21.50- Le opere d* MauMce Ravel. 
nel ventennio della morte; 22.40; La 


mento • Giornate rad» - Mus-ca Rassegna: Arti figurative: 23.10; Ro¬ 


da batto; 24: Segnale orar» 


beri Schomann; Novellette op. 21. 


17.30: La TV dei ragazzi • « Anni 
verdi ». settimanale per le ragaz¬ 
ze; « Corwscere ». Enc clopcd-a 
cinemalografica; < Passaporto ». 
lezione di lingua inglese. 

30.30: Telegiornale. 

20,50: Carosello • trasmiiVeni pub- 
blic* larie, 

21; Il bicchiere della staffa - un 
atto di Werthe; Bellod:. dal Tea¬ 
tro delle .Maschere d: .MMarvo, con 
Fausto Tommel (Naialicle). ,vva- 
nsa Fabbri iMadal. El» dotta 
(Diego), b'tmmagirie dei * b c- 
ch'ere della staffa ». come è r»:o, 
ha una origine antich'ss'ma. Cosi 
veniva chiamato *nfatti ii bic¬ 
chiere che l'oste offriva al ca- 
v.iFere che aveva soggornato 
nella sua locanda, allorché questi 
«i acc'ngeva a partire Werther 
Betlodi. che come Twlt- au'ori 
teatrali contemporartei ama t s m- 
Svi smi. e alle cre.ilure vive re- 
ter sce lirve pre.5 canti. Imma- 
ginj la » staffa » offerta ,la .Ma.la 
a Nat.vn'ele *1 q’oale. nxjrto n 
un inc'dente stradate, è entrato 
ch:$«i come nella «uà osteria a 
larle una d chiarazìone d'amore. 
21 .4S; Viaggio nella Valle del Po - 
alla ricerca de! cibi genuini, .via- 
r» Soldal* nelle vesti di un'tu¬ 
rista che al paesagg- e a’ monu¬ 
menti preferisce; una volta tanto. 
1 cibi, i vini, la ricerca delle 
traJiz»ni gastronomiche di al¬ 
cune reg'on’ llal'irve. 

23.35; Riglicllo d'invito • dalla Di¬ 
scoteca di Stato, ove scr» rac¬ 
colte registrazioni di«.~cgrsrchr .li 
c-intanli. orchestre, d-scors' pcli- 
t*ci degli ultim' trenta ann'. 
32.50- Ripresa diretta da Bergamo 
di una rianione pugBivtica Im¬ 
perniala sul nomi di Rollo e D A- 
Questa sera alle 21.45 va In onda la seconda puntata del gala. 

« Viaggio » gastronomico di Mario Soldati Indi; Telegiornale. 



Il bottino era molto scarso; due¬ 
mila lire e qualche documento 
Uno di essi, allora — iiucllo 
con In pugno l'accetta — è cor¬ 
so dietro la «600- che proce- 
dev.'i ai.cura a lentissima an¬ 
datura per forza d'inerzia, l'hn 
raggiunta e con l'arma ha vi- 
tirato un violento colpo contro 
il liiiestrmo dello sportello di 
uuida mandandolo in frantumi 
L'avvocato Tolino lia evitato, 
pii'gandosi in av.tnti. di e.ssere 
colpito in pieno volto: l’ascia 
lo ha .sfiorato al braccio .sini¬ 
stro ferendolo leggermente 
Egli, tuttavia, vincendo il do¬ 
lore. e la paura, ha continuato 
a reggere il volante e con l'al¬ 
tra mano lia tirato in un ulti¬ 
mo. disperato tentativo la le¬ 
vetta del motorino d’avviamen¬ 
to: ipiesla volta il motore h.a 
eomineiato a .scoppiettare, poi 
è salito vortieos'iniente di gin 
e l’.-àiito è fiig'gita via, a grande 
velocità, rendendo vano l'in¬ 
seguimento dei malviventi. 


Cessato 11 panico che aveva 
invaso lui e la signorina, il pe¬ 
nalista si è diretto verso l’ospe¬ 
dale di Santo Spirito, dove 1 
sanitari di turno, dopo avergli 
praticato le cure del caso, lo 
hanno giudicato guaribile in 
una settima.-ia. Nd frattempo, 
il sottufficiale di servizio al po¬ 
sto di polizia del nosocomio 
aveva telefonato a San Vitale 
dando l'allarme. 

I,e indagini sono subito ini¬ 
ziato, ma — come abbiamo det¬ 
to — non hanno ancora con¬ 
dotto nd alcun risultato concri'- 
lo. Nel corso deH’operazione. 
che è stata dirett.i dal dottor 
C'arliicci della squadra mobile 
con la collaborazione del com¬ 
missariato di Monte Mario e 
della stazione dei c.'irabinieri di 
Ponte Milvio. ^ .•'lata ritrovata 
una FIAT 1100-'58 nuova di 
zecca e non ancora immatrico¬ 
lata. che era stata rubata l’al¬ 
tra sera nei pressi di piazza Pi¬ 
tagora alla signora Rosa De 


UNA DONNA MENTRE RINCASAVA 


Derubata della borsetta 
da uniadro in automobile 


Lo « scippo » è avvenuto in via Ostiense ieri mat¬ 
tina alle ore 7 — Nessun indizio sui malviventi 


Un giov'anotto alto circa 1.60. 
sui 25 anni, ha strapipato ieri 
niattma alle ore 7. lo borsetU 
alla signora Adelaide Biagini 
(li 62 anni, in via Ostiense al¬ 
l'altezza di via Pellegrino Mol¬ 
toucci. La donna stava tornun- 
do a casa, quando è stata av- 
vicmota dai malvivente die 
rha derubato. La borso conte¬ 
neva 30 mila lire, uno polizza 
del Monte dei Pegni od alcuni 
oggetti di scarso votore. 

Lb Biagini ha denunciato lo 
» scippo - al più vicino commis¬ 
sariato. precisando che il ladro, 
dopo il furto è salito precipi¬ 
tosamente su una « 600 » che 
attendeva poco lontono. Sulla 
macchina vi erano altri due 
complici. Una battuta della po¬ 
lizia non hq avuto esito alcuno 


Lutti 


E’ deceduta la madre del com¬ 
pagni Giu.scppc. Giov.anni e Ot¬ 
tavia Alberghi. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15.15. parten¬ 
do dall'Obitorio. Al familiari, te 
condoglianze dette Sezioni Ccn- 
toccllc c Italia, della Federazione 
e deiri/niló. 

• • • 

E’ deceduta ta compagna Lucia 
P()ggi. delta Sezione Monti, iscrit¬ 
ta al Partito fin dal periodo della 
nesistenza, moglie del compagno 
partigiano Luigi Poggi. 1 fune¬ 
rali avranno lungo oggi alle ore 
16, partendo da 4^ degli Zinga¬ 
ri 33. Alla famiglia le condoglian¬ 
ze dell.! Sezione Monti, delta Fe¬ 
derazione e deirUiiifn. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 10 (3.34-21) san 
Damaso. Melchiade. Carpoforo, 
Abondio. Ermogcnc. Mercurio. 
Gemello. Eulalia. Giulia. Gre¬ 
gorio. Sole sorge alle 7.54. tra¬ 
monta alle 16.30. Luna, ultimo 
quarto il H. 

BOLLETTINI 

— Bolirttinn demografico. Nati 
maschi 53. femmine 48; nati mor¬ 
ii 2. Morti; maschi 56. femmine 
52. Matrimoni trascritti 26. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 10.2. massima 16.2. 
VI SEGNALIAMO 

— Cinema: « Sfida aH'O.K. Cor¬ 
rai » alTAlbambra; « Dav'y Cro- 
ckett e i pirati * all'Alba: « Ma- 
risa la ci\*etta a air.Aniene. La 
Fenice; c La casa da thè all.a lu- 
n.i d'agosto > all'Astoria. Auso¬ 
nia. Induno; « Il gigante » al- 
r.Augustus. Ottaviano. Tirreno; 
e Eliana c gli uomini » all'Aure- 
lio: < La legge del Signore » al 
C.ilifomi.'i: » Le notti di Cabiria» 
al Cola di Rienzo. Odescalchi; 
< Un americano a Roma » al Del¬ 
le Terrazze. Vittoria: < Quartie¬ 
re dei lillà » al Del Vaseello; »La 
parola ai giurati * al Diana: «Po¬ 
veri ma belli » al Due Allori. 
Metro Drive-in: « Piena di vita» 
aU'Kden; « Piombo rovente » al- 
l'Espero; c Città sotto inchiesta» 
a) Giulio Cesare; « La città nu¬ 
da » airins. « Guendalina * al¬ 
l'Odeon; < Susann.a tutta panna* 
al Diamante; « Il capitano di 
Koepenick » al Plaza; « Il prin¬ 
cipe e la ballerina » al Quirinet- 
ta: « Fantasia > al Salone Mar¬ 
gherita; « Gangster cerca mo¬ 
glie » allo Stadium; « Qualcosa 
che vale » al Trevi. 


I.E PRIME 


Il Quartetto italiano 

Dal 1945. anno dell.t sua fon- 
d.azione. il « Quartetto Italia¬ 
no - (Paolo Borcian;. EI:sa Pe- 
crefiì. Piero Far.ill:. Franco 
Ross;) ne ha f.ìtta (i; strada 
.Abb;.3mo avuto modo. :n quest: 
iiorn;. d'ascoltario ;n due con- 
icert; (al To.,;ro S.stina. pre- 
sent.ìto d.t’.riSwtu2.one un.ver- 
s;tar..i dei concert:; al Teatro 
Ei'.seo. per conto dell'Accade- 
m-.a filarmonica romana' e le 
sue qualità (del suono, pene- 
trazione dei testi, affiatamento, 
l'intesa realizzata pur nel più 
m.nuto part'.colare) non solo 
si sono splendidamente ricon¬ 
fermate. ma fors’anche accre¬ 
sciute. Una caratteristica, infat¬ 
ti. distingueva il - Quartetto-, 
cd era quella del suonare a 
memor.a Ora : quattro mus'.c;- 
si; hin rimesso :n uso il leg¬ 
gio. e, venuta meno una p.ar- 
venza d. v.rtuos.smo. le ese- 
ciiz.oni giiada.gnano in sicurez¬ 
za e solidità, come appunto han 
dimostrato quelle do! quartetti 
d: Mozart. Gabrieli. Scarlatti. 
Vivaldi, Beethoven. Prolcofleff 


c Valentino Biicchi (Firenze. 
1916) del quale, in prima eso- 
ciizioiie ruinaiia, è stato pre¬ 
sentalo il rct'Ciiti.s.simo Qnar~ 
tetto ». / (1956). L'interessante 
eoniposizione. articolata in 
qii.'itlni movimenti (Lamento. 
Cirotondo, Nottuno, Epilopo). 
pur neclieggiando atteggia¬ 
menti sehoenberghiani e ritmi 
pulsanti alla Bartok. alla Pro- 
koflofT o alla Strawinsky, si è 
fatta apprezzare per la salda 
costnizione. per la chiara, so¬ 
bria, e insieme raifinata. scrit¬ 
tura. n pubblico ha accolto la 
novità favorevolmente, rinno¬ 
vando poi agli interpreti l più 
vivi consensi: d’ottimo auspi¬ 
cio per la lunga tournée (63 
concerti) che essi si accin¬ 
gono a intraprendere nel Nord 
America. 

c. V. 


Carolis; l’auto era priva di tutte 
le ruote e della batteria. Sono 
stati operati aleiini fermi. 

Visita del prefetto 
al que store M arrano 

Il prefetto doti. Rizza si è 
recato, in visita di cortesia, dal 
nuovo questore dottor Mar- 
znno. Il prefetto è stato rice¬ 
vuto al suo ingresso in que¬ 
stura da un picchetto di agenti 
di PS. che gli lianno reso gli 
lino n. 


C 


Convocazioni 


ioni ^ 


Partito 


OGGI .MAHrLDI' 

Qiijr|ÌL'i'i(>l(i. ere comt'gi» 

(IvirHllivo 

Ripa: «ire ‘A), coiiiilato direttivo, 
tllIdll'O l-'uscà. 

Trionfale: ore 20. comitato diretti¬ 
vo Giovanni HerliiiKiier. 

Uuadraro: ore 20. attivo, tallo Brii- 

SIMIII. 

Villa Gordiani; ore 20. comitato 
,1 letlivo. .\ldo lor/etn. 

Atonie Spaccato: ore 20, comitato 
l.reitivo. U.ir.iccliin* Rino. 

Atonie Alarlo: ore 2i). comilato di¬ 
rettivo. Antonio I.coni. 

Ilburtlno:. ore '20. comitato direi- 

h \ 4> 

Pieiralata; ore 20. comitato dirct- 

l’VO 

Cassia: ore 20. comitato d rettivo. 

.Monte Sacro: ore ‘20. comitato di¬ 
rettivo. Gianni Rodati. 

DO.MAM Atl.RCOLl.Dr 

San Suba: ore 20. convegno dcl- 
l'.illivo. I.allo Briiscanl. 

Uorgliesiana: ore 2i). assemblea gè- 
iierale. Enzo Paniccio. 

l'orle Aiirella: ore 2t). convegno del¬ 
l'attivo. Antonio Leoni. 

Campitelli: ore 30. assemblea ge- 
iicr.i!i'. 

Laurentina; ore i9. assemblea gc- 
ner.ilf. Antoiro t-iiscà. 

Alla sezione Salarlo avr.à luogo og¬ 
gi rincontro dei diffusori e lettori di 
« Vie Nuove » con l.i Redaz.one. con 
!.i p.irterip.izioiic del coiiipagiio Fran* 
co Rap.irelll. 

Aulisti pubblici, turno dispari: I co¬ 
mitali direttivi di cellula sono con¬ 
vocati per domani alle ore 9 In (e- 
dcrazioiie. 

Il Comitato direttivo della Federa- 
zinne è convocato In sede venerdì 
.ille ore 9 precise. 

li gruppo consiliare capitolino t 
convocato in Fedcr.izione sabato alle 
ore Iti. 


l'onrezìoDÌ Domo 
in 120 (aglio 

da SIOAN V. Coi» di Rienzo 225 
(angolo via Fabio Massimo) 



E’ STATO I DENTIFICATO IE RI MATTINA 

L’uomo aooegalo a Ostia 
è ua impiegato comuaale 


L'uomo annegato l’altra do¬ 
menica nel mare di Ostia è 
stato identificato ieri mattina 
all’obitorio. Si tratta del qua¬ 
rantaquattrenne Luigi Gianno- 
ne, usciere presso la Riparti¬ 
zione avvocatura del Comune 
di Roma ed in forza all'ufficio 
delle conciliazioni, in via del 
Teatro Marcello 50. Il ricono¬ 
scimento. che è stato operato 
dal cugino del morto signor 
Giuseppe Simone e dal signor 
Gennaro Pinna, ha fatto c.t- 
dere l'ipotesi, formulata dalla 
squadra mobile, secondo la 
quale il cadavere sarebbe stalo 
quello di un turista itnlo-ame- 
ricano sbarcato alcuni giorni 
or sono a Napoli dalla turbo¬ 
nave « Cristoforo Colombo » e 
fuggito dalla clinica ncuropsi- 
chiatrica. di quella città, dove 
era stato ricoverato. 

Le indagini condotte dalla 
polizia hanno inoltre permesso 
di accertare che, con tutta pro¬ 
babilità. Luigi Giannone si è 
tolto la vita. Egli, infatti, aveva 
tentato già due volte di ucci¬ 
dersi: il quattro novembre del¬ 
lo scorso anno si ta.gliò la gola 
in una camera dell'albergo 
C^orso di Napoli lasciando un-a 
lettera nella quale affermava 
di essere stato spinto al tragico 
gesto dalla nostalgia del fra¬ 
tello. partito per il Venezuela: 
il 26 ottobre scorso, nell'ufficio 
dove prestava servizio, fece il 
gesto di bere un flacone d: 
varichina concentrata, ma fu 
immobilizzato in tempo (lai suo 
capufficio. 

Il poveretto si era allonta¬ 
nato dalla sua abitazione di 
via dei Pastini 114. dove con¬ 
viveva con la famiglia di Olin¬ 
do Desideri, il 28 ottobre scorso 
e non aveva dato più notizie 
di sé. Moventi del suicidio sa¬ 
rebbero state una tragica si¬ 
tuazione economica e la solitu¬ 
dine. 


L airea 

n compagno Alfredo Torti si 
è brillantemente laureato in 
chimica. AI neo-dottore .giun¬ 
gano le congratulazioni e gl; 


auguri affettuosi dei compa¬ 
gni di Trionfale, del circolo 
universitario, e dell’Unità. 


NOZZE REGGIANI PARRiNI 

Nella chiesa di S. Giorgio al 
Velabro. che per l’occasione 
era stata trasformata in una 
serra di fiori, sono state cele¬ 
brate — a cura di Mons. Pie¬ 
tro Barbieri — le nozze del- 
l'Avv. Franco Reggiani, figlio 
deiring. Enrico. Provveditore 
alle opere pubbliche presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
con la Signorina Enrica Par- 
rini, figliola del Gr. Uff. Pri¬ 
mo. che per alcuni anni fu 
Presiilente della F'ederazione 
dogli Editori di Giornali. 

F'ra le personalità interve¬ 
nute abbiamo notato: 

La Signora Perassi. consor¬ 
te del Vice-presidente della 
Corte Costituzionale: l’Onore¬ 
vole Piero Malvestiti, con la 
Signora; l'On.le Leopoldo Ru- 
binacci. con la Signora; l’Ono¬ 
revole Giuseppe Romita, con 
la figliola Gemma, accompa¬ 
gnata dal marito Doti. Dorè: il 
(Consigliere di Stato Prof. Ar¬ 
turo Marpìcati. con la Si^ora: 
il Principe c la Principessa 
Massimo; la Contessa Andrei¬ 
na V'aselli: lo Scultore Ercole 
Orci: l'Editore Umberto Gua¬ 
dagno. con la Signora; l’Edi¬ 
tore Comm. Gioachino Fava; 
il Comm. Raffaele Jacchia del¬ 
la SPI; il Prof. Gaetano Napo¬ 
litano. della Presidenza del 
Con.siglio; l’attore Walter Chia¬ 
ri; l'Editore Gr. Uff. Cesare 
Fanti; il Doti. Antonio Sciavic- 
co. Direttore della Federazio¬ 
ne degli Editori di Giornali; 
il Dott. ' Giuseppe Padellaro 
della Presidenza del Consiglio: 
il Senatore Pier Carlo Rcsta- 
gno: il Senatore Conte Valma- 
rano. con la Signora; il Dottor 
Stello Zerbini: la Contessa 
Ricc.ardi; il Comm. Gastone 
Fattori. Consigliere Delegato 
delFANS.A. con la Signora; il 
Giornalista Enrico Matte!, la 
scrittrice Luciana Peverelli. lo 
scrittore Fr,ancesco Sapori e 
Consorte, e moltissimi altri. 
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ATTENZIONE! 


COMPRATE 


GIOCATTOLI 


giovedì si apre il | 

NAM72IN0 RAMDO' 

VIA DELLA MADDALENA 
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L’UNITA* 




Gli avvenimenti sportivi 

FONI CERCA UN CENTRAVANTI MEMRE IL PORTOGALLO CHIEDE IL RINVIO DEL MATCH CON LH ALIA 

Galli Pivatellì Virgili e Da Costa 



alla maglia azzurra n. 9 

^ 1 portoghesi vogliono incontrare gli « azzurri » 




ì:. 

' * - r > k'TT'^: 

i . '1 . 
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Una fase di MILAN-ROMA: MF.NEGOTTI e I)A C 
V-.y' azione noll’area del campioni d'Italia 

*= __ 


OSTA In 


dopo la partita tra Tlrlanda del Nord e l’Italia 

USIIONA. ‘J — l.a Feilert-alflo porloi'liesp ha rliirstii II 
rinvio dril'inroiitro di Coppa del Mmnlii mii l'ilalln In pro- 

Kraiiinia per tl ■!2 dicvoihre u dopo il match hflUlale Irlanda 

del Nurd-ltulla. Ne ha dato notizia il setiiei.irlo della Cede- 
ra/loiie portof;he>.e doli Calarino Niiiies II i|iinle ha sple- 
KMlo che « sono siali Inviali dtie leieRranunl. uno alla Fede¬ 
razione llallnno di eulrio e il seeondo alla FIFA, rhleilenilo 
il rinvio di Halia-Porionallo > 

Il doli. Nnnes ha a«;i;liiiilo che secondo I dirigenti porto¬ 
ghesi le ellinliiatorle del • mondiali • delihono essere dlspii- 
lute • nell'ordine gl.l slahllllo ossia primo Irlomlo del N'ord- 
Italla, «iiiindi llalta-l'orlogn'.'o ». 

tnianto II C T portoghese JosC Aniunes ha rlnntlo oggi 
nleoni lerntri per studiare In lista del 2! gloealori ita pre¬ 
sentare domani alla FIF\ pei In partita eoo l’Ilnlla 

In tiierii illd rieh'esto )ii»rii>,>hese iietjl» oinhieiili ilefla 
fedeffolcii) (fri Kcrn tt foreco riofore che le dole /issole ilel>- 
hoiio fiseif rn/u Hiiti e che il f<‘r~iiti> ritii'ii) dellii jmrlilo 
l/l IJellusI non Mp'iiliio ilie jiei inconfriire il PorlDyul.o / /lulio 
'lé'hlin nefe<siiriiiiiieulf oUtiiiiInre niioio llrluoi/o i/el jN'o/'il 
4 ipieoori II ululili iliilJtiiiii o rini'ini'e /’iiiri'iil/o l> isto 
ncordiire come piiilimineiilc oiJin lo lorinorione tio liel/o e 
folto rsscnilo sconlolo lo iiioiileriDU dello sijuiidro ili Ilellost, 
con le CI eiiliio/i s.nliti(;ni»ii tli fti'on. Ctitoppello e Ceifiln 
Sa II dones.c olferiderc itiiiecc un nitro incic. le /ollclie 
e alt «ncideoli del cutiipionolii polrchheri) covtniipcrc il C T. 

oiiiirro 0 rivedere tutti i suoi pidiii con quali conscpnenrc C 

iiiipoiiihllc peci edere 



GRANDE 

CHARLES 


E’ universalnieiite noto come 
il calcio sia uno spuri di squa¬ 
dra per eccellenza: uno sport 
cioè In cui la prova del sin¬ 
golo spesso viene trascurata o 
cuniunque passa In secondo 
plano rispetto al risultalo ed 
alla prestazione del complesso. 

Ma nella • ircdiccsinia • l'In¬ 
dividuo ha asutii la sua brava 
rivincita ed ha preso U soprav¬ 
vento sul complesso fino ad 
assumere il ruolo di protago¬ 
nista della domenica, grazie 
anche ad una serie di circo¬ 
stanze favorevoli, la pifl Im¬ 
portante delle quali deve ricer¬ 
carsi nel quasi totale rispetto 
delle previsioni (fatta eccezio¬ 
ne per le partite di Napoli ed 
Udine) e quindi nella confer¬ 
ma delle precedenti posizioni 
di classifica 

Cosi l'attenzione generale ha 
finito per accentrarsi sulle pro¬ 
ve di atleti come Charles. San¬ 
tarelli, Galli. Virgili, PIvalelll. 
Uà Costa, Franchini. Ili Gia¬ 
como che per un verso o per 
l'altro hanno colpito l'immagi¬ 
nazione popolare. Ili questi so- 
praliitln • King John • ha nio- 
nopullzzato l'Interesse degli 


Oggi convocali 
gli «auurri» 

MII.ANO. 9 — Foni comu¬ 
nicherà domani alla Fcder- i 
calcio i nominativi del glo- i 
calmi azzurrabili per la par¬ 
tita del 22 dicembre a Mila¬ 
no con tl l•o^loga^o. Semhr.i 
che verranno confermati gli 
undici di Belfast e in pili ver¬ 
ranno convocati gli altri gio¬ 
catori emersi domenica. Le 
convocazioni defiiiillve ver¬ 
ranno comunicale lunedi. 


sportivi: e non solo per essere 
h.ilzatn In le.sla alla rlassltlra 
del cannonieri, grazie .inrhr 
all infortunio occorso qulndltl 
giorni fa ad ilamrin e alla 
guardia operata da MIaItch a 
Vinicio, ma anche per aver se¬ 
gnato tulle e Ire le reti che 
hanno dato la viltoria alla sua 
squadra eoniro la modesta Ala- 
lauta nello slesso Identleo mo¬ 
do. rioè con un ben aggiusta¬ 
to colpo di testa. 

E non basta: la pop«)larltA di 
Charles deriva anche da quel¬ 
la rude franchezza dalla sua 
modestia dal suo carattere di 

• lavoratore della palla •. piu 
che di divo. 

Nella prefazione al libro re¬ 
centemente pubblicalo In In¬ 
ghilterra t« King ot Soccer •) 
Charles spiega cspllcllamenle 
perchè è venuto in Italia un 
paese cioè ove non aveva ami¬ 
ci. e di cui non conosceva mi¬ 
nimamente la lingua » Ho pre¬ 
so la mia decisione pei la stes¬ 
sa ragione che potrebbe p»'r- 
fuadere anche voi a cambiare 
radicalmente 11 vostro mixlo di 
vita In It dia lo potrò cime 
calciatore ricevere un compì li¬ 
so assai maggiore. es-<-te trat¬ 
tato molto miglio ed avere un 
livello di vita assai piu con¬ 
fortante di quel che io potessi 
sperare di poter mai otteneie 
in Gran Bretagna > 

Ad nn gtornalisia che lo ha 
Intervistato Charles ha dichia¬ 
rato di essersi abbastanza am¬ 
bientalo nel campionato e nel 
clima italiano e di essere preoc- 
enpato unicamente dalla noia 
da cui è affUtia la moglie, pri¬ 
va di amiche e costretta a vi¬ 
ver* In un paese In cui si sen¬ 
te ancora straniera 

Cosi quando il pubblico ve¬ 
de il rude gallese dal cuore 
semplice correre avanti e die¬ 
tro per II rampo alzarsi pin 
allo di tulli per as»esiare II 
colpo di lesta che si dice pili 
micidiale di una lurtlata di Ila 
Costa o stringersi a fianeo del 
riiirnsofi per Irrnare gli allar- 
chi avversari, quando II pub¬ 
blico vede questo atleta suda¬ 
re e fatleare per guadagnarsi 
lo stipendio e sa che conlrm- 
poraneamentr magari pensa al- 
la moglie troppo sola nella 
nuova casa, non può frenare 
gli applausi, non sa risparmia¬ 
re l'ammirazione che non e so¬ 
lo per l'atleta ma anrbe per 
l'uomo, che non è solo per 

• King John * ma anche per il 
signor Charles 

Logico allora che la nhalia 
della • Iredieeslma • sta spet¬ 
tala dt diriilo al cannoniere 
Juvenlinn- r di molte lunghrz 
ze risultano qu'ndt slareati gli 
altri protagonisti della giorna¬ 
ta. Va)* a dire l'ex gialinrosso 
Galli che al suo rientro nel 
Milan contro I vecchi compa¬ 
gni di squadra ha segnato un 
goal tanto più beffardo in 


(|it:intn proiilzl.ilo da mi fiiriii- 
iioso rliiiiMllii 'III iiicill di Stili- 
liti, il (iiirciitiiiii Virgili clic 
liiirc al suo rilcrilii nelle (Ile 
■lei viola h.i siililto ritrovalo l,i 
vi.i dcll .1 rete, il IiuIukiicsc FI 
vati'lll autore del goal della 
vittorl.a bolognese al Vomerii. 
o II giallorosso Da Costa rea¬ 
lizzatore In cNtrcinls della re¬ 
te del pareggio roinaiilsta a 
San Siro, rete che è la prima 
finora segnata In trasferta dal¬ 
la squadra d| liiisinl e Nurdahl. 

Ma le prove di Galli, Piva- 
tellt. Virgili e Da Costa hanno 
la loro liiiportniiza sul pi.mo 
tecnico, nel riguardi della far- 
mazionp della nazionale per lo 
incontro con II Portogallo: pro¬ 
prio uno di (|iirsti atleti po> 
trelihe Infatti essere rhlnmnlo 
a sostituire nel ruolo di cen- 
tro-avanll II milanista Dean la 
riil prova a lirlfast h.i deciso 
Foni nd esrliidrrifl dalla pros¬ 
sima nazionale. 

DI origine ancora diversa In¬ 
vece l'Interesse destato da 
Franchini. DI Giacomo e San¬ 
tarelli: i primi due sono gli 
artefici del due rigori sciupati 
dal Napoli, li terzo è l'autore 
delle parate sui Uri effettuati 
dal disclieilo bianco degli un¬ 
dici metri Evidentemente In 
questo raso si traila di Ire 
« eroi * la cui po|iolarllà non 
dovrebbe durare più di un 
giorno: il che vuol coslltiilre 
.inehe l'aiigtirin di una pronta 
ripresa della squadra napoleta¬ 
na e di un iiltcrliirr prugrrs 
so della compagine bolognese 
Un progresso iiisnmma che 
non la porli a sperare solo sul 
le prodezze ilei proprio portie¬ 
re per rnnlliiii.are la marrla In¬ 
trapresa dal giorno In rul Sa- 
rosi ha preso la guida della 
navicella rossolilii. 

Per completare la nostra ras¬ 
segna dei personaggi della do- 
menlc.i bisogna anche citare 
l'rdimre Rizznll protagonista e 
vittima nel tempo stesso di 
un dramma praticamente senza 
via di liscila 

Aggrrdilii d.il tifosi rossone¬ 
ri siihlio dopo la partita con 
la Roma Rizzoli non sa che pe¬ 
sci prendere; perche la squa¬ 
dra è quella stessa che vinse 
In snidrlto I anno scorso icnn 
in piu Grillili l'allenatore e 
sempre quel VlanI che fa gola 
a l.mle soclcià. e le cause del¬ 
l'attuale crisi sono ben note 
ma e pratieamente Inipossllit- 
le rimuoverle | rossoneri stan¬ 
no pagando le eonsegiienze del- 
la misteriosa • epidemia lllrrl- 
grna • dello scorso anno e ogni 
cura risulta vana perché il ren¬ 
dimento degli alidi e stalo Ir- 
rimcdialillnicnle rnmpromessn 

Ma è tempo di fare punto- 
nello sport si hnieiann le tap¬ 
pe e eia da oggi l'attenzione >1 
è spostata sul grande duello 
ira Jiive e Fiorentina In pro¬ 
gramma dnmenlea nella eilia 
del giglio. Nella galleria del 
personaggi le varie Individua¬ 
lità (ornano ordinatamente nel 
ranghi per dare elaseiina il lo¬ 
ro eontiihiitn a quei caleido¬ 
scopio di passioni drammi e 
avventure gioiose che è il cam¬ 
pionato di calcio nel suo In¬ 
sieme 

ROBERTO EROSI 




DOPO UN INC ONTRO COMBATTUTO ED EQ UILIBRATO 

Scortichini piegato ai punti 
dal francese Ballarin a Parigi 

Negli altri combattimenti Cavalieri è stato battuto da Nollet 
mentre Petali e Pravisani hanno vinto contro Yentaya e Tonan 


PARIGI. 9 — Scortichini 
0 stato battuto ai punti da 
Hatlann nella riunionu it.ilo- 
franecso di (picsta sera a P,i- 
rim nella tinaie or.ino di sce¬ 
na anche. Cavalieri. Pollili o 
Pravisani. Il pruno ha subito 
la sorte di Scorticlum di 
fronte a Nollet mentre Petil- 
li e Pravisani si sono impo¬ 
sti rispettivamente a Ventaja 
c Tonan di modo che il con¬ 
fronto italo-francese si ò ri¬ 
solto in perfetta parità con 
due vittorie per parte. 

La riunione era stata aper¬ 
ta dall’incontro tra Nollet e 
Cavalieri nel quale il france¬ 
se dominava larpamente pur 


incassando qualclu- duro col¬ 
po da parte dell'ilidiano ap- 
p.irso pelò troppo rigido sul¬ 
le gambe e quindi poco ac¬ 
corto nelle schiv.de 

Subito dopo era la voPa di 
Petilli c Ventaja. Il francese 
prendeva immediatamente la 
iniziativa delle operazioni ma 
l'italiano dopo aver fatto 
passare la sfuriata di Ventaja 
SI scatenava a sua volta o 
metteva in difficoltà l’avver¬ 
sario scuotendolo duramente 
all'ottava ripresa. Il verdet¬ 
to premiava quindi giusta¬ 
mente la maggiore classe di 
Pctilll. 

Era poi il turno doU'in- 


itasera D’Agfata-Renard 



contro di ci'iitro dcll.i scra- 
t,i 

Nelle prime due riprese 
Scortichini sorprende in nu¬ 
meroso fasi il francese, piaz¬ 
zando due bel destri. Nella 
terza e quarta ripresa. Bal- 
larin impone la corta distan¬ 
za. equilibrando le sorti del¬ 
l'incontro. 

A partire dalla quinta ri¬ 
presa. Il combattimento di¬ 
venta violento e confuso. 
Molti i corpo a corpo, al ter¬ 
mino di uno dei quali Balla- 
rin ha l'arcata sopracciliare 
sinistra aperta. Ora l'uno ora 
l’altro pugile prende il so¬ 
pravvento. mentre il confron¬ 
to proseguo confuso. 

Noll'ottava ripresa. Balla- 
nn riesce ad avere la meglio 
c si assicura un certo van¬ 
taggio, ma nell'assalto suc¬ 
cessivo l'italiano reagisce con 
vigore e atterra, anzi con un 
destro ravvcrsario, che si 
rialza subito, senza essere 
contato 

L'ultima ripresa é di Bal- 
lann. I giudici accordano la 
vittoria al francese di stret¬ 
tissima misura e il verdetto 
viene fischiato. 

NcU’uliimo combatlimcnlo 
della serata, il poso piuma 
italiano Aldo Pravisani h.i 
b.nttuto Jules Tonan (Fran- 
ci.il in 10 riprese. 

II dettaglio tecnico 

PE.SI LEGGERI; Frmand 
Nolirt (Fr.) batte Germano 
Caialirri (Venezia) ai pun¬ 
ti in IO riprese. 

PESI PIL'.M.A: Letlerin 
Petilli (Merano) batte Jo¬ 
seph Ventaja (Casablanca) ai 
punti in IO riprese. 

PESI .MEDI. Germinai Bal¬ 
larin (Fr.) batte Italo Scor¬ 
tichini (II.) ai punti in IO 
riprese. 

PESI FILMA: Aldo Pravl- 
sani (Italia) batte Sulrs To¬ 
nan (Fr.) al punti In IO ri¬ 
prese. 


BERGAMO. 9. — Domani serà a Bergamo al Teatro Duse avrà 
luogo lina grande riunione di boxe con numeri di centro tra li 
peso gallo Rollo, dt Cagliari che verrà opposto alFolandrie Bol- 
larrt e l'ex campione mondiale Mario D'Agata che tirerà contro 
il franrrse Renard. 

Ij telex islone riprenderà In ripresa diretta I due confronti. I-a 
riunione serra completata da altri Incontri minori. INslIa foto: 
D'Agata) 


Il « Premio Sorafte » 
oggi a Villa Glori 

La odierna riunione di cor¬ 
se al (rollo ali ippodromo di 
Villa Glori si impernia sull'ln- 
lerecsanTe Premio Suratte d<*- 
tato di ICO mila lire di premi 
sulla distanza di I.OO metri al 
quale «oro nm.istl .«critii d«<li- 
ci s'iggetti capeggiati da Bri¬ 
gantino reduce dalia «fortunata 
prosa si«ter,uta domenica rel- 
fintemazionale Premio Rina¬ 
scita 

La riunione avrà tnizto alle 
li Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa fBa'abonq». Dotto Bcl- 


rcliiinii. 31 corsa' Eiiiitiero Sii- 
ftirnlno, Atcoli. 4 Cors.i Tor¬ 
retta Racchetta. Ern/or. 5 cor- 
s.i Urtaanlino, Ctnct. Calanco, 
b conia; Cerno. Afonyardiiio. 
Ntaer, 7 corsa Neotts, Aniin- 
fo. T/iumc: 8 corsa Monte Mos¬ 
to. Uovnrv Wopner 

COMPRANDO 

IL CAMPIONE 

di questa settimana conosce¬ 
rete 

la verità sul Milan d‘ Emi¬ 
lio Speroni 
saprete perchè 
GIrardendo e Binda erano ne¬ 
mici su 

IL CAMPIONE 

un eccezionale servizio sulla 
SEI GIORNI 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il scttimanaJc sportivo d'at¬ 
tualità che si legge tutta la 
settimana 



LONDRA. 9. — L'AxsoclazIiilie 
Inglese di calcio chiriicrà al 
piu presto alla FIFA di prnniin- 
ctarsl contro l'impiego di gio¬ 
catori nati all’estero nelle squa¬ 
dre nazionali che parteclnano 
alla coppa del mondo. Il rilievo 
è stalo mosso dallo scliieramen- 
lo di Gliiggla. Sclil.tiniin e 
Mnniiiori nell'Inriiiiiro llall.i- 
Irlaiida dt Belfast. Nell.) foto' 
GUIGGIA. 


DA DOVE POI R AGGIUNGERANN O ALESSANDRIA 

I glolloiossf dello Renio 
do I eri In fBiro n C ome 

Domani Roma B-Bologna B - Pinardì e Tozzi forse 
assenti contro TUdinese - Ridotti i premi da Siliato? 


Archivinta la IrcdieesimQ 
giornoìa di campionato che 
ha riservato un’Bltra delu¬ 
sione alia Lezio ed ha for¬ 
nito un'allro prezioso punto 
nlia Roma, bianco azzurri e 
gialloros=i riprendono oggi 
!« preparazione in vista degli 
incontri dello quattordicesi¬ 
ma gioma'o che li opporran¬ 
no rispettivamente .«irUdine- 
se ed all'.AIes^andria 

In particolare 1 bianco az¬ 
zurri SI ritroveranno stamat- 
t na olla Rondinella: e quin¬ 
di solo oggi 51 potrà o'tenere 
un biianc.o delle condizioni 
dei giocatori. Da quonto si è 
appreso ieri risulterebbe che 
Tozzi accusa nuovamente un 
dolore allo spalla che l'mor- 
d: è 5'a’o attaccato dallo feb¬ 
bre e che Cocciuti ha npor- 
•ato uno stroppo muscolare; 
ir.oltre è praticamente esclu¬ 
so che Pozzan possa giocare 


Dal 18 maggio all'8 giugno il giro d'Italia 

11 19 marzo la Milano-San Remo • Dal 29 aprile al 6 maggio il Gran Premio 
ciclomotori-stico delle Nazioni • 11 21 settembre si svolgerà il Giro del Lazio 


BOLOG.VA. 9 — Il consi¬ 
glio nirettivo dell UV'I r.eila 
sua riuniore odierna h£ s'i- 
bilito li seguente Cd.ei dario 
conifi-’To dii.e gare naziorid- 
b e ii.ternaziopali 

rROFE-bSIO.MSTI 2J feb- 
brero. Giro della Sardegna. 
2S febbraio Sas«an-Cagliari. 
S rnarzo. Milano-Tonno. 16 
mcr:o: I prova del campio¬ 
nato indipendenti (a Pontre- 
moli); 19 marzo. Milano-San- 
remo: 23 mario. Gran Pre¬ 
mio di Europa a Ravenna, 
23 marzo I Prova trofeo UVl 
per indipendenti a Quarrata 
(Pistoia». 30 marzo II Prova 
del c.inipionato indipiendenii 
d Poi.z.ino Magra iLa Spe¬ 
zia». ò aprile Ciro della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria 
(I Prova del campionato as¬ 
soluto»; 10 aprite- Giro della 
Campania. 15-20 aprile: Giro 
delia Sicilia per indipenden¬ 
ti; 27 aprile: III Prova del 
campionato indipendenti a 


ro. Da P/c««it. Fanetuìl'i VoJan- 

te. 2 cors.. Bengoa, Zme, Au- j domenica contro i fr.ulanl 

_ : Per quanto riguarda Coc- 

*1 ciuti Tozzi c Pinordi solo nei 

IlECISO IERI DALL’U.V.I. IL CALEND.ARIO DELLE CORSE ! 

I domrn ce Intanto n'alia set- 
t.mona dovrebbe nun.rsi il 
C D del’.* Lazio per un esa¬ 
me della s.tuazionc della 
cquodro a quento sembra Si- 
lieto sarebbe contrario ella 
applicazione di multe si gio¬ 
catori * proporrebbe che da 
ora in avanti i premi venga¬ 
no stabiliti rigidamente sul¬ 
la base dei mimmi decisi nel¬ 
le ’ebelle federali. 

La Roma invece riprenderà 
oggi la preparar.one a Como 
ove nel corso delta seltima- 
1 galiorossi dovrebbero 
d.'p-j'are anche u.i® partitel¬ 
la am.chtvolc ccn’ro i lar.o- 
m comunque e accertato che 
i ragazzi di Bussr.i non tor¬ 
neranno in «ede ma da Como 
raggiungeranno direttamente 
Alessocdria per rincontro di 
domenica con i gr.gi di Mer- 
cellini. A Roma quindi sono 
rimasti solo i rincalzi che do¬ 
mani dovranno vedersela con 
il Bologna B 


Frosinone, 29 aprile 6 mag- j 
pio Gran Premio ciclomoto- | 
ri.'tico Ofiie nazioni. Il mag- 
g o II Prova trofeo LV’I per 
i:..'Ii{)e:.di .nti (a Busto .Arsi 
z.o». /■> maggio Grò-. Premio 
L'niversal (i.-dividiiale a cro- 
norr.etroi a forti. 15 maggio. 
IV Prova del campionato in¬ 
dipendenti a Parabiago (Mi¬ 
lano); IS maggio S giugno. 
Giro d'Italia; 15 giugno Mi- 
lano-Mantova. 22 giugno Gi¬ 
ro del P.emonte (II Prova 
cam.pionato assoluto). 29 giu¬ 
gno III Prova Trofeo UVl 
per indipendenti a Rho, 3 lu¬ 
glio Milaro Rapallo. 6 in¬ 
olio. IV Prova Trofeo UVl 
pt^r indipendenti a Roma. 13 
luglio V Prova Trofeo UVl 
pei irdipendenti a Pistoia. 
22-31 luglio Giro dei due 
man; 3 agotto. Ciro delia Ro¬ 
magna; 10 agosto. Tre valli 
varesine (III Prova del cam¬ 
pionato assoluto); 15 agosto: 
Milano-Modena; J7 agosto: 


Giro dell Appennino, 24 ago¬ 
sto Cura Com.ense (Corno»; 
7 settembre Giro d*"! Vene¬ 
to «J\ Prova c-jn.pionato as¬ 
so.uto'. 14 scferrìbre Cijppa 

Bornocch: '1 rg-r.r.o*. 2/ jtt- 
fembre. Giro dei Lazio. -'A 
settembre. Gran Premio del¬ 
l'industria e del commercio 
a Prato (V Prova del cam¬ 
pionato assoluto); a ottobre 
Giro dell Emilia. 12 ottobre. 
V Prova campionato indipen¬ 
denti a Santemo (Ravenna); 
19 ottobre. Giro della Lom¬ 
bardia. 26 ottobre. Giro del¬ 
la Toscana. 29 ottobre 2 no- 
rembre. Giro ciclistico della 
regione siciba.na. 4 nocemore. 
Trofeo Baracchi 
CA.MPIO.NATI .MINORI E- 
sordienti strada. 7 set'embre 
In Umbria (A'clo Club Spo¬ 
leto). Allieci strada. 14 set¬ 
tembre in Puglie (Polispor¬ 
tiva Palese); Dilettanti stra¬ 
da: 27 luglio a Roma (A S 
Roma); Vcteroni strada: 28 


settembre in Toscana (S. C 
Tirre.'ia di Capannoli); Ciclo 
campestre. 9 febbraio in Lom¬ 
bardia (i;S Cesancse di Ce- 
sano Boscone). Coppa Italia ; ^ ^ 
Elimir.rttorie regioniiU ti 4 
magg.o. finale il 18 maggio a 
Treviglio. Coppa Adncna. 
Eliminatorie regionali il là 
maggio; finale il 25 maggio a 
Milano (S C Overlay di Mi¬ 
lano»; Dilettanti aliiect pi¬ 
sta: 30-31 luglio e 1 agosto 
in località da designare; Spe- 
cicluà olimpiche: il 20 e il 21 
settembre a Genova; Campio¬ 
nato società in pista. Elimi¬ 
natone entro il I giugno- fi¬ 
nale li 15 giugno a Torino; 
Criterium giovanile della pi¬ 
sta: eliminatone il 17 settem¬ 
bre; ricuperi il 21 settembre, 
finale il 5 ottobre a Roma. 

Care indicaiice per il cam¬ 
pionato del mondo per dilet¬ 
tanti: il 29 giugno nel Vene¬ 
to; il 7 luglio nelle Marche 
e U 13 luglio in Emilia. 


SJ^OUT 

Ff.ASp 


PARIGI. 9. — I corrlilorl 

francrsl drila pista comlnrl.i- 
no a prenrtrrr pmlzlonr pri lo 
aclnpmi chr hanno drciso a 
partirr dal t zmoalo inrl cavo 
In cui Rii t>r:ranlzzalorl non d.-i- 
rannn loro vorlillxtazlnnr lirr 
i|iianIo ronrrrnr la pubbllclt.l 
sullr loro niacllrl Evsl guili)- 
no età drila «nlldarlrlà drt 
principali stradisti. » comln- 
clarr da Bolirl r Anqiirlll Gai- 
gnard. ramplonr di è rancia di 
srlncll.1 profrsvionisll si è drt- 
to d'accordo piu cauti ma 
sempre solidali con gli altri. 
Briin. Godcaii * Bellcnger. Con¬ 
trari SIcnrnza. Jaffre. Boiivard 
* Grrrini 

« * • 

MILANO. 9. — I rossoneri dn 
Milan sono partili Ieri sera per 
S Ambrogio di Varese per re¬ 
starvi In • ritiro • sino a mer¬ 
coledì l-a derisione e stata pre¬ 
sa all olilm» momento dal dot¬ 
tor spadaccini in sezuiio alla 
prova nei;all\a della squadra 
contro la Roma .MerrnledI sera 
Il Milan dovrà incontrare tl 
Glascorv Rancers 

Della rotnltiva facevano par¬ 
te tutti I giocatori che hanno 
Incontralo la Roma, piò Be- 
raldo e Zagattl. Non è partito 
Schiaffino, colpito sabato da 
una Irzgera forma Innuenzale. 
• • • 

NASSAU (Bahamas), 9. — 

Dopo essersi a;i;iudicalo la cor¬ 
sa sulle l(X» mtclla. l'inriese 
Stlrlln* Mnss (I errar!) ha vin¬ 
to anche la cara sulle 250 mi- 
Clia del Trofeo di Nassau 
\l 11 Ciro Mo«s e sfato co- 
sireflo a fermar«l per cambia¬ 
re le gomme, e veniva supera¬ 
to da Shelhj: ma al ti Ciro 
I inclese riassumeva il coman¬ 
do Xfoss ha vinto con l'èà" rii 
vantaggio suil'amertcano Shel- 
by. su MaseratI Terzo si è 
classificato il californiano Phll 
Hill SD Ferrari, seguito nell'or¬ 
dine dal belga Gendebien sn 
Ferrari da Richle GIniher sa 
MaseratI. ecc. Il quindicenne 
Ricardo Rodrignez, messicano, 
sn Porsche figura al 9 posto. 

Liberati (Glera) TÌttorìoso nel G. P. di Mendoza 

MENUOZ% lArgentlnai. 9 — Il campione riel mondo Li¬ 

bero Liberali va vinto II Gran Premio moioctclisilro dt .Men¬ 
doza. In sella alla Gilera 4-clllndrl Liberati ha percorso I 5o 
girl di 2WI metri In un'ora 7'3]'1. alla media di 117 411 chi¬ 
lometri l'ora Al secondo posto si è classificalo AHrrslo Milani, 
anch'egli su Gilera. col tempo di I $ fC. e li terzo I argentino 
MIgnel CallurrI con 18'S"4. Liberali ha percorso II giro più 
veloce In l'It"> alla merita di 129 824. La corsa si è svolta sulla 
distanza di Km. 1J2.299. 


GLI SPETTACOLI 


AKLLLtIIIMJ ilelel C Id 

« T 53 ». Alle ore 21 15 • lutto 11 
niuiiik) ilde • cuin G Agus, O tio 
nagura, 0 Dandolo. C Hinier 
manti V Muncuni H Rame 
ARTI; Questa sera alle 21 la Compa¬ 
gnia Ave Niiichl. G Porelll, H 
G<ovaiiipletro. 1. M.iin.inl’. G Ala- 
sy. L. Girti, (kt aderire alle mi 
morose rk-tiiestc. riprenderà — .i 
pretti |H)|H)l,tri — la Ivelliss m.i 
loniinedia < la>lotnl>e » di Anouilh 
LLISLO: Ri|k)su 

NUOVO CliALtf iviale LIb'a). C tu 
H. Castellani con L Veronese e G 
l*latone. Alle 21,15 s Abbiamo 
sempre veni anni > d' P. Vari lem 
beigtie. Segue TUIusionista « Arse 
nio ». 

PALAZZO SISIINA: C la Carlo Oap 
psirto Della Scala con ledJy Re 
no Alle 21 15 « L'adorabile G'U 

Ilo • di Gannet e O'Oi iiipiiti 
PIKANDCLl O: C 'a stabile diretLi da 
V lieri Lunedi prossimo alle 21 15 
pt'ina di « lloul'qiie l iicen via 
veneto -W » di V Cicerone Con (. 
Crotcìilo I- Gregorio A Gradoll 
1 Z.icclielli Regia di V 7 eri 
UlURINO Ogg martedì r ikj.o Do 
inani inercolidl II ille ore 21 1.^ 
pr'm I rappresi nt.itiOMe di « T.vvo 
le se|virate > di fereme R-itCgin 
nell.i 'nleiprelatlone della (ànnpa 
gni.i OI\.i \’illi. Gianni SanUicc o 
Regl.-i di tingi .Sqiiirtiiia, Siene di 
l’'er I irgi P'tti Giovedì prossimo 
.ille 2I.JII Icalro (.liib olire .ii vul 
l.i sei orni.I m inifest itione dell i sua 
alllvll.) presentali lo «Una 'cr.ila 
con TAiIor's Slinllo > di K itati e 
Str.isberg con I intervciilo di l li 
Wallask 

RIDDI IO FlISFO: C la siH'tlaCol 
g nlli diK'tt.i da C toniti liti Alo 
ore ‘21 « Lina latta d- c,ill^ » di 

Ag ti.i Chri't e 

ROSSINI; Cri -lab-le d Re in i I 
retta di Clii'i l'n Diiraii'e A'ie 
21 l'i « Il 'lente del gin Irò» In 
alti coiiiici di l'alnier n 
SATIRI i .1 Itali.iiii c|i pio'i c. M 
V) I Ci Ih ( Tamix'rlini 1 Io 

nolo (i i’.irlanno G llert.icriil 
Venerdì prossimo alle '21 Ir «Gì 
granile f.imlgll-i > di i S iratain 
Reg’a di ll'.aiiìore NovIt.V 
VAI I I : C l.i lenirò rnoiterno con 
C Mnrti'. V Gml. C P'Iollo 
G'ovedi prossimo alle 21 15 « l dl- 
s.irin ili » di Mirtini |r (N'ovILV) 
rONDOTTirRI IV Luchino dal Ver 
me lei 29iW75): C la D OngUa 
l’ilnil Alle If> « I iiis.l ile 'tarli 
I ic • 3 iilt' • 1^ qiiiiiri d' I’ le 
hmn CoinTTienri nui«’e,i' 

ORIONI Mie 21 .( IV allena ni-l! 

fini» e » I’ Igl .Ir 11 » lOii S lU a 
lllf I ~ '.Ilio 

VWI SIOSO II Appi.) lAlh-ronet le 
|((iriii r-JiUs’.) Ma't nolo t.-.itr.iie 
lon l.irli Moni Gino I nlill.i Sii 
Mo Nulo eri un roinple-,-r( di .iltr.a 
rioni Inlorn i/ii'nall Or.irio contl- 
nn ilo li ihe 17 Tl 


tlNEMA-VARIETA 


Alllerl; I 'nomo die amava le rosse 
con M Stiearcr e rivista 
Ambra • Jovlitelll : La maschera d 
r-tnkeiis'ein e rivisi.a 
FrinìIpc: I -.1 corrida del mar’ll con 
I et II indel e ris ist.» 

Siillann Aggiitto tli-l'e renio trecce 
noi G V\iint.,«>inery e rivista 
O Mr en 

Volturno: I a mi'cliern d' i-rankon 
Stein e riV'la Pistoti’ Ritto 


iCINI^MA 


■ 


' ,2 

PRIME VISIONI 

lAdrlaiH): Il pilota ratto e la bella 
s'bcriuna. con J. AVayne e partita 
Italia Irlanda 
Alhanibra; Sfida all’O K. Carrai, con 
U Lanoastei 
America: Il pilota razzo e la bella si 
betlana. con J Wayne 
Archimede: L'uomo dal mille volti. 

con J Cagney 
Arvubalcno; Loving You falle 18-20 
22) 

Arlston; L’uomo dal mille volli, oon 
J Cagney 

Avenllno: Baciala per me, con C 

Grani (alle Ib 18.35 20.45 22.45) 
Barberini: Baciala per me. con C 

Grani (alle 16 18,10 22.30) 

Capllul II medico e lo stregone, con 
M Mastro anni (alle 15.45 17,20 20 
22.45) prezzo li. 400 

Capranka: Il cocco di mamma, con 
F Rame e partila iLiFa Irlanda 
Caprankliclla: Petrolio rosso 
Corso II mcit'Co c lo sitegorie. con 
M Mastrolann» (alle 15.45 17,40 20 
22.15) prezzo li. 4(X) 

Europa: Il cocco di nnimma. con F 
R-ime (alle 15.30 17.50 20 03 22.30) 
Fiamma- I dieci comandamenti, con 
C Heston lalle 16 21) 

Fiammella: 3 Por Jamle Dawn (alle 
17.3) 19.45 22) 

Dallerla; L'uomo dal mille volli, oon 
J Cagney 

Imperlale: Il pilota razzo e la beila 
s'beriaria. con J Wayne 
Metro Drive-In: Poveri ma belli, con 
M Allas'o (.apertura alle |7) 
Melropoltlan: Buciula per me. con C 
Grint (alle 16 18 20.10 22.30) 
Mignon: L'uomo del m'Ile volti, con 
J Cagney 

Moderno: Il pilota razzo e la bella si 
Iwrisna con J Wavne 
Aloilerno Salella: Petrolio ros'o 
New Aofk' li pilota razzo e la beila 
s aiLi 

Paris- Il meri co e lo slregone. con .M 
'Ass'ro ano* (L +0) 

.'lata: Il c.ipitaiio di Koepen ck 
Oiialtro Fontane: Il giro del monde 
in oO g'orn'. con D Niven lapertu 
r.i al'e 15 spettacoli continuati) 
Oiilrinrita: Il principe c Is baller'na 
con Monroe (iniz'o alle 16) 
Rivoli'. 4 in legge (alle li 1*. 19 20 
*1125 25 - ingresso contm la'o) 

Rosy: Biclal-i per r-c m C Grani 
tane 16-IH 35 20.4-1 22 (51 
Salone Margherita: Faniasa d W 
I1'*ne» 

Smeraldo: Petrol'o ros-o 
Splendore: Arr veiierci Poh con R 
Pi- -! 

Supereinema' Il cocco d rri-nr’a. ro" 
1 Hai.-: lal'e 15 15 t- 05 -jr, O', 22 Vs| 
resi -Jnjlr* -a ci'e «a e -r.r-, tVoeV 

M-.t-nn (alle to'» 17.35 2) 22.X) 

ALTRE \ISIOM 

AIrime' L’.-vventiir.ero d H- ng Kong 
n (. Oable 
Alba r>ivj CroeVe't e I p ra'i. con 
E Par''er 

Alce- I deci de.ia le.; one con Buri 

I . 1 - .s-'er 

Alcyone. Le ah de'.'e «qj le co.n J 
\V i. r-' 

Alessandrino: Ripo-o 
Ambasciatori' Pnteri h'onla 
Amene, '-'.arisa tj c vel'a. con '-)Jr sa 
A'i o 

Apidl» Os'-igg’ l'e b-i-d ti. con R 
1)'-- -g 

Appi.a Antica: P p.s.i 
Appio- rP -• r.’t (-e I’ : 2' C''. Cere 
k- . 

Aquila S-i-'-'errV.-iC eroe a'Sa--«e 
Arenala- ''.arco -1 r b- e e i, p'c’a 
'• . 1 rror'e 

Ariel tnv.i'O-ie à'Z'. u fac-:p! 

Arizoivi: P po«o 

Arlecshino: il g-ard'niere «p.igno'o 
Col D Dogar de 

Asioria: Carc.aru verso l West 
Astra: II cjp tano cJel’a leg'one con 
Fcrnandel 

Atlante: Il capor.aie Sam. con Jerry 
Lesv s 

Atlantic- Davtd e Betsabea 
Augii'ius II g'gan'e ccn J Dean 
Aurelio Fi’ara e c'i uc-n n , con I 

II r.—a- 

Aureo B" -irgi-jre, 

Aitroea F ■ ' a 'iss. c.'-i 7 6.> 't 

Au—vnsJ l.i Ci-a da 'e a ta I .-a 
i a*.» '** » 

\v ila R ;» so 

Avorio; la c ”» ni'a .'o- R.3.-\ 
Tj boo" 

HelUrmino: H pos-i 
Belle Arti: R po-o 
Belsito loOiO camere da let’o co- 
D via rt n 

Bernini: Il g'ard n.ere spagnoo. ocr 
D Begarde 
Bollo AF ncbes'er '73. con J S'earar! 
Boiogru: lAOtT) ca-Tiere da let'o cc' 
D vijr!-n 
Boston' VAinches'er '73 a-n Janies 
ì',-* -n 

Braixacchv tiaivy» camere da let'o 
con D VAjrlm 

Brivtot: Invasa;:-* degli u!'ra.'o-p 
.. n II VVir’osvf 

Bmadoay: l.a tortura de a trecca 
o -. R Sta ger 

California: La legge <Je'. S g*xfe 
(I. uomo senta fus .e), ccn Gary 
r Oi'per 

Capaivntlte; R po>o 
Cassio: Riposo 


Castello: Ali dovrà' uccidere con A. 
Lausbury 

Centrale: Club di ragazze, con D. 
Carrell 

Chiesa Nuova: R iroso 
Cicogna: Riposo 
CIne-Star: L'oro dei barbari 
Clodto: Questo mio lolle cuore con 
S. Hayward 

Cola di Rirnru. Le noti d Cah'na. 
Cui» O Ma* na 

Colombo: Il riu'-s.igg'o del rinnegato 
con R .Slonl.illr.in 
(oloniva: Biby Doli con C Baker 
Colosseo; I i forlott.i de' trrann'. con 
R Atonlalban 
Coliinihus: R (roso 
Corallo: I a quercia dei giganh 
Crisoguno: Rii) 0 ‘o 
Cristallo: 1 ri aboliel. con S mone S - 
gnore 

Degli Sclplonl: Riposo 

Del i lorinllitl; K poso 

Del Plcioll: R'poso 

Della Valle- Riposo 

Delle Maschere: Il ladro, con Henry 

I Olili 1 

Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Un americano a Po¬ 
ni I con A Sfar di 

Delle Vittorie. | .ilibl dell ultima or.a 
Del Vascello: Quartiere rie' HIM con 

II VI 1,1 

Dl.iin,iiile' Siis.auna tutta pinna con 
M All ISO 

Diana I .a par.)! i ai g urji con II 
l'on 1 1 

DorLi- I agente «perl.ale Pinkerton 
Due Allori- Poveri ma lioll con 5) 
Allas'o 

Edelweiss- G lerr.a fra I p araeli 
Iden: Pena di vita con J HolPd.ay 
CsperLì: I ultima c.avalcala. con A 
Qu'riii 

t spero Ponilo rovente con Buri 
I .au- iste: 

Fucilile- Riposo 

! Vielvior- I ig i nel sole con Del a 
S .il I 

( arnese- G oc iiin> dalle bande nere 
1-00 V Ga..ru.nn 
i arneslii.i R i«>-o 

laro I i.nno die sipec i 'roppo c.ni 
1 Si.- i irt 

I laiiiiiilo- Iiiii-loii. itegli iiltracoTl 
Inguailo (.a.ilt.i v.iqu-ro con Av.a 
(1 II In.t 

i Olitali i- I piedoni d.Ila ella 
Oarhalella' Il mondo nelle mie brac- 
cSi con G Deck 

fìardeiKlne; Il giardiniere spagnolo, 
con I) Itogirile 

Olovane Trastevere: Tartan e la dea 
verde 

niitllo Cesare: Città sotto ineh'esta 
con R r.ilbiaiin 

Gnideir (’ime ami verso i| West, con 
r Parker 
ntiadahipe: H 110*0 
Hollywood I oro dei birhiri 
Impero I r ■ cori g.ani .1 or'enle. 

4*011 ( KI.-iis 

liuliiiKi. 1,1 ci-i ili ik ahi luna di 

.igosto ..111 V\ Br.indo 
Jiuilo I vio'eiili. curi ( Hes'on 
Iris; 1,1 citta nuiLi con B Frilge 
r.ild 

Italia: Quattro morti Irrequieti, con 
B Cra vford 
In Fenice: Atariva la civetta con M. 
Alias o 

Leocliie: le avventure di Ha|jl Babà 
con D RoI>---rtson 
I Ibla: Rliwaso 
Livorno- Rqwiso 

Manzoni: | giad alorl. con V Mature 
Marconi; Riiwiso 

Massimo- I ,a c'ti.) mln.at.a con Rory 
f ilb'iiin 

Mattini: Fa«e no e perfid a 
AAedaglle d Oro. Riposo 
Moiidial. Il gl ird'ii ere spagnolo con 
D Bog ir.le 
N. 1 SCÌ: Ri|waso 

Nlagara: I Ireiietici. con J Kylei 
Nomenlanu; Riposo 
N'ovurine; Amanti latin', con Lana 
Tiirncr 

Nuovo: |gj sett'ma omla oon T. Po¬ 
wer 

Odeon. Giicndalina, con J. Sassard 
Odevcatchi: Le notti d. Cabina, con 
O .Masina 

Olympia: La primula gialla con Z. 
Scoti 

Oriente: Sesso debole’ oon June Al¬ 
la s<iu 

Otiavlano: Il gigante oon J. Dean 
Otiavllla; Ripcrso 

Palazzo; renimine tre volte, oon S. 
Koscina 

Palestrina: La maschera d> Franken¬ 
stein 

Parioli: Ali.a moglie è di leva 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna Internazionale 
del docunientario 

Platino: rcmm'ne Ire volte, con Silva 
Kosetna 

Prencste; I piloti dell'Inferno 
Prima Porta: I guerrieri di Alce Az¬ 
zurro. con A .M. Alberghetti 
Primavera: La donna del ritratto, 
con J. Benne! 

PuccInl: L'ultima cavalcala, oon A. 
Qu:nn 

Quirinale: Operazione... bfa. (»n P. 
Thomas 

Quiriti: R.poso 

Radio: L’angelo del ring, oon Paul 
Douglas 

Reale: Orango, con J. Chandler 
Rey: Riposo 

Rcv: bolo Dio mi fermerà 
Rialto: G'ovani senza domani, con R. 
Wagner 

Riposo: Riposo 

Riti: Caro.ana verso il West, con F. 
Parler 

Roma: Il capitano di Cast'glla. oon 
P. Power 

Rubila». La spada Imbattib'le 
Due .Macelli: Riposo 
Sala triirea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S Spirito: R.poso 
Sala Saturnino; R poso 
Sala Sevsoriana: Riposo 
Sala Traspontiixa: Riposo 
Sala Umberto; A Sud n ente di nuovo 
con A Lane 
Salerno: R'poso 
San felice: Riposo 
Sant'Ippolilo: Rlpro-o 
Saverio; Pepote. con P. Calvo 
Savoia; Cn'po d! mano a Creta 
Sette Sale: R'poso 
Silver Cine: 1 d-avoll volanti 
Spitndid. La trageJ a di Ro Grand*, 
con J Chand’er 

Stadium; Il gigante oon J. Dean 
Stella: Rip<j*-3 

ilirerio: Il gigante, con J. Dean 
Tevere: R pn*o 

Tiziano: Eeiu Ge«*e. con G Cooper 
Tor Sapienza: Era.a-io sette iratelì» 
Trastevere- P f- •.-> 

Trianon. La b-'lva del Co'orado 
Trieste: J laccato 

Tuscolo: Irla 'ton'ez oon .A4. Caro! 
Ulisse: vvn’eca'o con .A4 D elr eh 
lilpiano. R pi-so 
A'entuno Aprile: Pj»ce!-fià 
Verbano: t-a pis-ola sepolta, oon J 
Oa'n 

Virtuv; R poso 

Vittoria; Un an-<r'ca-io a Roma, oon 
A SorJt 

CINEAAA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AGIS-ENAU Adria- 
Alhambra. Amerka. Airone, Aareo, 
Attoalità. Altieri. Astorla, Arenala. 
Ariel. Astra. Augustos. Appio. Atlan¬ 
tic. Bran.aceio. Bristol. Belslto. Ca¬ 
stello. Colonna. Forso. Ciodio, Clne- 
Slar. Cristallo. Del Vasccilo. Delle 
A iltorie. Duna. r»uc Allori, EvceUior, 
Eden. Esperia. Esperta. Garbatrila. 
Fioldenclne. Carderaclne, GhiBo Ce¬ 
sare. Hollyrwood. Imperale imperlale. 
Iris. La Fenice. AiazziiiL HÀigrton. 
Maestoso. .Manzoni. .Mavvhno, .A4on- 
diat. Nuova York, Noovo. Olympia. 
Odevcalchi. Ottaviano, PalestritM. 
Parioli. Puccini. Palaxzov Planetario. 
(Jolrinetta. Rex. Rita, Rnxy. Saia 
Umberto. Salone Margherita, Saler¬ 
no, Tnscolo. Trieste. LTIsse VerbaiM, 
Vittrrria. TEATRI: Chalet. PwandeOos 
Rossini. 

• ••mi II iiiit 
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L'UNITA' 


LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL C.C. E ALLA C.C.C, SULLE CELEBRAZIONI DEL XL DELLA RIVOLUZIONE D’OTIOBRE 

« 

Consideriamo come ii principoie compite di iotto nei nestro Paese 
ottenere una svoitn doiio poiitico di guerra oiio distensione 


(Continuazione dalla t. paRlna) 

popolare cinese rappresen¬ 
ta, da sola, una civiltà, e 
600 milioni di uomini. Sor¬ 
ge in questo modo e si 
impone il quadro di una 
avanzata del socialismo che 
ha radicalmente trasfor¬ 
mato la struttura dei mon¬ 
do, ha tolto al capitalismo 
la vecchia supremazia, lin 
stimolato, in parte diretto 
e in generale reso po.ssibile 
la liberazione di tutta una 
parte del genere umano 
dalla servitù coloniale, l>a 
modificato tutti i dati della 
situazione internazionale e 
sempre più profondamente 
esercita la sua influenza 
sulla situazione di ogni 
paese, perchè dischiude al¬ 
la classe operaia e a tutte 
le forze della democrazia 
e del progresso la via di 
nuove vittoriose avanzale. 

Agevolmente compì elì¬ 
derete la profonda, legitti¬ 
ma emozione che questo 
grandioso, impressionante 
bilancio, presentato a tutto 
il mondo in occasione del 
40’ anniversario, doveva 
suscitare e suscita in tutti 
i militanti della classe ope¬ 
raia e combattenti per il 
socialismo, in tutti i lavo¬ 
ratori, in tutti gli uomini 
che conservano la capacità 
di un giudizio storico im¬ 
parziale. Comprenderete 
come remozione fosse e sia 
particolarmente intensa in 
coloro che dal primo an¬ 
nuncio della conciuista del 
potere neH’Ottobre 1017 
compresero che questa 
conquista era l’inizio di 
una nuova epoca nella sto¬ 
ria dell’umanità. 

Ma non di feste celebra¬ 
tive e di emozioni profon¬ 
de soltanto si è trattato e 
si tratta. Si tratta della , 
evidenza di una sitiiazione 
oggettiva e soggettiva, di 
un assieme di rapporti di 
forze reali e di grandi mo¬ 
vimenti umani dal cui svi¬ 
luppo dipendono le sorti 
di tutta la umanità, ma 
dipende sopratutto l’avve¬ 
nire che immediatamente 
sta davanti a noi. 

La Dichiarazione è un im¬ 
portante passo in avanti 
per accrescere la compat¬ 
tezza del movimento co- 
■ monista ■ 

Non per caso, infatti, alle 
celebrazioni che hanno a- 
vuto luogo nell’Unione So¬ 
vietica erano presenti 1 
rappresentanti più qualifi¬ 
cati di tutto il movimento 
comunista mondiale e an¬ 
che di una parte del mo¬ 
vimento socialista, del Par¬ 
tito socialista italiano, per 
esempio. Nella seduta so¬ 
lenne del Soviet supremo, 
dove il compagno N. S. 
Krusciov ha presentato, a 
nome del Comitato centra¬ 
le del P.C. deirU.S.. il 
bilancio di quarant’anni di 
costruzione socialista e 
tracciato le ulteriori pro¬ 
spettive di questa costru¬ 
zione. hanno preso la pa¬ 
rola le delegazioni di tulli 
i partiti comunisti, opeiai 
e socialisti che dirigono il 
governo nei dodici Stati 
che sopra ho ricordato. In 
seguito hanno avuto luogo, 
prima una riunione dei 
rappresentanti di questi 
partiti, eccetto la Lega dei 
comunisti jugoslavi, insie¬ 
me con I compagni diri¬ 
genti del P.C.U S., quindi 
una grande assemblea dei 
delegati di tutti i pattiti 
comunisti presenti alle ce¬ 
lebrazioni. Dalla prima 
riunione è uscita una Di- 
chinrozione politica gene¬ 
rale. dalla seconda un .-tp- 
pello di pace ai popoli di 
tutto il mondo. Tanto la 
dichiarazione qiuinto l'ap¬ 
pello attestano la unii.à del 
movimento comunista ne'- 
la lotta che ess»' c. ndiite 
per la difesa tlella pace e 
per la realizzazione del so¬ 
cialismo. La Dichiararcene, 
in particolare, è un sieni- 
ficativo e importante nasro 
in avanti per accrescer** la 
compattezza del movimen¬ 
to comunista internaziona¬ 
le nella lotta per l'adem¬ 
pimento dei grandi con.piti 
che oggi gii SI pre.-em-.n.i 
I.a celebrazione del 40 
anniversario c. insieme cmi 
essa e ad essa unito, il 
complesso di questi atti 
politici sono un momento 
di eccezionale impTrtanza 
nello s\nluppo di tutta la 
situazione intemazionale, 
della situazione dei p'in- 
cipali paesi del mondo e, 
in particolare, del ni«stro 
Paese. Come tali noi li dob¬ 
biamo consulerare in one¬ 
sta nostra riunione 

.-\ssai sena e la situa¬ 
zione intemazionale clic 
sta oggi davanti a noi. In 
pari tempo essa è pero 
largamente aperta alla ef¬ 
ficacia di una lotta conse¬ 
guente i^r impedire lo 
scoppio di una terza guer¬ 
ra mondiale e preservare 
la pace per un lungo pe¬ 
riodo di tempo. 

II mondo imperialistico 
ha subito alcune scosse 
molto gravi, di cui anc* ra 
non si possono esattamen¬ 
te apprezzare tutte le con¬ 
seguenze, ma che già si 
vede come abbiano aggia- 
vato la crisi delle sue 
strutture militari e politi¬ 
che. 1 dirigenti dei mag¬ 


giori Stati imperialistici, e 
in primo luogo jegli Stati 
Uniti d’Anicrica. sono stati 
duramente costretti, dalla 
lenità stessa, a riconoscere 
la superiorità del mondo 
socialista, per quanto essi 
tendano a restringere que¬ 
sto Iiconosciinento alla su- 
ppiiuntà militale, tecnua. 
scionilllca dcll’Utiiotie So¬ 
vietica Ks>si pai Inno oper 
ta’ueu’e di un loro lilar- 
•.'o, ili questo campo, di 
•.ine. e alleile di cinque 
nnnl o più. Questo solo 
riconoscimento già crea 
Ulta crisi di fiducia nella 
validità stessa del sislenin 
sul quale era Inndota tutta 
la politica americana, il 
sistema della guerra fred¬ 
da. delle posizioni di for- 
z.n, dei bloLclii nggie.ssivi. 
del terrorismo atomico, 
.’elln danza miU’oiIo del- 
Tiibisso Ji un nuovo ron- 
ll;Uo nuuiclia'e. Ci'ia l’iiiuin 
passato, gli impenalisli 
francesi e inglesi furono co¬ 
stretti nel ariestare In loro 
neglcssiuiie al popolo op - 
v'aiio c suliiie una vergo¬ 
gnosa sconfitta, di fronte 
alla forma e coraggiosa po¬ 
sizione dell’Uniono Sovie¬ 
tica, schierata con la sua 
forza preponderante a dl- 
(e.sa dcil'indipendenzn dei 
popoli o della pace. Qiie- 
sl’anno, recentemente, è 
stalo rimperialisnin .ame¬ 
ricano elle, dojio avere pre¬ 
paralo una aggre.ssione alla 
.Siria attraverso l'inteiven¬ 
to (Iella 'rurcina, c stato 
paralizzato dalla azione 
energica della diplomazia 
sovietica, riuscita a sma¬ 
scherare i criminali piani 
aggressivi e a farli fallire. 
In questa situazione il mo¬ 
vimento dei popoli per la 
conquista della loro indi¬ 
pendenza completa dall’ini- 
porinli.smo si sviluppa, dnl- 
l'Afric.n spllentrionale al- 
rindonesin. con nuova si- 
ciiicz.za. La pompo.sa pro¬ 
clamazione della dottrina 
di Eiseriiiower, volta ad 
assicurare agli Stati Uniti 
il predominio nel Medio e 
Vicino Oriente, è stata ac¬ 
colta dai popoli e dagli 
Stati di questa parte del 
mondo con esplicita avver¬ 
sione, cui ha fatto seguito 
una continua perdita di 
• prestigio deirimpcrialismo 
americano. 

A questa situazione 1 
circoli dirigenti di questo 
imperialismo hanno però 
' reagito in modo grave, pe¬ 
ricoloso. Hanno inasprito 
le loro posizioni aggressi¬ 
ve, escludendo qualsiasi 
possibilità di ritorno a un 
Incontro e a una conver¬ 
sazione neirintercsse della 
■ pace, qualsiasi possibilità 
di una nuova distensione 
dei rapporti internazionali. 
Hanno spinto a un falli¬ 
mento le trattative per il 
divieto delle armi atomi¬ 
che e per il disarmo. Han¬ 
no condotto azioni di puro 
carattere provocatorio, co¬ 
me il dibattito alI'ONU sui 
fatti imgliercsi deH'anno 
passato. Hanno manifestalo 
il proposito di reagire alla 
loro riconosciuta inferiori¬ 
tà tecnica c militare con 
una corsa forsennata agli 
armamenti atomici e nu¬ 
cleari, e questa corsa in¬ 
tendono imporre ni loro al¬ 
leati e a lutto il mondo. 
Col pretesto di dare allo 
schieramento delle poten¬ 
ze capitalistiche maggiore 
unità e solidità, tendono 
apertamente al coordina¬ 
mento sotto la loro dire¬ 
zione dei patti aggressivi 
oggi esistenti, si propongo¬ 
no cioè di trascinare lutti 
i paesi capitalistici in un 
fronte di nggres.^ione non 
solo contro i paesi socia¬ 
listi. ma contro lutti i po¬ 
poli che lottano per spez¬ 
zare il giugo coloniale c 
conquistare l'indipeiuien/a 
Il piano non e pero fa¬ 
cile ad attuarsi c lo stesso 
tentativo di realizzarlo 
acutizza in modo nuovo 
tutte le contraddizioni del¬ 
l'imperialismo. 

L’Unione Sovietica e i paesi 
socialisti non propongono 
altro che la pace e la 
convivenza pacifica 

Vi sono finse sl.-ìti dav¬ 
vero. in Kiiropjì occidenta¬ 
le. uomini e eruppi |x>li- 
tici cho hanno accettato 
in buona fede il mito 
della stiperiorità ameri¬ 
cana in tutti I campi e 
quindi hanno concluso alla 
necessita di collocarsi sot¬ 
to quella tutela I.a supe¬ 
riorità tanto vant.ata scom¬ 
pare; m.a dall'altra parte 
non VI e. cosi cimie non vi 
e mai st.ata. nos.'iina nii- 
na< eia. pcicho l'I niinie So¬ 
vietica c 1 pac'i socialisti 
non propongono altro che 
la pace, e nella pace la 
convivenza e la civile com¬ 
petizione tra 1 diversi si¬ 
stemi sociali. I dirigenti 
sovietici, nello spiegare la 
potenza dei nuovi mezzi 
distruttivi a distanza che 
sono a loro disjrosizione. 
m n dichiarano altro se non 
che questi mezzi consento¬ 
no loro, quando fossero 
aggreifiti. di distruggere le 
basi di attacco avversane 
in qualunque parte del 
mondo esistano. Perchè i 
paesi dove epieste basi so¬ 
no state istallate dagli 
americani, devono accetta¬ 


re questo terribile rischio 
di distruzione? Porche su¬ 
bire il peso della aggres¬ 
sività americana, il far¬ 
dello insopportabile della 
nuova pazzesca corsa al 
riarmo atomico, la protesa 
degli Stati Uniti di coman¬ 
dare a tutti gli altri, di im¬ 
porre a tutti le loro paz¬ 
zie? D’altra parte, i gruppi 
imperialistici e militaristi¬ 
ci (leU’Euiopa, se devono 
subire (|uesto fardello, vo¬ 
gliono farlo attraverso una 
nuova affermazione dei lo¬ 
ro piopri scopi di dominio, 
sia nel confionto dei po¬ 
poli coloniali, sia noi con¬ 
fronto dei loro stc.s.si rivali 
nel campo deirimperinli- 
smo. Si acuiscono, perciò, 
(lucsle rivalità, si creano le 
condizioni di nuove rottu¬ 
re; alcuni paesi, come la 
Plancia, non riescono a 
fcrmaisi sulla via di una 
crisi politica die già li 
scuote ili tutte le loto 
strutture, altii, come In 
(lermanui occidentale, si 
sentono oriiinai tallio forti 
(la poter rivendicare uiin 
loro posizione di predo¬ 
minio c di guida. 

E’ difficile prevedere gli 
sviluppi di questa situa¬ 
zione. nella quale sono pre¬ 
senti potenti fattori di in¬ 


tuito e per cui ci Impe- 
gnamo a combattere con 
tutte le forze nel nostro 
Paese. Questo e il primo, 
fondamentale obiettivo che 
si presenta all’azione no¬ 
stra c si impune a noi 
quando consideriamo la si¬ 
tuazione esistente nel mon¬ 
do a ({uarant'anni di di¬ 
stanza dalla Itivniuzione di 
Ottobre. Nel proporre que¬ 
sta scelta e nel pone a noi 
stessi ipiesto obiettivo noi 
allerniiamo che il mondo 
sociali.sta, alla testa di esso 
l'Unione sovietica, gli altri 
Stali socialisti, i pattili co¬ 
munisti del mondo intiero 
sono oggi una forza cosi 
grande, cosi unita e sicura 
di sè stessa da sentirsi cd 
e.ssere in gredo. con l'ap¬ 
poggio della grande mag¬ 
gioranza del genere lima¬ 
no, di assolvere (pieslo 
compito grande, decisilo 
per le soiti deirnmanita. 
Dalle ('elel)iazioni del 4(J 
annivcr.sario e dagli alti 
politici elle le hanno ac¬ 
compagnate ahhiamo tratto 
da (iiicsto nnovn certezza. 

E’ per tutti noi evidente 
che commettono nn grave 
errore coloro che oggi, nel 
riconoscere la superiorità 
deirUnione sovietica sui 
paesi capitalistici, limitano 


prendente. Nel 1913 la pro¬ 
duzione industriale com¬ 
plessiva per abitante della 
Russia, era inferiore a 
quella degli Stati Uniti 21 
volti* e mezza, oggi solo 
più 2 volte; era Inferiore 
a quella dell’Inghilterra 14 
volte, oggi solo più il 70 
per conto. 

(jnando però si fanno 
(|ticsti confronti economici 
tra l’Unione sovietica e i 
glandi paesi capitalisliei 
non si possono diiiieiilicare 
il punto di paitenza e le 
successive tappe obbligate 
Dopo la prima guerra, do¬ 
po la guerra civile e riii- 
tervento straniero dei pri¬ 
mi anni, il punto di par¬ 
tenza si può dire tosse 
presso allo zero Le «Irul- 
tiirc economiche materiali 
erano state annientate; il 
paese era coperto di nni- 
ne e di ceneri, non iima- 
nevano che U* foize natu¬ 
rali da sfriiltari* Vergi*- 
gnosa e l’ipoerisia gesuiti¬ 
ca (li (pici piopagandisti 
deiriniperialisino che ad 
aito diiiienticann (pieste 
condizioni: dinienticano i 
20 anni che i popoli sovie¬ 
tici furono costretti a la¬ 
vorare e combattere per 
sconfiggere in guerra chi 
li aggrediva e per riparare 


lancio (lei primi due sa¬ 
telliti artificiali della ter¬ 
ra, leulizzato daU’Unionc 
sovietica ha fornito argo¬ 
menti decisivi a sostegno 
della nostra tesi. Si tratta 
di un fatto di incalcola¬ 
bile portata storica, che ha 
aperto un’era nuova nella 
fiera marcia dcH’uomo e 
della sua ragione alla con¬ 
quista e al dominio del¬ 
l'Universo. Il lamentevole 
insuccesso dei tentativi a- 
mericani di eguagliare que¬ 
sta impresa ancor più ne 
ha sottolineato il valore e 
in particolare lo sottoli¬ 
nea se si tien conto, come 
e necessario, del fatto che 
c stato precisamente l'iste¬ 
rismo bellico del circoli 
dirigenti iinpcilalisli che 
ha inipo.slo agli scienziati 
e a lutto il pojiolo ameri¬ 
cano questa eoccnle umi¬ 
liazione. A noi. che parte¬ 
cipammo alle assemblee di 
Mosca, torna a mente a 
(piesto |)roposito la sarca¬ 
stica osservazione di Mao 
Tse-Dim, quando disse, in 
un suo discorso, che men¬ 
tre rUniono sovietica giù 
ha collocato nello spazio 
sidereo ben due satelliti 
artificiali, imo di mezzo 
(pùntale, l’altro di mezza 
tonnellata, gli americani 
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certezza, di disordine, di 
sviluppo febbrile. Ciò che 
a noi preme sottolineare è 
che la politica che rmipe- 
rinli.smo americano vor¬ 
rebbe imporro a tutto il 
mondo capitalistico c priva 
di prospettive accettabili. 
CJuesta politica esclude la 
distensione e la conviven¬ 
za. Questa politica propo¬ 
ne c mantiene aperta una 
sola prospettiva, di essere 
scbincciati dal peso econo¬ 
mico della corsa agli ar¬ 
mamenti, prima, e di fini¬ 
re. poi. in un modo o nel¬ 
l’altro. attraverso la danza 
suH'abisso. in un terzo con¬ 
flitto mondiale. E questa, 
io continuo a credere, non 
sarebbe altro che la pro¬ 
spettiva della fine della 
civiltà umana cosi come 
oggi noi la conosciamo e 
di cui andiamo superbi, la 
prospettiva, cioè, della tra¬ 
sformazione dei principali 
centri di questa civiltà, 
soprattutto ncH’Eiiropa oc¬ 
cidentale. in un freddo, 
inabitabile cimitero. 

Noi respingiamo, noi cre¬ 
diamo debba essere respin¬ 
ta con orrore da tutti gli 
uomini di buona volontà 
questa prospettiva di ca¬ 
tastrofe; crediamo che essa 
debba venire esclusa in 
modo assoluto, ma per ot¬ 
tenerlo atTermiamo. con 
convinzione profonda, che 
è neces.sario sia spezzala 
e respinta la trama poli¬ 
tica che cosi faticosamen¬ 
te viene oggi tessuta dai 
circoli dirigenti dcU’impe- 
rialtsmo. Una nuova stra¬ 
da noi indichiamo e vo¬ 
gliamo aprire alla uma¬ 
nità. chiedendo che una 
grande svolta venga com¬ 
piuta nella condotta poli¬ 
tica di tutti gli Stati. Una 
svolta dalla minaccia con¬ 
tinua dell’aggressione e 
della guerra, alla disten¬ 
sione. alla pacifica coesi¬ 
stenza. ."ìlla pace sicura; 
d.ìlla cor>a al riarmo e d.iil 
terrori.'nio atomico, al di¬ 
vieto e aU'annientamento 
delle armi distruttive di 
massa e a un effettivo e 
controllato disarmo; dalla 
continua, intollerabile ag¬ 
gressività formale e so¬ 
stanziale dei dirigenti im¬ 
perialisti contro il mondo 
socialista, alla comprensio¬ 
ne e fiducia reciproca, alla 
liquidazione rii tutti i bh>c- 
chi militari, alla civile 
competizione c collabora¬ 
zione tra tutti i popoli del¬ 
la terra. 

Questa è la grande, la 
decisiva scelta che noi pro¬ 
poniamo oggi, prima di 
tutto e al di sopra di 


cjuesta superiorità al cam¬ 
po dei più moderni stru¬ 
menti di guerra, e cioè ae¬ 
rei a grandissimo raggio, 
processi di disintegrazione 
atomica, razzi iiilcrcoiili- 
iicntali c cosi via. Questo 
errore, del resto, viene fal¬ 
lo consapevolmente, a sco¬ 
po di trarre anche dalla 
odierna superiorità del pri¬ 
mo paese socialista motivi 
per le consuete campagne 
di calimnia. Dopo qiia- 
rant’aiini di potere operaio 
e di costruzione del socia¬ 
lismo (jiieMa che noi affer¬ 
miamo e di cui c stata data 
la prova storica, è la su¬ 
periorità complessiva del 
sistema economico e po¬ 
litico socialista sul capita¬ 
lismo. Debbono quindi es¬ 
sere presi in considerazio¬ 
ne, per decidere la que¬ 
stione, gli indici del pro¬ 
gresso economico in tutti 
i campi c la rapidità del 
ritmo di sviluppo che da 
C'si risulta. A questo esa¬ 
me. poi. deve aggiungersi 
la considerazione del punto 
di partenza, del cammino 
elle lo Stato c la società 
sovietici hanno dovuto per¬ 
correre e di una vasta se¬ 
rie di risultali solidamente 
raggiunti in campi della 
più grande importanza per 
la vita degli uomini. 

La maggiore rapidità del 
ritmo dello sviluppo eco¬ 
nomico non può essere ne¬ 
gata da nessuno, perchè è 
provata dalle statistiche. 
Non vi c nessun paese nel 
quale il reddito nazionale 
sia aumcnl.ato. prendendo 
i dati del 1955, di 17 volte 
rispetto al 1913 e 2.8 volte 
rispetto al 1940. Dal 1937 
al 1933 il reddito nazio¬ 
nale è salito. neirUnio- 
ne sovietica, da 100 a 374, 
negli Stati Uniti d'.Amcri- 
ca. che ha per questo pe¬ 
riodo la più alta cifra del 
I mondo capitalistico, da 100 
a 215 Dal 1950. sempre 
sino al 1955. l’.inmento e 
noirUniono sovielica da 
100 a 168: negli S. U. 
d’.Amorica da 100 a 120 
Si tratta quindi di una su¬ 
periorità permanente, con¬ 
fermata, del resto, dalle 
cifre relative alle singole 
branche della economia, 
che sono a disposizione di 
tutti. 

E’ verissimo e nessuno 
nega che 1*. Unione so\ic- 
tica e ancora inferiore ai 
più avanzati tra i paesi 
capitalistici per quanto ri¬ 
guarda la produzione per 
abitante, ma anche sotto 
questo aspetto il progresso 
che è stato compiuto dalla 
rivoluzione ad oggi è sor- 
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le rovine di guerra; dimen¬ 
ticano che lo Stato sovie¬ 
tico non fu aiutato da nes¬ 
suno nella sua opera co¬ 
struttiva; che anzi venne 
ostacolalo con tutte le ar¬ 
mi. sino alle più criminali, 
c sulle sue sole forze la 
cla.':se operaia, alleata dei 
contadini, dovette contare 
per la costruzione della 
nuova economia e della 
nuova società. 

Quando si fanno i con¬ 
fronti. poi. non si dimen¬ 
tichi che il paragone con 
gli S.U. d’America lascia 
in ombra la situazione di 
un numeroso gruppo di al¬ 
tri paesi capitalistici, ora¬ 
mai lasciato addietro dai 
progressi compiuti dalla 
Unione sovietica; non si 
dimentichi la massa dei 
paesi sottosviluppati, a cui 
anche la Russia ancora 
apparteneva, per gran par¬ 
te, nel 1917; non si dimen¬ 
tichi tutta una serie di con¬ 
quiste. di importanza qua¬ 
litativa c decisiva per i 
lavoratori, come sono la to¬ 
tale scomparsa della di¬ 
soccupazione. una mensa 
quotidiana a bassissimo 
prezzo per la grande mas¬ 
sa dei lavoratori, il quasi 
insignificante prezzo degli 
alloggi. la assoluta sicu¬ 
rezza, per ogni giovane di 
un avvenire nel quale avrà 
un lavoro rispondente alle 
sue capacità, la piena 
eguaglianza giuridica e so¬ 
ciale delle donne, la esi- 
i-tenz.T del servizio medico 
complot.anicnte gratuito, il 
sistema delle assicurazio¬ 
ni Striali e delle pensioni 
c cosi via. (Questioni an¬ 
cora da risolvere, neU’in- 
teresse di tutta la popola¬ 
zione, certamente esistono 
ancora, neU’Unione sovie¬ 
tica e sarebbe strano se 
non esistessero. II merito 
dei compagni sovietici è di 
riconoscerlo, d» dirlo aper¬ 
tamente e apertamente 
proporre a tutto il p<*polo 
i mezzi per risolverle e di 
lavorare ien.iccmcnlc alla 
lesta del popolo lavoratore, 
per la loro soluzione. La 
superiorità complessiva del 
socialismo sul capitalismo 
è provata da tutta la realtà 
della vita c della società 
sovietica piti ancora che 
dalle singole cifre. 

Un fatto di incalcolabile 
portata che ha aperto al- 
rnomo la strada per il 
dominio delFUniverso 

Nel grande dibattito che 
oggi in tutto il mondo si 
svolge su questo tema, il 


ancora non sono riusciti a 
lanciarvi neanche una pa¬ 
tata. 

Ma quale è la sostanza 
di questa dimostrata supe¬ 
riorità? E’ errato e persino 
ridicolo volerla ridurre al 
più rapido sviluppo di un 
particolare settore dell’in- 
dustria di guerra. Estrema- 
mente sciocco parlare, co¬ 
me fa il socialdemocratico 
o il clericale, di attuazioni 
£ faraoniche », ottenute a 
spese di un mancato eleva¬ 
mento delle masse lavora¬ 
trici. Prima di tutto il 
lancio di un satellite pre¬ 
suppone la impostazione e 
soluzione di una tale quan¬ 
tità di problemi scientifici, 
di problemi di elaborazio¬ 
ne tecnica e di produzione 
industriale, che il profano 
nemmeno può immaginare. 
Senza un progresso quali¬ 
tativo della ricerca scien¬ 
tifica c della produzione 
qiie.sti problemi non si pos¬ 
sono risolvere. In secondo 
luogo la loro soluzione de¬ 
ve avvenire in modo armo¬ 
nico. con uno sviluppo di 
conoscenze e un coordina¬ 
mento di conquiste e rea¬ 
lizzazioni teoriche e prati¬ 
che che un sistema eco¬ 
nomico socialista assicura 
as.cai più facilmente che il 
sistema capitalistico. Infi¬ 
ne vi è la questione degli 
uomini c delle scuole, de¬ 
gli scienziati, degli inven¬ 
tori. dei professori, degli 
studenti, (lei tecnici, degli 
operai specializzati, della 
massa dei lavoratori, del 
modo stesso di lavorare c 
di studiare. Non si poteva 
giungere al lancio dei sa¬ 
telliti artificiali senza un 
enorme progresso qualita¬ 
tivo in tutti questi campi, 
e questo progresso non era 
possibile che fosse così 
rapido se non in una eco¬ 
nomia e in una società so¬ 
cialiste, cioè non più sog¬ 
gette alla tirannide del 
profitto individuale, libe¬ 
ratosi (laM’anarchia del- 
l’egoismo capitalistico e 
dalle psicosi di guerra. 

•Anche qui soccorre la 
conoscenza dei fatti, delle 
cifre, che attestano l’im- 
petuoso sviluppo culturale 
avvenuto in 40 anni dì po¬ 
tere socialista. la scompar¬ 
sa dclFignoranza. dell’ar¬ 
retratezza, la distruzione 
deH’oscuranlismo: gli stu¬ 
denti delle scuole elemen¬ 
tari c medie passali da 
7.9 milioni nel 1913-14. a 
30.1 milioni nel 1955-56; 
gli studenti delle scuole 
superiori da 112 mila nel 
1913 a 1 milione c 867 mila 
nel 1935; i 72 mila inge¬ 


gneri laureati ogni anno 
neirUnionc sovietica, con¬ 
tro i circa 35 mila negli 
Stati Uniti, e cosi via. Di 
fronte a questa spinta cul¬ 
turale che Investe la gio¬ 
ventù, la classe operaia, le 
donne, la società tutta In¬ 
tiera, a.ssurdo è parlare di 
attuazioni «faraoniche» do¬ 
vute a gruppi staccati dal¬ 
le masse. Al contrario, è 
nostro compito penetrare a 
fondo e spiegare il carat- 
teie (li questa spinta cul- 
tiiiale. 

Si tratta di un’irresisti¬ 
bile aspirazione che occu¬ 
pa la mente c raniinu di 
milioni e milioni di uomi¬ 
ni. al conoscere e all’ope- 
rare cose nuove, per esten¬ 
dere sempre più i limili 
della conoscenza c trasfor¬ 
mare il mondo. Questa 
aspirazione c animata dal¬ 
la piofonda fiducia nella 
ragione umana e nelle 
Sditi deiriimanità. Non e- 
scliidc (luindi nessuna inc- 
tiìi^el piogresso scientificu 
e del progres,so sociale. 
Questo è il vero cammino 
della libertà umana; è un 
illuminismo dei tempi mo¬ 
derni. come può manife¬ 
starsi in una società dove 
i grandi principi dei mar¬ 
xismo sono penetrati pro¬ 
fondamente nella coscienza 
delle masse. E’ in pari tem¬ 
po ima ricerca e lotta con¬ 
tinua per la pace, peiche 
Nido nella jiace e con la 
paco possono essere rag¬ 
giunte le mete orgogliose 
che rumnnilà oggi piu') 
porre a sé stessa, sicura di 
poterlo toccare: la conqui¬ 
sta degli spazi celesti e la 
piena attuazione qui, sulla 
nostra terra, del comu¬ 
niSmo. 

Sempre più squallidi ap¬ 
paiono i tentativi di ri¬ 
vestire di una maschera 
ideologica la campagna 
antisovietica 

E’ ben comprensibile co¬ 
me (li fronte a questa real¬ 
tà del socialismo vittorioso 
nella competizione col ca¬ 
pitalismo debbano apparire 
meschini, squallidi, impo¬ 
tenti i tentativi, cui da un 
po’ di tempo assistiamo, 
di rivestire le decrepite 
campagne di diffamazioni, 
menzogne e calunnie con¬ 
tro rùnione Sovietica e 
contro il socialismo della 
maschera di una sedicente 
ricerca ideologica, con le 
invettive contro il cosid¬ 
detto « stalinismo ». le di¬ 
squisizioni circa l’accordo 
tra il mezzo e il line, il 
rapporto tra socialismo e 
democrazia, tra libertà e 
pianificazione e via dicen¬ 
do, o la stranissima con¬ 
fusione tra la difesa della 
pace e delle conquiste so¬ 
cialiste e una politica « di 
potenza ». Noi sappiamo 
fare la necessaria distin¬ 
zione, nel giudicare questo 
tentativo, tra coloro che 
non fanno altro che adem¬ 
piere al vecchio o nuovo 
loro compito di propagan¬ 
disti c agenti della borghe¬ 
sia nel movimento operaio, 
e coloro che sono tuttora 
in preda ai postumi dello 
smarrimento in troppi cau¬ 
sato dalle critiche a Stalin, 
così come vennero rese no¬ 
te dopo il XX Congresso 
e da fatti successivi. A 
(}ucsti ultimi però diciamo 
che è ora di liquidarli com¬ 
pletamente, questi postu¬ 
mi c guarire dalla ma¬ 
lattia. 

La malattia è consistita 
nel confondere gli errori, 
anche gravi, che il prole¬ 
tariato. il suo partito e i 
suoi dirigenti sempre sono 
esposti a commettere nel 
corso della loro lotta, e 
che vengono compiuti in 
relazione con determinate 
condizioni oggettive, con la 
sostanza dell’azione del 
proletariato e del suo par¬ 
tito, con la natura e col 
ciintemito del sistema po¬ 
litico ed economico edifi¬ 
cato sotto la dittatura del 
proletariato. Di qui ven¬ 
gono derivati i più a.csurdi 
e cahinniost giudizi su tut¬ 
ta la realtà del mondo so¬ 
cialista. giungendosi sino a 
considerare l’aiuto clfìcace 
dato a un popolo come 
quello ungherese, in un 
momento di crisi profonda, 
per evitargli di cadere nel¬ 
l’abisso del fascismo o del¬ 
la guerra, quasi come alto 
di politica imperialistica. 
Questa fu la strada su cui 
purtroppo si posero, a V’e- 
nezia. anche alcuni dei di- 
riuenti socialisti, ma che 
certamente non risponde 
aironcntamento e alla co- 
.** 0100 .-a delle masse operaie 
socialiste italiane. Por chi 
pers» veri nel voler seguire 
questa strada non vi è via 
di usci;?, se non nel ritorno 
alle prisìzioni del liberali¬ 
smo conservatore, della so¬ 
cialdemocrazia di destra; 
n(»n vi è via di uscita se 
non nella idealizzazione 
della foima dei regimi po¬ 
litici lx)rghesi e alla unc. 
come si è visto, nell’asse- 
rire che la Rivoluzion*- di 
ottobre r.on avrebbe -lo- 
VIito ess»'r-'i e .s.'ìrebbe me¬ 
glio che non ci fosse stata, 
perchè ha p<jsto problemi 
che la mente di questi pro¬ 
fondissimi pensatori non è 
in grado di districare. Non 


è il fatto compiuto e il 
successo die noi esultiunio 
celebrando il 40.mo anni¬ 
versario dell’Ottobre. Ce¬ 
lebriamo la decisione del¬ 
l'assalto al capitalismo che 
venne presa da Lenin e 
dui bolscevichi; celebria¬ 
mo la conquista del potere 
politico da parte della clas¬ 
se operaia come condizione 
del socialismo,, celebriamo 
la verità dei principi del 
marxismo e del leninismo 
die guidarono alla prima 
vittoria 0 a tulli i successi 
ulteriori. (Questi principi 
sono e rimangono come 
pietre miliari sulla via del¬ 
la vittoria del socialismo 
nel mondo intiero. 

Condizioni dure asprez¬ 
ze e sacrifìci furono inevi¬ 
tabili nel cammino percor¬ 
so così come non poterono 
essere evitali gli errori. 
Di (|iiesti venne parlato 
a|)crtameiite nella relazio¬ 
ne fatta al Soviet supremo 
li 0 di novembre e die Ila 
confeimato tutte le criti- 
die e le posizioni del XX 
Congresso. Ma ci() di»* im¬ 
porta è come dopo il XX 
Congre.s.so si è andato a- 
vanti. E’ stata superata la 
ditlicile situazione (.he si 
era creata neH’agricoltura. 
E’ stata affrontata e risolta 
la questione di un nuovo 
metodo, sostanzialmente 
più democratico c più ef- 
liciciile, di direzione dcl- 
rmdnstria. E' stata rcstau- 
lata pienamente In legalità 
socialista. E’ stata creata 
c inanteiuitn una direzione 
collegiale in tutte le istan- 
z-c del partito. E’ stato re¬ 
spinto l’attacco del gruppo 
conservatore di Molotov, 
Malcnkov, Kagnnovic, che 
faceva ostacolo in tutti i 
modi all’avvento delle co¬ 
se nuove. Il socialismo si 
afferma, nelle decisioni c 
realizzazioni del potei e .so¬ 
vietico, non solo come il 
potere degli operai e dei 
contadini, ma come nn po¬ 
tere die agisce c si esercita 
per dare soddisfazione alle 
esigenze degli uomini, per 
elevare di continuo il loro 
livello di esistenza o di 
cultura, per farli vivere 
.sempre meglio. Non vi è 
nessuna delle questioni po¬ 
ste negli ultimi anni che 
non sia stata oggetto di 
dibattito tra le masse, di 
proposte provenienti dal 
busso c la cui soluzione 
non si compia sotto ii con¬ 
trollo contìnuo delle masse 
lavoratrici. D’atfermarsi e 
la spinta del nuovo che 
sorge dalle cose e dalla 
coscienza degli uomini e si 
fa avanti in modo irresi¬ 
stibile credo sia oggi una 
delle cose che più sono 
caratteristiche e colpi.scono 
neirattuale società sovie¬ 
tica. 

< Il socialismo non è 
qualcosa di inalterabile e 
di fissato una volta per 
sempre — ha ricordato il 
compagno Krusciov nel suo 
rapporto al Soviet supre¬ 
mo —. Esso è una società 
vivente, in continuo svi¬ 
luppo e perfezionamento, 
che cerca costantemente di 
soddisfare totalmente le 
crescenti esigenze materia¬ 
li e culturali di tutti i suoi 
membri. Analogamente, lo 
Stato socialista non può ri¬ 
manere immutabile e fi.sso 
una volta per sempre. No, 
aneli’ esso si sviluppa e 
cambia con il progredire 
del paese verso il socia¬ 
lismo ». 

Sono con la testa nella la¬ 
na coloro che mostrano 

di credere ad uno svi¬ 
luppo a ritroso delVUnio- 

ne Sovietica 

Suno però con In testa 
nella luna, o peggio, co¬ 
loro i quali mostrano dì 
credere che lo sviluppo 
dello Stato sovietico possa 
avvenire a ritroso, verso le 
forme, che esso ha supe¬ 
rate. della democrazia bor¬ 
ghese. Non crediamo dav¬ 
vero che si possa conside¬ 
rare se non come una bar¬ 
zelletta priva di sale l’af- 
fermazionc che la società 
sovietica abbia bisogno, per 
diventare < democratica » 
(dicono) che i governi vi 
si costituiscano in modo 
opposto a ciò che è stato 
espresso dalla volontà po¬ 
polare, come oggi avviene 
in Francia, per esempio, o 
attraverso a farse ignobili 
come quella da cui è uscito, 
in Italia, l'attuale governo 
filofascista e elencale di 
Zoli. imposto con Lintrigo 
a una Repubblica che è 
stata creata e tenuta a bat¬ 
tesimo dalla Resistenza 
antifascista. 

La società sovietica ha i 
suoi problemi, ha le sue 
contraddizioni di tipo par¬ 
ticolare, profondamente di¬ 
verse da quelle che dila¬ 
niano una società divisa in 
classi. Essa le risolve col 
metodo che le è proprio, 
con la critica, con la par¬ 
tecipazione attiva di tutti 
I lavoralon, sotto la guida 
del potere politico, .calda¬ 
mente tenuto nelle mani 
della cla.sse operaia e del 
suo partito. Cosi avanza e 
continuerà ad avanzare il 
socialismo. 

.Anche nel sistema degli 
Stati socialisti, vi era 


aveva sperato, dopo il XX 
Congresso e soprattutto 
dopo i fatti di Polonia c di 
Ungheria, che si aprisse un 
periodo di crisi, che si rom¬ 
pesse l’iinità di questi Stati 
e il capitalismo potesse ri¬ 
conquistare anche solo una 
piccola parte del terreno 
che ha per sempre perduto. 
Questo speranze sono mi¬ 
seramente fallite. Gli at¬ 
tacchi volti a realizzarle 
sono stali respinti viltorio- 
snmciitc. Tutti i paesi so¬ 
cialisti c i partiti che li 
dirigono si sono presentati 
al 4Ò.mo anniversario con 
un bilancio di progie.ssi e 
di nuove realizzazioni sulla 
via del socialismo. Anche 
là (love gli avvenimenti del 
1950 avevano creato par¬ 
ticolari dillicoltà, come in 
Polonia e in Ungheria, è 
in cor.so un proce.cso di 
consolidamento della si¬ 
tuazione e del potete po¬ 
polare. In Polonia il par¬ 
lilo h.i apcito il fuoco con¬ 
tro coloro che tendevano a 
far degenerare il rinnova¬ 
mento deciso duirvill Ple¬ 
num in un abbandono dei 
nostri princìpi e del .socia¬ 
lismo. I compagni unghe¬ 
resi ci hanno spiegato co¬ 
me i diversi fattori che 
hanno contribuito a causa¬ 
re i fatti dcH’anno scorso, 
e cioè gli errori del pas¬ 
sato, la disgregazione in¬ 
terna del vecchio |;artito 
e l’intcrvenlo provcx atore 
(ieirinipcrialismo ablinnio 
agito parallelamente e rimo 
sia stato di aiuto all’altro, 
sino a dare al movimento 
qucM’aperlo carattere con¬ 
trorivoluzionario che noi 
siamo stati tra i pi imi a 
riconoscere e proclamare 
senza esitazione. Essi han¬ 
no dimostrato come il po¬ 
tere socialista sia oggi con¬ 
solidato, come si stia com¬ 
piendo il processo di ade¬ 
sione fidiicin.su della ellisse 
operaia e delle masse po¬ 
polari al governo operaio 
e contadino e al partito 
che lo dirige. Fra tutti gli 
altri spicca il grande esem¬ 
pio del Partito coiminista 
cinese, che alla geniale c 
originale profoiulità delle 
analisi sa unire sempre un 
giusto indirizzo, adeientc 
ai concreti particolari del¬ 
le situazioni e lo slancio 
rivoluzionario nella lotta 
per il socialismo e contro 
i suoi nemici. 

La unità dei paesi so¬ 
cialisti, e la unità dei par¬ 
titi che li dirigono, c stata 
quindi, durante le celebra¬ 
zioni del 40.nio anniversa¬ 
rio, costatata e riafferma¬ 
ta con la più grande so¬ 
lennità. La funzione che ha 
l’Unione Sovietica alla te¬ 
sta di questa unita le de¬ 
riva dalla realtà delle cose, 
dalla sua preminente po¬ 
sizione economica e poli¬ 
tica. ma soprattutto dallo 
sterminato tesoro di espe¬ 
rienza. di elaborazione 
ideale e di conquiste pra¬ 
tiche che essa ha acciinui- 
lato in quarant'nnni. Que¬ 
sta funzione della Unione 
Sovietica non lede del re¬ 
sto in nessun modo la pie¬ 
na indipendenza nazionale 
di ciascun paese socialista, 
anzi, è una difesa di que¬ 
sta indipendenza contro le 
minacce deU’imperialismo. 

I paesi socialisti sono so¬ 
lidali nei grandi principi 
della loro polìtica, si dan¬ 
no aiuto reciproco in tutti 
i campi, affrontano oggi 
con sempre maggiore im¬ 
pegno il problema del co- 
ordinamento dei loro sfor¬ 
zi e piani economici allo 
scopo di evitare gli squi¬ 
libri e rendere più age¬ 
vole l’avanzata del socia¬ 
lismo. La Jugoslavia so¬ 
cialista. anch’essa, avanza 
in questa direzione. 1 suoi 
rappresentanti erano an¬ 
che essi presenti a Mosca 
e hanno firmato uno dei 
documenti elaborati in co¬ 
mune. r« Appello di pace ». 
Consideriamo questo atto 
come un passo in avanti 
sulla via del superamento 
delle difficoltà passate e 
de) consolidamento delle 
forze socialiste. 

Si presenta in questo 
modo, di fronte al mondo 
capitalistico in preda alle 
sue contraddizioni e alla 
sua febbre, una grande 
forza unita e pacìfica, che 
ha già conquistato, in al- 
<runi campi, una ritxsno- 
scìuta superiorità e va a- 
vanti. libera dalla minac¬ 
cia di s(motimenti e crisi 
economiche. Nei prossimi 
10-15 anni l’Unione Sovie¬ 
tica riuscirà certamente a 
raggiungere e superare gli 
Stati Uniti di Amenra ne¬ 
gli indici economici per 
abitante. Nello stesso pe¬ 
riodo la Repubblica popo¬ 
lare cinese riuscirà a rag¬ 
giungere e superare l'In¬ 
ghilterra per la produzione 
industriale. Progressi gran¬ 
dissimi saranno compiu¬ 
ti da tutti gli altri 
paesi socialisti. Per ot¬ 
tenere tutto questo, pe¬ 
rò, il mondo sociabsiji ha 
bisogno della pace e tan’o 
più rapida sarà la '•uà a- 
vanzata se si rius-'ira 
metter fine alla cor-a a-^li 
armamenti e volgere .a s<o- 
pi di pace tutte le energie. 
Questo diventa quindi il 
nostro scopo principale. 

(Continna in 7. pag. 1. col.) 
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Già è risultalo, durante gii 
ultimi dieci anni passati, 
che rimperialismo ameri¬ 
cano, che aveva fondato 
su! terrore tutta la sua po¬ 
litica. aveva esso stesso 
paura della forza del mon¬ 
do socialista. Tra 10-16 an¬ 
ni questa forza sarà tale 
che il mondo socialista po¬ 
trà con la più grande si¬ 
curezza sbarrare la strado 
al provocatori di guerra 
Ma già oggi le forze di 
pace sono tali che la guer¬ 
ra può essere evitata. 

Che cosa intendiamo dire 
quando stabiliamo questa 
grande nostra prospettiva? 
Forse che facciamo dipen¬ 
dere Tavonzata e il trionfo 
del socialismo soltanto dal 
rofTorzamento degli Stati 
che già sono socialisti? No, 
se così noi ragionassimo 
commetteremmo un grave 
errore, teorico e storico. Il 
socialismo oggi avanza per 
infinite vie. Le contraddi¬ 
zioni del capitalismo si 
fanno più acute, tra gli 
Stati e tra le classi. Il si¬ 
stema deirimperialismo è 
minato dalle fondamenta. 

I contrasti tra i grandi Sta¬ 
ti capitalisti, che già oggi 
si fanno cosi evidenti, si 
acutizzeranno in modi e 
forme tali che oggi non 
possiamo prevedere, ma 
che non escluderanno, pio- 
babllmenle. nessuna rottu¬ 
ra. La liberazione dei po¬ 
poli già coloniali andrà a- 
vanti in tutti i continenti, 
in tutti gli emisferi. Ma 
soprattutto sono destinati 
ad acutizzarsi l contrasti 
fondamentali, tra la classe 
operaia e il capitalismo, tra 
il popolo, e coloro che lo 
sfruttano e opprimono, tra 
le grandi mas.se della po¬ 
polazione e l piccoli grup¬ 
pi di capitalisti monopo¬ 
listici. tra la democrazia e 
la tirannide, tra il vecchio 
e il nuovo, tra il progresso 
e chi cerca con tutti i mez¬ 
zi dì arrestarlo. E* quindi 
in ogni paese ancora ca¬ 
pitalistico o coloniale che 
spetta al comunisti di sco¬ 
prire queste contraddizioni, 
di essere alia testa del pro¬ 
letariato e del popolo in 
tutte le sue lotte, per po¬ 
terle dirigere verso la tra¬ 
sformazione delle attuali 
strutture sociali, verso la 
conquista del potere, verso 
il socialismo. In ogni pae¬ 
se potranno esservi situa¬ 
zioni, sviluppi, episodi di 
lotta diversi, a cui è ne¬ 
cessario saper adeguare la 
azione, perché diver.si po¬ 
tranno essere sia gli av¬ 
versari che gli alleati. Il 
nemico fondamentale e i 
grandi obiettivi da rag¬ 
giungere sono comuni a 
tutto il movimento e co¬ 
muni sono i principi se¬ 
condo i quali noi ci muo¬ 
viamo. 

A noi appartiene la difesa 
di latte le rivendicazioni 
di progresso e di libertà 

E’ vero che nell’Europa 
occidentale sino ad ora so¬ 
lo due partiti, quello fran¬ 
cese e il nostro, sono riu¬ 
sciti, affermandosi come 
grandi partiti di massa, a 
lare grandi progressi nella 
conquista al comuniSmo 
della maggioranza della 
cfa.sse operaia e del popo¬ 
lo Questo è un difetto del 
nostro movimento, che do¬ 
vrà essere superato e certo 
lo sarà. Ma la storia non 
procede, neanche in que¬ 
sto campo, secondo schemi 
unici e obbligati. Ciò che 
conta sono prima di tutto 
le giuste posizioni che i 
comunisti affermano nel 
mondo intiero ed è il fatto 
che nuovi partiti comiinisii 
avan/.ano combattendo in 
semole nuovi paesi, in con¬ 
dizioni spesso a.ssai dure, 
dall’ India all’ Indonesia, 
dalla Fin landia alla Spa¬ 
gna, dai paesi arabi del Me¬ 
diterraneo a quelli della 
America latina. A noi. al 
movimento comunista ap¬ 
partiene la difesa di tutte 
le nvendicazioni di pro¬ 
gresso e di libertà, a noi 
spetta portare al trionfo in 
tutu, il mondo la causa del 
socialismo. 

cresta nostra prospetti¬ 
va di sicura avanzata del 
socialismo si contrappone 
in modo deciso a quella 
che presentano e secondo 
la quale dicono di muo¬ 
versi i difensori del capi¬ 
talismo, i riformisti di 
stampo socialdemocratico o 
clericale, i revisionisti che 
pullulano da varie parti, i 
terzaforzisti del tipo dei 
nosln repubblicani, per 
esempio, oggi in tempora¬ 
nea libera uscita dalla ca¬ 
serma dove sino a len fu¬ 
rono gli uomini di fatica 
dei clericali. Tutti assieme 
costoro a un solo obiettivo 
tendono, in sostanza: a far 
perdere alla classe operaia 
e al popolo la fiducia nelle 
proprie forze e nella causa 
socialista, a sostituire a 
questa la fallace illusione 
di un capitalismo che sa¬ 
rebbe disposto a fare gli 
interessi del popolo, di un 
rinnovamento sociale che 
a\'veiTebbe attraverso il 
paternalismo dei padroni, 
la beneficenza, oppure il 
semplice progredire delle 


tecniche della produzione 
e non attraverso le lotte 
economiche e politiche dei 
lavoratori, coronate dallo 
avvento al potere di una 
nuova classe dirigente. 

Il pericolo della pene¬ 
trazione di queste false po¬ 
sizioni in seno alla classe 
operaia è oggi il più grave, 
anche perché in alcuni pae¬ 
si certe cimdizioni ogget¬ 
tive .sembrano essere od 
essa favoievali. Di qui la 
principale Imporiunza del¬ 
ia lotto contro il revisio¬ 
nismo. alla quale da tem¬ 
po abbiamo chiamato il 
nostiu partito. C una lot¬ 
ta che deve condui si in 
stretta unione con tutta la 
nostra azione politica, sen¬ 
za concessioni od esitazio¬ 
ni, non dimenticando il pe¬ 
ricolo del dogmatismo e del 
settarismo, anzi vedendo 
sempre chiaramente come I 
due pericoli siano l'uno al¬ 
l’altro uniti e come en¬ 
trambi si superino solo nel 
lavoro, nella lotta, nello 
sforzo per applicare la li¬ 
nea politica del partito, per 
conquistare la maggioran¬ 
za della classe operaia al 
socialismo e oda direzio¬ 
ne comunista, per prepa¬ 
rare l'avvento di un go¬ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici e avan¬ 
zare verso una società so¬ 
cialista. 

Soltanto se si possiede ano 
chiara prospettiva si pos¬ 
sono portare al saccesso 
le lotte economiche e po¬ 
litiche della classe operaia 

Soltanto se si possiede 
questa chiara prospettiva 
del socialismo si possono 
giu.stamcnte animare, co¬ 
ordinare, indirizzare e por¬ 
tare al .successo le grandi 
lotte economiche e poli¬ 
tiche della cla.sse operaia 
e del popolo, e questa è 
la funzione che spetto al 
partito di avanguardia dei 
lavoratori. Con questo non 
intendiamo dire, come ben 
s'intende, che il partito 
prenda il posto delle or¬ 
ganizzazioni tradizionali o- 
peraie e popolari di massa, 
cosi come non vogliamo 
dire che solo gli operai che 
hanno raggiunto una co¬ 
scienza socialista siano in 
grado di lottare vittorio¬ 
samente per il loro benes¬ 
sere e per la democrazia. 
Vogliamo dire che ia fu¬ 
sione del movimento ope¬ 
raio con il socialismo è og¬ 
gi condizione di tutto il 
progresso politico c socia¬ 
le. Coloro che ostacolano 
questa fusione, danno og¬ 
gettivamente aiuto alla 
conservazione, alla reazio¬ 
ne. alla avanzata del cle¬ 
ricalismo. Li esortiamo a 
comprenderlo e a ritrova¬ 
re. quindi, la via e le for¬ 
me della comprensione e 
della collaborazione con 
quel movimento operaio e 
socialista di cui i comuni¬ 
sti sono alla testa e che è, 
oggi, credo, in sostanza, la 
sola realtà socialista che 
esiste nel mondo. Far dei 
passi in questa direzione e 
ciò che occorre in Italia, 
se vogliamo sbarrate la 
strada all'avanzata clerica¬ 
le, salvare e sviluppare 
nella direzione del socia¬ 
lismo la nostra democrazia. 

L’unità di principi e ia 
unità politica del movi¬ 
mento comunista intema¬ 
zionale è stata espressa nel 
miglior modo dai due do¬ 
cumenti usciti dalle riu¬ 
nioni che hanno avuto luo¬ 
go a Mosca. 

L’Appello di pace è sta¬ 
to sottoscritto e lanciato 
al mondo d,ii rappresen¬ 
tanti di 64 partiti comuni¬ 
sti, socialisti, operai. E' 
un documento che nel 
mondo più semplice espone 
e propone il nostro obiet¬ 
tivo fondamentale. la dife¬ 
sa della pace. E’ la prima e 
principale risposta che i 
comunisti danno ai gravi 
problemi che sorgono dal¬ 
la attuale situazione del 
mondo. E’ una piattaforma 
politica e di lavoro. E' 
fondato sopra una argo¬ 
mentazione che aderisce 
nel modo più stretto alla 
realtà. Conclude specifi¬ 
cando le richieste parziali 
che debbono e possono ve¬ 
nire avanzate e realizzate 
per la difesa della pace. 
Propone una azione ampia 
e molteplice per ottenere 
rimmediata cessazione de¬ 
gli esperimenti con armi 
atomiche e termonucleari, 
e il divieto incondizionato 
della produzione e deil'u- 
so di queste armi entro il 
p;ù breve periodo di tem¬ 
po, cioè due obiettivi mi¬ 
nimi. raggiunti i quali già 
sarebbe fatto un grande 
passo in avanti. L’appello 
non indica una forma co¬ 
mune e generale di agita¬ 
zione e di azione, lascia 
campo aperto a tutte le 
le iniziative che consen¬ 
tano di ottenere Io scopo. 

Al nostro partito, che 
ha firmato questo appello, 
si pone quindi il com ito 
di impegnarsi seriamente 
nel lavoro per realizzare 
ciò che l’appello propone. 
Non occorre dire che que¬ 
sto documento, con la sua 
argomentazione e con le 


sue proposte, sarà parte 
integrante della nostra 
azione elettorale .Oltre a 
CIÒ. dovremo studiare e 
applicale metodi efficaci 
per farlo conoscere e pei 
avere «iltorno al program¬ 
ma minimo che esso pro¬ 
pone una adesione che su¬ 
peri ampiamente I confini 
della nostra mas.sa eletto¬ 
rale. L’appello si rivolge, 
è bene ricordarlo, a tutte 
le organizzazioni popolari, 
sindacali, politiche, e agli 
uomini di tutte le oni- 
nionl di tutte le fedi. Esso 
vuole essere e sarà l’ini¬ 
zio di un’azione che dovrà 
prendere, nel tempo. I ne¬ 
cessari sviluppi. 

L’Appello di pn-?e a.ssu- 
me per il nostro partito e 
per tutto il popolo italia¬ 
no una particolare ‘mpor- 
tanza, nel momento In cui 
assistiamo a un rinnovalo 
precipitarsi dei nostri go¬ 
vernanti nella servitù 
al tracotante Iniperinl smo 
degli Stali Uniti. Persino 
le cosi deboli riserve che 
qualcuno aveva accciinato 
a fare circa la politica ag¬ 
gressiva dell'impertnlisnib 
al tempo della gueria di 
Suez, oggi scompai'Ilio. Lo 
nostra patria rischia cosi 
di diventare il principale 
punto di appoggio della 
aggressività militare e po¬ 
litica americana In Euro¬ 
pa. e quindi il principale 
deposito del terribili stru¬ 
menti di distruzione che 
altri paesi si rifiiit-no di 
accogliere sul loro terri¬ 
torio. Spetta a noi rende¬ 
re a tutti evidente l’aber¬ 
razione e il pericolo di sif¬ 
fatta politica, spetta a noi 
stimolare, risvegliare, or¬ 
ganizzare contro di essa 
una potente ed effirare re¬ 
sistenza ed opposizione 
popolare. A tutti doliliin - 
mo riu.scire a far compren¬ 
dere che delle sorti e del¬ 
l’esistenza ste.ssa del po- 

f iolo italiano come nazione 
ìbera e indipendente oggi 
si tratta. 

La " Dichiarazione » è una 
piattaforma ampia e ge¬ 
nerale sa cui i parliti fir¬ 
matari si sono trovati 
d'accordo 

DI altra natura è la Di¬ 
chiarazione uscita dalia 
riunione di tredici partiti 
comunisti e operai che 
hanno il potere nei loro 
paesi. F.ssa ha il caratte¬ 
re di una piattaforma am¬ 
pia e generale, nella qua¬ 
le sono registrati i punti 
fondamentali di dottrina, 
di valutazione della situa¬ 
zione presente e dei com¬ 
pili che da essa derivano, 
su cui questi partiti si so¬ 
no trovati d'accordo. La 
Dichiarazione non c stata 
firmata dalla Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi, i cui di¬ 
rigenti però sono stati 
consultali circa il suo con¬ 
tenuto. I compagni jugo¬ 
slavi non hanno trovalo ri- 
specchiate nel documento 
alcune delle loro posizio¬ 
ni. Perciò non hanno fir¬ 
mato. Questo però non ha 
significato alcuna rottura, 
che nemmeno lontanamen¬ 
te possa ricordare ciò che 
avvenne nel 1948-49. An¬ 
zi, la discussione con i 
compagni jugoslavi è stata 
amichevole, ed essi hanno 
preso parte alla grande as¬ 
semblea dei 64 partiti e 
firmato l’Appello di pace. 

I punti di dissenso saran¬ 
no superati nell’avvenire, 
noi speriamo; ma il modo 
stesso come con i compa¬ 
gni jugoslavi si è questa 
volta fraternamente di¬ 
scusso e anche collaborato 
è prova di un grande pro¬ 
gresso del metodo di vita 
interna movi¬ 

mento c della solidità dei 
principi! e degli scopi che 
ci uniscono tutti, ai di so¬ 
pra delle parziali diver¬ 
genze. La approvazione 
della Dichiarazione è inol¬ 
tre stata preceduta da una 
consultazione con tutti i 
partiti i cui rappresentan¬ 
ti erano presenti a Mosca, 
e In particolare con quelli 
dei partiti più grandi e au¬ 
torevoli. Il testo approva¬ 
to è quindi il risultato di 
una elaborazione colletti¬ 
va. a cui il Partito comu¬ 
nista italiano ha dato U 
contributo che gli spettava 
e un contributo tutt’altro 
che di secondo ordine. 

Il contenuto della Di¬ 
chiarazione è tessuto di 
parecchi fili, tra cui oc¬ 
corre particolarmente ri¬ 
cordare: 

— un sommario bilan¬ 
cio dell’avanzata dei so¬ 
cialismo nel mondo e quin¬ 
di la conferma dei grandi 
principii del marxismo-le¬ 
ninismo che hanno ispira¬ 
to e diretto questa avan¬ 
zata vittoriosa; 

— i lineamenti essen¬ 
ziali della odierna situa¬ 
zione intemazionale e del¬ 
la posizione che in essa 
assumono e difendono i 
paesi socialisti e i partiti 
comunisti e operai; 

— il richiamo dei prin- 
cipìi ideologici e di dot¬ 
trina che sono comuni a 
tutto il nostro movimento, 
pur nella diversità dei 
particolari aspetti che la 


nostra lotta assume nelle 
diverse zone del mondo 
e nel diversi paesi; 

— l'esplicito richiamo 
delle tesi fondamentali di 
principio e politiche che 
vennero elaborate dai XX 
Congresso; 

— infine, la indicazione 
di alcune fondamentali li¬ 
nce direttive della nostra 
azione per rafforzare e 
consolidare la unità e la 
compattezza del movimen¬ 
to conuinista internazio¬ 
nale. 

Con grande senso di sop¬ 
portazione e persino con 
un certo divertinieiiio pos¬ 
siamo considerare il peno¬ 
so travaglio attraverso 11 
quale un certo numero di 
nemici, di avversari del 
nostro movimento e nitri, 
si sono dati alla soluzio¬ 
ne del quesito, per essi 
ango.scloso. sembra, se la 
Dichtarazione rappresenti, 
rispetto alle posizioni ilei 
nostro nioviniemo. un pas¬ 
so avanti o un pa.ssu in¬ 
dietro, uno scarto a destra 
oppure a sinistra e se noi 
con questo documento sia¬ 
mo diventoti più < stali¬ 
niani » o meno « stnliniu- 
ni > di prima, e via di¬ 
cendo. Regna In proposito, 
alle volle negli scritti del¬ 
lo stesso organo di stam¬ 
pa, la più grande babilo¬ 
nia. Ma non si preoccu¬ 
pino! Qiialun(|ue cosa noi 
diciamo o faccinnio, lo 
sappiamo a.ssai bene, sa¬ 
remo sempre * staliniani >, 
per tutti costoro, perchè 
questo non è altro, per es¬ 
si, che l'ultimo termine co¬ 
niato per insolentirci e 
tentar di metterci al ban¬ 
do, In attesa che un ter¬ 
mine nuovo venga inven¬ 
tato. A noi Importa sotto¬ 
lineare come In questa di¬ 
chiarazione siano confer¬ 
mati I no.stri iirmripii fon¬ 
damentali. e siano in pari 
tempo riaffermate, poiché 
non contrastano In nessun 
modo con I nostri princi¬ 
pi, anzi da essi derivano, 
ie posizioni nuove, origi¬ 
nali .elaborate dal nostro 
movimento nel corso del- 
l'nmpio dibattito degli ul¬ 
timi anni e specialmente 
dal XX Congresso. 

Riaffermiamo che il pe¬ 
ricolo della guerra rima¬ 
ne, sino a che rimane lo 
imperialismo. Aggiungia¬ 
mo che oggi la guerra può 
essere evitata e lavoriamo . 
per evitarla. 

Riaffermiamo i linea¬ 
menti fondamentali della 
rivoluzione socialista e 
della trasformazione socia¬ 
lista della società, che In 
ogni caso devono e.s?cre 
presenti. Non dimentichia¬ 
mo la necessità che que¬ 
sti lineamenti fondamen¬ 
tali vengano realizzati te¬ 
nendo esalto conto del 
tratti specifici dì ogni na¬ 
zione e di ogni Sta¬ 
lo nazionale. Confermia¬ 
mo quindi che l'applica¬ 
zione creativa delle leggi 
generali deircdificazione 
socialista e la varietà di 
forme e metodi per l’edl- 
ficazionc del socialismo so¬ 
no un contributo colletti¬ 
vo. di lutto il nostro movi¬ 
mento. alla teoria del 
marxismo-leninismo. 

Costatiamo e proclamia¬ 
mo che il perìodo attuale 
è. per tutto il mondo, quel¬ 
lo del passaggio dal capi¬ 
talismo al .socialismo. Co¬ 
statiamo allo stesso tempo 
la diversità delle forme di 
passaggio al socialismo e 
la possibilità di un pas¬ 
saggio pacifico, cioè, del¬ 
la conquista del potere 
senza guerra civile, e di 
trasformare anche il Par¬ 
lamento in strumento al 
servizio del popolo lavo¬ 
ratore. 

Solo chi non ha compreso 

nulla del XX Congretio 

poteva immaginare una 

qualsiasi rinuncia ai no¬ 
stri princìpi 

Soltanto chi non avesse 
compreso niente delle de¬ 
cisioni del XX Congresso, 
soltanto opportunisti e re- 
visioni.sti o settari mum¬ 
mificati .potevano imma¬ 
ginare che le decisioni di 
questo congresso signifi¬ 
cassero una qualsiasi ri¬ 
nuncia o alterazione dei 
nostri principi. Ponendo 
in pari tempo l’accento 
tanto su questi principi 
quanto sulle stesse tesi del 
XX Congresso, l’attuale 
Dichiarazione rende più 
sicuro e più forte lutto il 
movimento comunista nel¬ 
la neces-saria lotta sia con¬ 
tro il revisionismo oppor- 
tunist.a. distruttore dei 
principi, sia contro il dog¬ 
matismo settario, chiuso 
alia comprensione dei 
nuovi compiti e delle par¬ 
ticolarità dell'attuale mo¬ 
mento e di ogni situazione 
concreta. 

La Dichiarazione dà 
quindi un sostanziale con¬ 
tributo alla più grande 
unità del nostro movimen¬ 
to. offrendo a ciascun par¬ 
tito le grandi linee di una 
piattaforma generale dei 
suo orientamento ideale e 
pratico. 

In relazione col proble¬ 
ma della unità e compat¬ 
tezza del movimento co¬ 


munista internazionale si 
è posta la questione pra¬ 
tica delle relazioni tra i 
partili comunisti e operai 
dei diversi paesi. Ho det¬ 
to che si tratta di una que¬ 
stione pratica, per sottoil- 
iieare che. riguardo ai 
principi, non è ammissi¬ 
bile nessuna discussione 
in proposito, l parliti co¬ 
munisti hanno pieno dirit¬ 
to di stabilire e mante¬ 
nere tra di loro tutti I 
necessari legami inierna- 
ziooali. L'in terna zuma li- 
smo proletario, la solida¬ 
rietà attiva, l’aiuto reci¬ 
proco tra le diflerenti parti 
del nostro movimento so¬ 
no parte Integraiite ed es¬ 
senziale della nostra dot¬ 
trina. della nostro coscien¬ 
za politica e (Iella nostra 
attività pratica. Tali sono 
senipie stati nel passato: 
tali cnntiniicrnnoo ad es¬ 
sere sempre Se oggi scar¬ 
tiamo la idea di un ritor¬ 
no a forme di organizza¬ 
zione internazionale quali 
furono il Cofoinl(>rii e il 
Cominform, 6 perché que¬ 
ste forme non corrispon¬ 
dono olla situazione odier¬ 
na, alla ncce.ssità di una 
più libera e solida artico¬ 
lazione nazionale di tutto 
il movimento, di una am¬ 
pia autonomia di svilup¬ 
po dei singoli partiti come 
grandi organizzazioni po¬ 
litiche di mas.sa. capaci di 
risolvere da sè le toro 
questioni e di dare ciascu¬ 
no il contributo che git 
spetta alla causa comune, 
allo sviluppo dotta nostro 
dottrina e dello nostre 
lotte. 

Il metodo dei contatti bila¬ 
terali è servito a rag¬ 
giungere una reciproca 
maggiore comprensione, 
fiducia e concordanza 

Per questo noi non cl 
siamo affatto spaventati 
se, nel momento in cui ve¬ 
nivano fatte profonde cri¬ 
tiche del passato c avan¬ 
zate posizioni nuove come 
è avvenuto al XX Con¬ 
gresso, sono venuto alla 
luce alcune discordanze e 
vi sono state discussioni 
nelle nostre file. Il meto¬ 
do dei contatti bilaterali, 
da noi ampiamente usato, 
è servito a raggiungere, i 
in questa situazione, una 
reciproca maggiore com¬ 
prensione, fiducia e con¬ 
cordanza di po.sizlonl. Que¬ 
sto metodo non deve es¬ 
sere abbandonato. Già nel 
nostro Vili Congresso noi 
però affermavamo la ne¬ 
cessità di eventuali più 
ampi incontri e riunioni, 
per dibattere singoli pro¬ 
blemi, per coordinare gli 
orientamenti e l’azione 
quando ciò sla necessario. 
In questo senso si è affer¬ 
mata la Dichiarazione e 
questo costituisce quel pas¬ 
so in avanti che era ne¬ 
cessario fare nel momento 
presente. 

Noi siamo quindi d’ac¬ 
cordo con la Dichiarazio¬ 
ne uscita dalie riunioni di 
Mosca c ad essa diamo la 
nostra adesione, senza al¬ 
cuna esitazione e senza al¬ 
cuna riserva. Troviamo in 
essa .implicita ed esplicita, 
la conferma della lineo po¬ 
litica decisa dal nostro 
Vili Congresso, della ri¬ 
cerca di una nostra via, 
di una via italiana di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo. In lutto il lavoro col¬ 
lettivo attraverso il qua¬ 
le la Dichiarazione è stata 
elaborata abbiamo trovato 
un giusto apprczz-amento 
del lavoro e della lotta 
da noi condotti per andare 
avanti, rafforzando e rin¬ 
novando il partito, respin¬ 
gendo l’attacco revisionista 
e liberandoci da ogni im¬ 
paccio di settarismo, da 
ogni chiusura dogmatica. 
Abbiamo affermato, al no¬ 
stro Congresso, la possi¬ 
bilità di una avanzata pa¬ 
cifica verso il socialismo 
in Italia, e lottiamo per 
mantenere aperta questa 
possibilità. Abbiamo però 
sempre detto, ripetuto e 
dimostrato con i fatti che. 
a questo scopo, cosi come 
per la trasformazione del 
Parlamento in strumento 
a servizio del popolo, è in¬ 
dispensabile sempre l’a¬ 
zione delle masse e 11 lo¬ 
ro movimento. 

Su questo punto parti¬ 
colarmente dobbiamo con¬ 
centrare e richiamare la 
attenzione di tutti oggi, 
che da parte sia deU’im- 
perialismo straniero, sia 
delle centrali del grande 
monopolio capitalistico, sia 
dei gruppi (iirigenli cle¬ 
ricali particolarmente nel 
nostro Paese vengono 
concentrati gli sforzi per 
impedirci questo sviluppo 
pacifico, per respingerci 
ancora una volta verso 
un regime di conservazio¬ 
ne sociale e di reazione po¬ 
litica. che vorrebbe essere 
e sarebbe diverso da ciò 
che fu il fascismo, ma nel¬ 
la sostanza vorrebbe adem¬ 
piere Io stesso compito, 
cioè Impedire con tutti i 
mezzi la marcia verso il 
socialismo. Per questo noi 
facciamo appello a tutti I 
democratici di buona lega. 


a tutti l lavoratori, a tutti 
coloro il cui Interesse Im¬ 
mediato è continuamente 
offeso dallo prepotenza dei 
grandi monopoli; agli uo¬ 
mini. alle donne, ai gio¬ 
vani. agli intellettuali 11 
cui amore per il progres¬ 
so e per la libertà è co¬ 
stantemente ferito dalla 
tracotanza deH'oscurantl- 
snio clericale; a lutti 1 cit¬ 
tadini che sono gelosi del¬ 
la nostra indipendenza na¬ 
zionale. Vi sono oggi gra¬ 
vi pericoli eonuinl ed é 
possibile In reciproca com¬ 
prensione tra coloro che II 
riconoscono e II vogliono 
allontanare, è possibile 11 
coordinamento degli sforzi 
per raggiungere ciò che a 
tutu sta a cuore. 

La piatlaforma program¬ 
matica e la lineo politica 
scaturite dalI'VIII Con¬ 
gresso sono un glande 
conlrihulo per tracciare 
una via sulla quale pos¬ 
sano incontrarti tulle le 
forze del progresso. 

La plallnformn program¬ 
matica e In linea politica 
elabornln dal nostro ottavo 
Congres.so sono un grande 
contributo che noi abbia¬ 
mo dato per chiarire 1 
grandi obiettivi del pro¬ 
gresso sociale e tracciare 
lina via sulla quale tutte 
le forze del progresso si 
possono Incontrare. 

Per quanto questo tema 
non sia lo specifico og¬ 


getto di questa riunione, 
né. in porticolarc, di que¬ 
sto mio rapporto, credo si 
possa dire che il bilancio 
deU'applicaz.ione dello li¬ 
nea decisa dal nostro otta¬ 
vo Congre.sso è nettamente 
positivo Siamo usciti da 
molte diillcoltà. siamo an¬ 
dati avanti. GII attacchi e 
le insidie di coloro che non 
passa notte senza che so¬ 
gnino la crisi dei comuni¬ 
Smo, sono stati respinti, 
per la maggior parlo ca¬ 
dmi nel vuoto. Il nostro 
partito ha dato, applican¬ 
do le decisioni del nostro 
congresso, im aiuto decisi¬ 
vo a nuovi sviluppi del 
movimento operaio e del 
movimento contadino su 
una linea ascendente. 11 
contatto con la massa degli 
olellori è stato mantenuto, 
csle.so Nel contrasti che vi 
sono stali con il Partilo 
socinli.sla. gli avvenimenti 
si sono svolti in modo tale 
che ha dimo.strato la giu¬ 
stezza delle posizioni so- 
stiMuite da noi. La difesa 
(lidia unità delle forze di 
classo davanti allo serie 
lotte che ci attendono, ri- 
m a n e un fondamentale 
punto di contatto e di ac¬ 
cordo tra I due partiti. An¬ 
che nella .soluzione del 
dilTìclle problema di crea¬ 
re. mettere al lavoro » con¬ 
solidare. dal centro alla 
po“lcrin. nuovi gruppi dl- 
ngcnti. c (luiiidi arricchi¬ 
re. rinnovandolo, il nostro 
quadro, i risultati ottenu¬ 
ti sono nettamente posi¬ 
tivi e importanti, tali che 
favorevolmente contraddi¬ 
stinguono il nostro partl- 
I lo. credo, da tutti gli altri 


parlili italiani. Siamo il 
partito più aperto alla af¬ 
fermazione di nuove forze 
qualificate, quello che più 
lavora per impedire che 
incrostazioni burocratiche 
e culti delle persone ne 
ostacolino Io sviluppo. A 
coloro che credono Irritar¬ 
ci con la punzecchiatura 
delle campagne di menzo¬ 
gne. di insinuazioni, di 
pettegolezzi, possiamo 
tranqiiillamcnto risponde¬ 
re con un piramidale sber¬ 
leffo. Non abbiamo perdu¬ 
to la nostra trnn()uiMn su¬ 
periorità (lavanti agli ab¬ 
bandoni c alle diserzioni, 
spontanee, o provocate o 
comprate, anche. A tutti 
abbiamo la.scinto la possi¬ 
bilità (li rifictlcre, prima 
delle legittime misure di¬ 
sciplinari. Esserci liberati 
(In chi ha fornito la prova 
che S(»tto la mn.schera del- 
l'adiilntore o dell'intrlgnn- 
te nascondeva l’animo di 
un nemico, cl è stato uti¬ 
le. ci ha rnlTorzato Chi. 
Invece, senza cedere al ne¬ 
mico c alle sue lusinghe, è 
stato lontano da noi per 
dubbi che non hanno In¬ 
taccato la sostanza della 
sua co.scìenza di classe, 
troverà nei fatti e nella 
nostra azione gli cle’rnenll 
necessari a convincerlo e 
fargli riprendere il cam¬ 
mino interrotto. Alla clas¬ 
se operaia c al popolo il 
nostro partito, il Partilo 
comunista italiano, dà e 
continuerà a dare l’indi¬ 
rizzo e la guida concreta 
indispen.sahììi per uscire 
dalla situazione presente, 
avanzare verso il socia¬ 
lismo c realizzarlo. 


Questa, compagni, è la 
relazione informativa che 
io dovevo dare al Comita¬ 
to centrale, sulle celebra¬ 
zioni del 40® anniversario 
(Iella Rivoluzione di otto¬ 
bre. c sui risultati delle 
contemporance riunioni e 
assemblee del partiti co¬ 
munisti e operai che le 
hanno accompagnate 

Il lavoro compiuto e i 
risultati raggiunti aiutano 
lutto il nostro movimento 
a prendere sempre miglio¬ 
re coscienza del compili 
nostri. Il socialismo ha 
battuto il capitalismo e 
avanza. La pace é minac¬ 
ciata, ma può essere salva¬ 
ta. Il movimento comuni¬ 
sta si presenta a tutto il 
mondo più unito nelle idee 
o neH’nzionc di quanto 
mai non sin stato. Nello 
spirito dcirinternnzlonall- 
smo proletario esso ha raf¬ 
forzato la propria compat¬ 
tezza, nc(|iiistato nuova fi¬ 
ducia, nuova certezza del¬ 
la vittoria finale Cl(^ che 
ò stato conquistato dalla 
Rivoluzione (Ji ottobre, da 
quaranta anni di costru¬ 
zione socialista, dalle vit¬ 
torie ottenute nella Cina e 
in cosi gran numero di al¬ 
tri paesi è alimento e ga¬ 
ranzia di questa certezza. 
Nel nome del socialismo, 
noi andiamo avanti nel 
nostro lavoro e anche a 
noi. nuove vittorie non po¬ 
tranno mancare. 

Dopo la conclusione del¬ 
la relazione di Togliatti è 
cominciato il dibattito, che 
continuerà oggi. Ne pub¬ 
blicheremo domani It reso- 
canto. 


Il deragliamento del rapido 527 
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la per un centinaio di metri 
prima di ileraglinre: solo la 
terza vettura restava par¬ 
zialmente .sulle rotaie. 

Subito dopo ha avuto inizio 
l’opera di soccorso clic ha 
visto impegnate in una enco¬ 
miabile gara di dedizione 
tutte le forze della provincia. 
La prima persona estratta 
dai rottami è stata una gio¬ 
vane danzatrice francese dai 
capelli neri, bella, pallidissi¬ 
ma. Cinette Davis: aveva le 
gambe troncate all’altezza 
del ginocchio: una sciagura 
che ha allucinanti analogie 
col caso della ballerina mila- 
nese Anna Mariani ma se ne 
I differenzia per la a.ssai piu 
tragica conclusione. La gio¬ 
vane francese è morta al¬ 
l’ospedale. 

Alle 19.30 cinque morti 
giacevano allineati davanti 
al posto di polizia della sta¬ 
zione; dieci feriti gravissimi 
venivano trasportati all'ospe¬ 
dale cittadino. .*?rffc di rs.si 
morivann poco dopo il ri¬ 
covero. 

Il primo macchinista del 
rapido, Edoardo Ascè, rima¬ 
sto ferito nell’urto è stato 
estratto dal rottami della ca¬ 
bina di guida e ricoverato 
all’ospedale ove versa in 
pericolo di morte. Il secondo 
macchinista. Luigi Lavazza 
di 49 anni, abitante a Mi¬ 
lano In via Tarnmclli 60. 
sposato con due figli, è ri¬ 
masto illeso. 

Egli ci ha detto: c Ero se¬ 
duto al fianco di Ascé, che 
era alla guida. Viaggiavamo 
a 130 airoTO, In normale ve¬ 
locità su quel tratto. Quando 
ho visto il camion fra i bi¬ 
nari mi sono alzato e mi so¬ 
no lanciato verso il corri- 
dofo. Ho gridato ai passeg¬ 
geri di bnltarsi a terra. Ho, 
anche urlato: calma, calmai, 
Poi ho udito uno schianfo as-' 
lordante ». 

€ Sono caduto in ginoc¬ 
chio — prosegue il Lovnz- 
za — mentre tutto sembrava 
crollare intorno a me. Quan-\ 
do mi sono rialzato, mi sono 
occorfo che ero illeso e che 
potevo camminare. Allora > 





COnOGNO — l.a salma di una vittima areanlo al rottami della vettura. 
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sono tornato indietro fino 
alla cabina di guida. Ascà 
era svenuto, in un lago di 
sangue. Ho cercato di trasci¬ 
narlo fuori, mentre da ogni 
parte uilivo levarsi lamenti 
c invocazioni di aiuto. Men¬ 
tre sorreggevo il min com¬ 
pagno, ho visto attraversol 
un finestrino il secondo tron¬ 
cone della vettura fare un 
enorme salto in avanti, tra¬ 
scinando con sé it pilone 
spezzato. Prima di abbando¬ 
nare tl conuoplio ho soccor¬ 
so altri due passeggeri >. 

L’ing. Lodovico Mastelli. 
uno dei passeggeri legger¬ 
mente feriti, che abita a Mi¬ 
lano in via Pisacane, n. I. ci 
ha detto: € Viaggiavo sulla 
prima vettura, quella di¬ 
strutta nel cozzo. Al momen¬ 
to del disastro ho avuto la 
\ sensazione che qualcosa di 
enorme avesse investito il 
treno dalla sinistra. A questo 
punto ho visto spalancarsi lo 
porla di comunicazione con 
la cabina di guida e uno dei 
macchinisti precipitarsi fra 


noi urlando. Poi non ho ca¬ 
pito più nulla. Quando ho 
ripreso t sensi mi sono ri¬ 
trovalo sotto la vettura ro¬ 
vesciata: vivo! ». 

Come abbiamo accennato, 
sul rapido viaggiano circa 
duecento persone. Avevano 
prenotato posti fino a Roma 
anche alcuni parlamentari: 
gli nn. Vaisecchi, Giancarlo 
.Matteotti, .Malvestiti, Betti¬ 
nelli. Alcide Malagngini. 
Basso cd altri. 

Nessuno di loro ha ripor¬ 
tato ferite. Tra gli illesi an¬ 
che il generale dei carabi¬ 
nieri Smecca, che ha orga¬ 
nizzato le prime opere di 
soccorso. 

A tarda notte siamo riu¬ 
sciti ad avvicirare il secon¬ 
do autista. Franco DaH’Olio 
ricoverato nll’ospednle di 
Codogno illeso, ma in grave 
stato di choc. Ci ha fatto, 
con frasi z-mozzicatc. questo 
agghincciantc resoconto dello 
accaduto: 

€ .Aitavamo attraversando i 
binari col camion carico di 
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crusca, quando le sbarre del 
passaggio a livello hanno co¬ 
minciato ad abbassarsi. En¬ 
rico ha schiacciato l’accele¬ 
ratore, ma la manovra non è 
riuscita a causa della lun¬ 
ghezza del veicolo. Eravamo 
bloccati: non c’era tempo da 
perdere. Sono saltato giù 
dalla cabina di guida e mi 
sono messo a correre verso 
la stazione, lungo le rotaie. 
Enrico mi aveva detto di an¬ 
dare ad avvertire che ci le¬ 
vassero da quella pericolosa 
posizione: lui sarebbe rima¬ 
sto sul posto al volante ». 

€ Avevo fatto forse cin¬ 
quanta metri, — prosegue il 
Dall’Olio — quando ho udi¬ 
to il rombo del treno che si 
avvicinava. Mi sono voltato e 
ho visto il camion volar via 
a pezzi come un giocattolo. 
Dalle nube di crusca é sbu¬ 
cato subito dopo il muso 
squarciato del convoglio : 
slittava sui binari rotolando 
dncanti a sé un enorme co¬ 
lonna di pietra divelta dal¬ 
la pensilina. Ho avuto i'im- 
preS’Sione che mi venisse ad¬ 
dosso e mi sono messo a gri¬ 
dare. a gridare... ». 

Abbiamo poi saputo che 
Franco Dall’Olio era stato 
trovato dai soccorritori lun- 


Ecco IVIcnco ufRcisle dei 
morti corr.unic'^to dalle auto¬ 
rità: dottor Fernando Barbie¬ 
ri di anni 46 residente a Roma 
in via Cola di Rienzo 85; Enri¬ 
co Bigoli nato a Sospiro (Cre¬ 
mona) nel 1934 residente a 
Sospiro in via Cavour 29 (au¬ 
tista del camion Investito); 
Franco Brunetti cittadino sviz¬ 
zero nato a Arbedo Cassione 
studente in legge; Ing. Fabio 
Massimo Capuano di 43 anni 
nato a Termini Imerese fPa¬ 
lermo) domiciliato in Milano 
via Ferrante Oporti 16; Ginet- 
ta Dav.d di 23 anni, nata ir. 
Francia, residente a Roma in 
via Copernico 25; Carlo Lam- 
broso fu Giacomo nato a No¬ 
vara 41 anni fa; Alberto Gan- 
dolfi nato a Grosseto e residen¬ 
te a Roma in via dei Cartari 
42; Mario MUazzi di Giuseppe 
nato a Trieste nel 1906 e ivi 
residente in via del Poggio 27; 
Giovanni Puerari di Luigi di 
45 anni residente a Cremona 
in via Dante 3. segretario tec¬ 
nico delle ferrovie dello Stato; 
Mario Renè. cittadino fran¬ 
cese. rappresentante generale 
per ritalia dei servizi del tu¬ 
rismo francese domiciliato a 
Roma in via Veneto 7; Giovan¬ 
ni Schaer, di Giovanni di 37 


anni domiciliato a Milano :n! 
via Gemilim 9; Werner Ei- 
cher.berger. nata a Winterthur 
(Svizzera) nel 1912 e abitante 
a Luino; comm. Bruno Dtiz 
fu Arnaldo abitante a Milano 
in via Sidoli 7. 


I (erìlì 

Ecco l'elenco ufficiale dei 
feriti reso noto in not%:« da!-, 
ie autorità di polizia c da quel-* 
le ferroviarie: ing. Martelli! 
Ludovico, di 44 anni, residen-j 
te a Milano in via Pisacane 
(dimessoi; Asce Edoardo, di 
31 anni, macchinista del rapi¬ 
do. residente a Valle Lomel- 
lina; Zunagli Antonio, di 31 
anni, residente a Bentivengo 
(Vienna); Alberto Marconi, di 
36 anni, residente a Roma, al¬ 
la stazione S. Pietro 29; Carlo 
Alberto Meyer, di 37 anni, na¬ 
to a Durunten (Zurigo); Ange¬ 
lina Natolini di 47 anni, re¬ 
sidente a Milano in via Mat¬ 
teo Randello. 4; Pietro Berto- 
lini. di 48 anni, residente a 
Milano, in via Vercelli 47; Ar¬ 
mando Lugari. di 59 anni, re¬ 
sidente a Roma in piazza Ra¬ 
gusa 5; Flaminio Della Chie¬ 
sa. di 59 anni, residente a Ro¬ 
ma in viale Bruno Buozzi 13; 
Adele Bulgarim-Delci in Fe- 
cia. dei baroni di Cessato, di 
53 anni, residente a Roma in 
Carducci 2; Giulio Caccia. 


Igo il binario steso a terra in 
di 32 ami (non se r.c conosce;preda ad una crisi di nervi. 
la residenza); Fr.ar.co pairO-j£rQ illeso, ma si era graffia- 
ho (secondo autista dell autr»- jj ^ strappato quasi 

èuraV ^ provocatola scia- dosso. Solo 

dei feriti non ricove- un’iniezione calmante 

-ni' TÓ-t-.v, nam—Tif ri- ha smezso di smaniare. Ab- 
Tati sor*oi 

46 anni, da Roma; Gian Eme- hiamo raccolto la sua testi- 
sto Sega, di 33 anni, d.^ Mila- monianza in un momento di 
no; Antonio Frar.chin;. di 39 an- interralto fra due crisi. 
r.:. da Nsp-i:;: Rosy ^avi. di 331 Poco dopo, sul luogo della 
.snr.:. ds Mili.-.o; Co. .ììo Ettì ] sciagura un giovane è disce- 
chf .:;. di 51^ anni, da M^isr.o:! un’auto, si è avvicinato 

mTis-o: oTan L’iie' binari, ha raccolto con 

j. v-i-cQ Ce- niano incerta una manciata 

rorV"d:'à ar>"; da5Vianc L^‘<ii crusca chiazzata di san- 
dov.co Màs'eil. d. 43 anni di gue. Intorno, tutto il ferre- 
Mar.a Ei.-.sud’. d; 33 r.o era sconvolto come se 
Anna Eir.au- .,j,-jp,n,ensa mazza lo avesse 

SQUOrdo 

stro. il Lugan è un impresario;gtocane et ha 
edile, appaltatore di lavori chiesto: 

Istradali. I figli, ignari del si- € Dov’e mio fratello?»- 
nistro. erano andati ad atten-! Era il fratello maggiore 
derlo alla stazione Termini. Iljcì^n’cuttsfa morto. Lo abbia- 
Lugari é stato molti anni accompagnato all’ otpe- 

dinger.te della « Roma » ed e, PinnJi «i/i- 

figura popolarissima negli 

bienti sportivi della Capitale. ' cera immoto. CO» torace 
Tra i morti, anche il Gandolfi squarciato. Lungo la strada 
faceva parte dellUtficio orga-|abbiamo cercato di prepa- 
mzzazioni deU'A.S. Roma. Lojrorlo piano piano al triste 
mg Marconi, anchegb co-' un tratto ha 

Sebastiard. la quale si trova e et e messo a 

in stato Interessante. Ipianger*. 
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NELU PREPARAZIONE DEI QUADRI SCIENTIFICI 

ì 

l'IlaRaSaS. è avoiiti 
di una ge ncraiione 

TI r 11* A autorità accademica 

Il fallimento jsiLS'ai'S 

JaI Po'f» «•«»« aumentare 


ultime rUnità notizie 


del Vanpard 

SM' '.o': 


L'ACCORDO PE RFEZIONATO NEL CORSO DELLA VISIT A DI MCELROY 

Diffuse preoccupuilonl negli ambienti politici inglesi 
pel In cessione di basi pei mis sili giudico dì 

Scetticismo dei giornali laburisti sul prossimo convegno della NATO • La Polonia ripropone la crea* fv||pfiff;i :iniDvìf«:iTi:i 

zione di una zona di «disarmo atomico» in Europa r Interrogativi sull’atteggiamento di Adenauer «WIIO UlAUUvCl allluilvclllcl 

LONDÌIA, 9. — Il segre-1missili nlomiei nella Gorma.|Sa a WashiiiRton, ad osomplo.iairUnlonc Sovietica, sla di 
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WASHINGTON. 9. — Un« 
eminente niitoritù nel campo 
deirmsegnamentu scientifico 
lui ammesso che passerà al¬ 
meno una generazione pri¬ 
ma elle gli Stati Uniti juis- 


La « gara » con l'URSS l’iianno voluta i dirigenti 
americani — Meditino ora sulla lezione ricevuta 


pros|iettiv:i 


/lonale delle scienze, sottoU- si e parlalo ieri, e ciie (om- oltranzisti tipo Von nrrntaii'i nazloiialo e reventualltà che gli 

neaiulo cito gli Stati Uniti prenderebbero: 1) 1 allestì- un eventuale rifiuto servirebbe sles.sl Htatl Uniti si riservino 

debbono imianzi tutto prepa- mento di (juattro basi per « mereanteggiaie la ereazion? iniziative che possano in av¬ 


rà re 
degli 


uffici 

fico 


UitFFO VANGELISTA 

Conferma di Washington 
al rifiuto jugoslavo 
delle armi americane 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 9. — Per gli os¬ 
servatori sovietici, sempre 
poco chiassosi nei loro com- 
1 ,lenti, il sensazionale falli¬ 
mento americano nel lancio 
del satellite artificiale non 
à latito un insuccesso degli 
scicnziult di oltre Atlantico, 
che hanno in questo caso 
molte attenuanti m loro 
favore, quanto un fiasco cla¬ 
moroso della propaganda 
statunitense e della politica 
di forza, difesa con tanta 
ostiuiizìonc dai circoli diri¬ 
genti di Washington. Sono 
stali co.storo a voler fare 


Prezzi d'ahbonamentot Annuo Sem. Trtm. 1 COMUNE DI (ROtONE 

UNITA- 7.50S J.900 SOM -- 

(con l'rdiiiont dal lunedi) ■ TOO «..snn tJM ' Il Cìnilarn 

RINASCITA 1.500 800 - *' oinaaco 

- 1 vista la legge urbanlsUca IT 
Conto corrente poRtale I/ 29 T 95 1 '-tosto 1943. D. USO: 

Vista la circolare del Mini¬ 
stero del LLPP n 2495. del 7 
luglio 1954, d'istruzioni per la 
formazione di piani regolatori 
comunali. 

avvisa 

che per la durata di giorni 
trenta. Interi e consecutivi, de¬ 
correnti dal giorno successivo 

alla data di pubblicazione del 

presente avviso all'albo preto¬ 
rio, nei faglio annunzi legali 
della provincia c su giornali di 
V m h-trga diffusione, trovasi depo- 

AIv .sitato presso questo Ufficio 

Il ■ Tecnico II piano regolatore ge- 

nerale comunale, adottato dal 
Consiglio con deliberazione n. 9 

_ • dell'li settembre 1957 e costl- 

buto da n B elaborati. Ivi com- 
I A Alcuno li regolamento edilizio, 

del quale si chiede l'approva- 

- zione di legge con domanda di- 

I 1 . . j, . al Ministero del LL PP. 

Hanno voluta l dirigenti dei seguente tenore: 

1 sulla IpTÌnn» riroviila SOttoscrittO Olì. dott. Sil- 

I «una lezione ricevuta vlo Messinetti, nella qualità di 

--—-- -^indaco, legale rappresentante 

, del Comune di Crotone. Inoltra 
gtiemc della loro cecità e domanda a codesto on.le Mini- 
delia loro superbia. 'tero per ottenere l’approvazio- 

Verso gli scienziati ame- ^*'1 P’ano regolatore generale 
ricani vi è sempre stata nel- dall'arehitet- 

l’Vlì'i'i titin tfii.n/. ci>,*1 doti. Michele Giannico da 
Ì ^ S««c<ra. T.iranto In data 10-8-19.57. adot- 

c.s.sttno ha mai messo tn tato dal Consiglio comunale con 

(luuhto tl loro valore, nè doliborazione n. 95 dell'll set- 
es.^o viette messo in dubbio *<?nibrc 1957. approvata dalla 
oggi dopo l'infelice espio- Catanzaro nella seduta 

sione della Flnridn- vpmmni ^ novembre stc.sso anno, mi- 
c ~ I DIv. IV. costituita 

s rileva come essi lavorino dai seguenti elaborati; 

f/S pianta dei territorio (sca~ 


nuovo basi per inissilt Injvertm degli Stati Uniti lian-l uriche delle piecnle lune 


sono essi 
le ronse- 


lieo nell /Wfiini-Iiim, e ime ut-.in.i .v........ .... .I.-- .. ...... .H. ...... r.. WCIIO ai IIU aillCllkailC /li Inrrn ilifptn i-nn triìitn 

.: ...Il,, ree dell l'-uiopa oeculenlale , 1 ^,, /i,.i eoiiidinamento leenieo di naiileo noi circoli federali ui forza. aiU.sa con tanta 

e Imr di im r;i umr^ '• della NATO. .nunn,,. del pae.d «tlanliel. oi „„i trarrebbe origine !.. ino.s. ,,, ve,,, JTMTvT o p.. . «'-" <«-'> 0,10 dar circoli din- 

tiii .n.-ì.iii ceieiiiilìei snvie Tutto ciò truva I opimo- [lor Adenauer. biveee. Il rifili sa femporeggiati ice rii Ade- U ASIllNCi ION, 9. - firn- genti di Washington. Sono 
.111 «qii.iilii niibblica britaimicn di- lo nvrr-tilK- radici piò eomples naiier. n-lativa alla creazione /lomui ro.sponsahili del go- aiuti costoro a voler fare 

tici >; le conclusioni ui tiuei liiomnli lahurisli si se l’ei la prima volta. Infatti delle nuovo basi per inissilt In verno degli Stati Uniti Inni- anche delle piecnle lune 

documento sono state clamo- nuda- politica segnila negli ulllna parole povero, la gros.sa bor ,„) dicliiaialn die la Jiigo- create dagli uomini uno 

rosamciite confermale in fnnno poilnvoce (iella or j,,to anni dal cancelliere si irò- gliesm tedo.soa si è senllln al b-i ri,-h>,.«io l-i c.c.i.n ctrtinipntn ,0 mipt-rn freihln 

(meste settimane dagli aerei, ‘n di preoccupazioni che a verelibo a fare 1 conti con una l lniprovvlso allo scoperto, sla so.spcn- strumento d giierrn fredda 

d-ii razzi e daulì « simlnik » i-stnllnzione di basi di lancio realtà profotidanienie diversa di fronte nirndiorna inferiorità del progr.Trnmn di e di rivalità militare fra 

1 nmf Ti vtten e altri di missili In Gran Bretagna di tpiella del passato Sia dal seleiitiflca e militare In cui si « muti > militari americani i due blocchi: sono c.sst 

esporti alfcriuaiio dio* gli lin diffuso nella popolazione l iilllmo viaggio doireslale scor- trovano gli Stati Uniti rispetto jiodii giorni fa. ade.i.so a pagare le con.se- 

Stati Uniti liaiiiio tulle le * ^1 dovrebbe tener presen- -■ ■ ■ ~ ~ ' - . — —■ ■ - ■ -. - ■ - 

'ui,™L 1 sSvielS ™ ,u.d,^ che I peesi o.^apei, e Ih CONTINUA SISTEMATICO L'ESPROPRIO DEI COLONIALISTI OLANDESI 

se ciò potrà ridiiedere una particolare la Francia, diio- 
geiierazioiie — a ccndizioiie dernnno un prezzo 
die comiiiano subito il mas- consenso: ò c iin- 

simo sforzo per aumentare il ■'p. Inbitti elio si tratta ( | 
numero dei docenti di ma- chiedere n (picsti paesi (i 
torio matematidic e scien- diventare obiettivi m dari 
tilidio sopratluito nelle seno- PpJ queste coli¬ 

le medie superiori, die isti- siderazioni il gioimale pren- 
tuiscano bor.se di studio iier spunto per afTcrmnre 
docenti potenziali di materie scettinsnm sui risultai 
scicnlifidie e per studenti in ‘>^1 convegno atlantico * Aii- 
coiidizioni llnniiziarie disa- 9*'^ K'sp» '«^er dovesse 
l’iato, che proimiovano Tav- it'tervcniic alla ConferoTzr 
viumento sliulculi allo TT * M*‘>rnnlo 

carriere teciiiciie e scienti- din dio dm possano es.sere 

renliz/ntc le speranze dei 


spesso, per le rivalità fra 
gruppi e monopoli, da cut la l '>5 000 ): 
dipende la loro attività, e b) stato nttii.nle (1-4 000); 

sdiem.-! viario (1:4 000); 
h. 0,,».: 

lorn col,c„l,i 'j?;-"*• 

Il mancato lancio del n . , in 

Vnnguaril mm può quindi ^ slraclall; 

essere considerato .'ome una relaziono: 

prova di .scarta capacità de- regolamento edilizio. 

gli studiosi e elei tecnici eli presente domanda viene 

oltre oceano. A loro di.scari- ‘■«'Tcdaia dal documoati di cui 
co ali <trienrinii circolare di codo.sto on le 

V* -^intumtcnst Ministero n. 2495 del 7 lu- 
lianno in particolare la fret- gHo 1954 - 

Dei predetti atti, al sensi del- 
strcltt a preparare l espen- Part. 9 della legge urbanistica 
merito per ragioni c.sclu.'ii- 17 agosto 1942. n. 11.50 dtata, 
varncrite polìtiche, thè nulla eblutupic può prenderne vislo- 
avevano a che vedere con la ”‘'1 suddetto termine, presso 
scienza. L'affannosa corsa al '• ^‘ato ufficio, durante le ore 
.satellite ameriennn •pninin ‘V apertura di esso c. sia Enti 

elio privati, possono presentare 
alla preoccnpotionc di sai- . osservazioni », ai fini di un 
vare il prestigio degli Stati apporlo collaborativo del citta~ 
Uniti c dare agli alleati cu- dini al perfezionamento del 
ropei lina dimo.sirazione di Pmno. fino a trenta giorni dopo 
forza prima dell'imminente scadenza del periodo di de- 
riuniorie della Nato, doveva specificalo. 

quasi inevitabilmente porla- osservjizlonl » dirette 

re ni fìinnnirn ' Comune e redatte su carta 

re al nisnstro. l. 100 . devono 

Co.ti almeno si pensa a ..ssere presentate all'Ufficio 
fliosca, dove si ricorda come rcenico comunale entro il ter¬ 
sili dai primi giorni — da tnìne suddetto che è (il sessanta 


Le vastissime piantagioni dell’ Indonesio 
sotto il controllo del governo repubblicano 

L'cspfosione di un deposito di munizioni fa numerose vittime a Handuuj^ - Accordò per 
le riparazioni dì guerra con ii Giappone - Critiche norvegesi aff'ìntervento della NATO 


Pelle. renliz/ntc le sperniize (lei GIAKAHTA, 9. — Il primo A (piniito si ritiene, osi- Siilieli.iri, die ò in p.iilen- mentre per ordine del co- sin dai primi giorni — da mine suddetto che è di sessanta 

Le stntistidie (limo.stnmo delln Nalti D.i quniulo ministro indoiiesinno. Giunn- stono in Indonesia dn sei a za per l’Kiiropa. lui aggiiin- mando militare venivano quel giorno, cioè, in cut i giorni (la quello successivo alla 

cito la supieniazia sovietica Mm*millnn e Kiscnlu'wer si jj,, Knrtawi. lia dato ordine settecento piantagioni posse- to; « l’ossianio aveie il.i altri i/nuiate le sirene di allnime giornalisti di Washington dell'ultima pubblicazione 

nella preparazione scientincn sono inconlrnll, Infatti, trop- uggì elle vengano poste sot- dulc. in lutto o in parte, dn l’acsi, a prezzo di cimcor- Un elemento nuovo della furono convocati a mezza- 'Ìj, avviso, nel modi 


|Jt A7U4I I IV. 1%. V«l J J.» - --- *• * -- — r- - ’ -- 

potrà ulteriormente aumen- Pp cose sono accadute. Ne- q, jj coiilrollo del governo di olandesi, 
tare, prima die gli Stali p" Uni»'' 'P piantagioni In serata il ministro Knr- 

Uniti comincino a ridurre lo 'Pr® si 0 avuta una deiuslo- p,-op,it.tà olandese. Il pri- tawi ha diramato una ulte- 
svantnggio. P® dop(> l altra: il fnllimen- ,j,q niinistro lui fatto nello rioro ordinanza, nella quale 


ronza c di miglior (ptalità. le sitn.nzione c fornito dalTiti- 
merci che noinuilmente rice- leresse di altri Paesi del- 
viamo dall'Olanda ». I' Kstremo Oriente alle vi- 



svantnggio. P® dop(> l altra: Il rninmen- ,j,q niinistro lui fatto nello rioro ordinanza, nella quale Un grave incidente si ò cende indonesiane. Il mini- — certi dirigenti americani 

Nel 1957 rUnlonc Sovic- vangtiara in contra- stesso temjio appello a tutti si dichiara che da oggi tutte prodotto ieri: è saltato un ^iro degli esteri giapponese abbiano voluto dare alla 

tica ha laureato settnntumila 1*® '* succe.sso degli j dipendenti dì queste azien- le proprietà, fabbriclie. isti- grande deposito di niunizio- Fiijiama lia annunciato poi, creazione del •atcllitc il ca- 

itigcgncri, contro i trenta- ‘P nllie imprese agri- luti di ricerca c laboratori, ni presso Banduiig. Le cause corso di mia seduta del ratiere di una prova di for- 


n. iTJ niin rn.„ p^^^ mdicatl: aU'.'iJbo pretorio, nel 

notte alla Casa Bianca , r fogijg degli annunzi legali del- 

ascoltare tl sensazionale la provincia, su giornali di lar- 
annuncio del futuro lancio ga diffusione. 

- certi dirigenti americani crotone. U 29 novembre 1957. 
abbiano voluto dare alla , ,,, 

creazione del -ateìlitc il ca- Messiucttf 

ratiere di una prova di for- IL SINDACO 

za. Sono stati gli americani ' - --- - 

a voler la gara con i sovie- m,eòli»o kf.u tu in durunre 
Ilei. Da parte dell’UBSS. al Lnr» p.-ivi.iini dircu.irr rc.-»p. 
contrario, si è avuta la prò- iscritto al n. 548P dei Registro 
posta di organizzare una il'l* k?‘ iu?é 

-• mn in nata o novi'mbri* i9r'6 


ha anello preparalo centot- d «lira parte. .,j commercio e industria che una ventina di uomini indonesiano Giuan. posfa di organizzare una „,„'"PnMaia 8 novèmhn- uiss 

lantamila tecnici di alta spe- 'JL „ 1 '^^si occupate sabato scorso deirindoiiesia, M. Subeban. fossero di guardia nel de- 'la. nn memorandum in base forma di collaborazione in- —■ — .. 

cializzazione contro appena fòl ce ® a ‘lai loro dipendenti indonc- ha dichiarato ai giornalisti posilo, che è considerato il n* quale il Giappone si im- temaztonale neUa prepara- n 4 'io:i dVt i c-nnmi. tìtSB 

25.000 degli Stati Uniti. ulter ori impegni ‘ sinni: In •< Ncdorland.'rclie che i mercati Indonesiani oro più importante dell’Indo- ^ corrispondere al- ztonc dei satelliti artificiali. .^,.,,,, 1 ,,ri|i..Ki.ini-.. t, a ie 

Trvtten Im aggiunto che intervenuta oggi una nota MnatsclinuDV n. la « Natio- in Olanda verranno Irnsfe- ncsia. ' Indonesia nei pro.ssimi 12 Lo stesso Krusciov prò- vp. ,i..i r.-.iirim m 

questi tecnici sovietici lianno diplomatica del governo po- Hnnd'eisbank * e la riti sul territorio della Gcr- La nopoinzione in preda al ''nm una somma pari n 225 .spettò una possibilità del ff:,- r:=,.. .^ 

bisogno di una relativamente meco, " e «imo « Rscompto ». mania occidentale. panico ha invaso le .strade. >nilioni c 440.000 dollari. Egli genere e la stia idea fu H- = 

modesta isliuzione supple- consegnato agli amoascmiori ____ ____ aggmnlo che una delega- preso da gualche scienziato ~~ .. ,. 

inentarc per diventare pige- di Francia, Stati Uniti c ---—--— 

gneri veri c propri, tanto Germania. In questa nota a •• 

la loro governo di Varsavia richia- K[| V qHyq QOItllCI 6 OOCCOlitCI 


elevata è In loro specinliz- governo di Varsavia richia- 
zazione. ma la proposta che il suo 

* L'Accademia delle scienze rnppre.sentnnte all’ONU eb- 
ha calcolato che nel quin- occasione di forinulnre 
qiiennio 1956-60 TUHSS pio- nltlmamenle e in ^ase alla 
parerà non meno di un mi- quale Polonia, RepuWiIicn 
bone di ingegneri e laureati democratica tedesca e Ceco- 
in materie scienlificlic. con- slovncchin si impogncrohl’c- 
tro meno di 300.000 degli ro n che sui lor» territori 
Stali Uniti, vengano istn'lati depo- 

Per rimediare a tale stato ^\li di armi at initcl'-c n^ con¬ 
dì inferiorità, le competenti diz-ime die lj Nate si Im- 
niitorità americane si accin- pegni a seguire la stessa li- 


Un'altra donna è 
per l'atomica di 


Hiroscima 


_ ^ 

Era giunta nella città giapponese 3 giorni dopo Tesplosione (mattro feriti costituivano sto periodo dì'tempo" le 

T sintomi del male ^i%nnn manifestati eirea tre me<^i fa ‘lue.sta sera il bil.ancu, di nu- . piccole lune che ancora 

1 SiniOim uei maie si sono rnaniiesiau circa ire niesi la merosi e gravi incidenti clic non esistevano, furono van- facilitazioni. Tamia. 31 (di- 

- lianno funestato nella gioì- tate negli Stali Uniti come en al) Napoli 

HIROSHIMA. 9. — Con la iion furenti |.urtc drila NATO. Fon», in piena aiiionomia. ha de- ««'die località di Jq futura, celeste immagine A. CARRARA visitate «MOBI- 

lorle di una donna di 70 an- || presidenie del Lon«Ì8liu ha ri*o. o pur» deeidere. il bnrio Cipro, nei rjorsi» rlello .scio- della terribile potenza ame- 

i. certa Umeno Hnbu di pre»» atto di quanto Cella xli ha di ra«i dalle ba«i icdeirbe. Con. n'cana. pronta od .ibhaftcrsi Uclpo, senza camhtaìi Chiedete 


ila nggbinto che una delega- preso da qualche scienziato ~ .. 

zione giapponese sì recher.à a in campo intemazionale. Ma r Leggete 

Giakarta il 20 dicembre per a Washington il suggerì- - |C||V>I 

partecipare alla redazione mento non fu neppure rac- = RRRiUzi 

del trattato di pace colto: si pensava probabil- . _ 

mente che i sovietici, inca- - ■ 
paci di compiere da soli la 
impresa, volessero farsi bel- ANNUNCI 
li con le conquiste amerf^ 
cane. Da allora sono passati ,, commi 
NICOSI z\, 9. — Ottanta- due anni. Durante tutto que- -- 


= UINIASCITA = 


del trattato di pace 

84 feriti a Cipro 
in una serie di incidenti 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERL-IAIJ 


gono a sollecitare la pressi- lea di coii.Uuta nt-ila Ger- jj i,„a qoniia di 70 an- Il prc»idrnie del Lvntigliu hu ri*o. o pur» deridere, il bneio Cipro, nei r^orsi» dello .scio- della terribile potenza ame- 

ma legislatura del Congresso ni.-.nia occ:^'-ni.-3 e o in altre certa Umeno Hnbu di pre»»» aUo di quanto Fella xli l»*« di razzi ilalle ba«i icdpirbe, Con. pronta nd ihbattersi Uclpo, senza camht.-iU 

ad approvare un piano acce- zone doli Europa. Non salgono a 37 le riferito. (Hi h, tuttavia fallo pre irò ipieoa posizione di pnidpnz.i ‘'‘■'’.m”’*’ in qualsiasi momento .sul Catatog o/)5 u lOO 

lerato di preparazione di do- dubbio che la proposta po- vimo,e di quest’anno degli ,cnie rbe un xruppo dì mìnì<iri — ronriudr rnFcnzia -- sia la ‘'‘do'di piu gravi si sono mondo socialista. Poi è ve- feredo - Amianto - 


centi scicntibci. ricordando 'acca può offrire una base efyenj della bomba atomica _ tra mi Andreoiil. Moro. Ta- po-izion 
che rUnione .Sovietica ne ha di discis.sione a un rert(» mi-- sganciala su Hiroshima do- viani c Tofoì — intendono di- parte da 


roltriiiilr I nicnzia — sla la , . -r òuciiiiiòiu. rut c c/c- 

izione americana. la qii.ilr ‘pl’r^doccj'a fredda dei 


Corde 


Amianto - Amiantitc 
Guarnizioni - prezzi 


me amerirana .a f Idniassol. Polis, Kirciiia, durorinti . Vni.tnik , Fon fabbrie.-, - .'....sortimcnto prónto - 

dal prr.«i»ppoMo che IL..- pr..,i,nn»i. Akanti. In m.ilte Vf_ P""" '-F' '' T®"' 'J'^DART .* -171.451. Palermo 25. 


tutta la politica di Wash- 

ANNUNCI SANITARI 


ora 354.000 c gli mero di paesi europei ! cm -„„d sono. Miiu-r.- una buona volta snll.i ropa no., ha n.-4.nna .4p. ra ../3 di inrnUtV li iioV/JIt e.s.scnzialmente su po- 33 - c.asttln.i 17-25 

ne hanno appena 200.000 dirigenti siano restii .ad Im- La signora Habu avverti i .„,ivitj ,|i Palazzo Cliixi- Zob mitrar,! a m. ronflitio m'.-ili- {1':,^" „ ‘ ^ i,-, /U ricatto, t-nneii.ii. 

. pcgnarsi fino m fonti » in una primi sintomi del .suo male ha prn.aiiin prexato Fella di -tiro ». u ‘^^***^ **■? "* tutta la politica di Wash- 

MiSSiii dinCficgni politica che min DU<3 avere nello scorso me.se di settem- f,re in modo che il prò- IVr niianto rìcuarda il « oìano lacrimo- ington doveva essere messa AMMIIMPI < 

U T L* sbocchi pacifici: certamente Pre e il 7 ottobre fu ricove- • Ft”: luani.^ cFiiarria.l « p.an. gp,,,, p infine anche delle ar- in (-rhi dn ima t-ncì rnilese 3 

alia Turchia essa facilita l'opposizione dei JaTa preU l'ospedale me- 7"“ < «m.xl.o de. Min. Peli.. per .1 Mei.., Dente. . da fuoco contro i manife- dJos?raÌ^or^^ d’^nfe^r^^ 

- -7 . n-ieci ce-in/Iin-iv-i e rende niii r.. prc.sso « u^ptr.a.e pie non <1 r^aurtsr. in iin ron.mriiti inlrrnaz.nnah sono stanti. Anche 18 militari in- « tmvTTOri.a. 

ANK.ARA. 9 - Il pruno mi- ‘ , (.nnrelliere Arie- '«informazione», ma »i jlLtrcbi (.ìiittn.'tn troniri. Il ITashinglnn g|esi figurano nei totale dei rtperciissiont .si avranno L 

bistro Adnon Menrteros ha n- diliìctle al cancelliere Arte j sanitari hanno affermato dib.nite «anemie me ni.', Pos» «prive rbe e«<n «è nrettor. V^pìiì certamente nella prossima Mjl » tAm 

velalo oggi che gli Stati Uniti nauer un eventuale tenta- elio l'anziana signora giunse , . ’ ,F., VerL vrit . Semi ra tutta\ i.i chi. conferen-a della Nato Già 

hanno deciso di (ornirc alle jl passar sop-a alla op- ad Hiroshima tre giorni do- •mnnnen« della rbe .nattnab.Ie »; .1 Je,*: >orfc non v, sia da lamentare al- 

Turchia, nel quodro del pro-l„..F P P «m il homlmrd.'.me,ito atomi- Par.xm.. NrMonz Trmra », rompiare deli .n.z.ai.v,. cun morto. _ _ 


(.icc.into Pan- 


ENDOCRINE 


en pre». per qnan- ma la riilene ■ inarreltabile nel- Centotrentatre c: 

cercare [ra le maceri^^^^^ ‘I T.W' no .stati tratti in r 

•ti dei suoi mreiiti OSDO- l* commissioni parlanirn- -wanza infine riserve piò espli Lo sciopiero. e 


resti dei suoi parenti, espo 


ciprioti 50- 
arresto. 
le conse- 


nione è oggi, quando in tut¬ 
ti t paesi dell’ovest la • ci¬ 
lecca » della Florida è di¬ 
ventata una buona occasione 
per .sfogare tutto il malu- 

-- more a lungo accumulato 

S.AN LOUIS. 9. — Il capo contro gli Stati Uniti. 

“• " .. presenti le perple-silà drì jo j 0^1 giugno .-,.>0 ,e prime rareGabinetto politico presi „„„ 

piu o meno CMile e piu o meno ^ JJ d, „n miliardo e mezzo di lire jricnziBie Shennan Adams ha __p" resterebbe 

inirrr« 5 »tc. Il l'rcsnlenlc Oronchi prrirola chr rimpianto HoTrà rr«iilDÌrr|dichiarato che il Presidente amencani la SOMtSja- 


V VVV ^8 V ••# 1 - •• pv«r« 88 «v -, , , 1 * g-* 1 

DUCILI IN ITALIA «taluno, anche in qnesio raso *b «mTiran. r.voxbono In.l.elro di Cipro all 0.\l . 

è ,falo runico a non aver solle •**’ «'"."’P*'' •^' -,- 

(Conliniiaztone dalla I. pagina) vaio riserve eirea il piano mi«- 9"*’' miliardi di lire che foiuulfo pcf Eiscnhower 
. I , . , .|. «iliMiro «tnerirano. Perfino ìm '*>mno rro^jli follo forma di ■ «mI»a s Daaùii 

ondiviso le impo,Urloni milita- officiosa Italia ha dira- ' fiuti ». -Anzi — precisa Tagen CAD VU0I6 dUMfB 9 rBfigi 

M’."* j^ . malo una lunga nota per (a, ?" sAX LOÙlS^^— Il cape 

Al d> la delle inienirctv*'»"' presenti le perple*siii drì xo *1^1 giugno ID.sft le prime rate dei Gabinetto politico presi 

kiM A *n^nA m talli n m^tiA . * ' _ __ _ -Ir ?!• l_ _ 9 » t»_^ . —. -, , 


rondiviso le ìmpo,ljzionì milita 
ri deiiaie dal l’cnlaxono. 

.-M di là delle inter|irclazion 


ha disposio per qi.e.la malliiiaj. i.nrio ranoresenirrebbc altre 23 quote annuali 5» ea|iì«ec Etscnhower sta ■ 

la convocazione del Consixl aurora meno come i miliard-' P* 


vKc a-; ancora mrno come » mii.arn’ 

Supremo dì l)ile*a per esaminare « «nro ornila de, oro I ae». „ da rrsiiioire pos V" k"" 

__«*<» d, guerra anI.sovteUra ** re,.,,un, n na rr.inu.rr I 5 decidere se E.senho- 

propno , problemi *qn,siumenic _ . "”<» essere stornati — scror.dt, t-a in "rado di recarci a 

_!i_= -i_ _ -i:_; _ Ljc^nfis nlerifr^ rn^- menirr »« .. _ _ * - « wer 5« in -,raao ai rt corsi a 


completamente razzo portatore del satellite 

Un consulto medico sarà te- sovietico, caduto nel loro 


CAPE CANAVERAL — 
Vt otto faM della caduta 
del c A'anguard > destina¬ 
lo a portare neU’orbita la 
moon amerirana. in 
una serie di fotografie 
distribuite dalla snarlna 
auierieaaa (Telefoto) 


grammo rii as-’ist.mza recipro- Posizione tn e-na. 
ra. missili anti aerei Nike, e 

missili terrestri a medio rag- | _ ruaTiani a Bonn 
gio d'azione lionest John. reaZlOIU d OOnu 

Tre battaglioni deH'osercito 

verranno equipaggiati con tali (Dal nostro corrispondente) 
armi. Si è .saputo che alcuni ...^ ~ „ . . 

militari turchi sono già in BERLINO. 9 — Nei circoli 
.-\merica per il relativo addo- politici foderali si ritiene eh-' 
stramento Io creazione di nuove basi per 

Unificata la previdenza 
per gli operai emigranti 

La Convenzione firmata ieri per la LLL/V che verranno discussi . l agen*,. nlensce che. menirr d^, . Fon.||,arigi per la conferenza della 

--- Parixi. Alla riunione partecipa -•'• -»»<» Ln.ii ^ssoiio pur »em- comune pro-Medio Oriente».'X.ATO . 

^ J- .no rnme nolo anche il oreii- f”^ contare sulla d,«tanza. per 

Nella Sala Giulio Romano di lasci il paese dove è divenuto r 1 quanto relativa dalle basi »o - ■ - .r=— z- = =- - 

Villa M.ndama è stata solenne- invalido. Un altro punto n- dente del O»"»»* ><» « • «"•ntjtn i pJesi europei wreb . _ 

monte firm.ita ieri dai sei mi- guarda la aisocciipazmne; pre- degli Esteri, della Difesa, del- ' ' *.*?'* “ a fiO wmim n mmÉ m mmm Wi 

nistri del Lavoro della CECA vedendo la totalizzazione dei l'Interno e dei dìra>teri econo- vittime iinme.l,ale d llfUhy | | TTl 

la convenziono europea della periodi di assicurazione o di ^ finanziari. "" comraiiarro. «Questi paesi WM AUW* 

siairezza sociale dei lavoratori occupazione indipendentemente jj — ripete ragenzìa — dieor.o in ^ , 

'• »*» eonferito a lungo col se- ‘«'«^"za : riconosciamo che gli 1111A SClACTUTd. 

I </'c.jenti* inva ;ind%^TÌ»SMbIfe ministro"leglHrniti hanno il dirHto dì **» WAtCl OVACiy UXCt 

venz’one sono i ='<’‘'‘r®nt‘ »n\a- ^ b^stazioni di disoccu- Interi ha posto particolarmenu difendersi e che. po^^edendo raz- - 

nrestazif» pazione. anche in caso qucst.i raeeenio sulla irrilevante ronfe *« di nna gittata di f.òOP km., -r» - . il * z « 

n. "«in.» cons.'derMe S ?e Sia sopravvenuta poco tempo renz. dei nostri ' arnha-riaior. 'Ichbano .vanzare le loro basi {ht PrCCipitatO nella tempCSta UH « DC-4 » 

prestazioni d. vecchiaia, ossia doP® l’am'O del h.voratore in nelPAmerica Ialina, svoltasi a fronte ai razzi rus»i rapaci - 

suddivise fra le istituzioni dei nuovo p.aese. Datra ^rte Monievideo. Riguardo ai roissi- di S.(H)0 km. Non è però neees- RiTg'vnri airt*; q i' mr» a- 

succes.s.xi p. 3 es'. d. occupazioiie. U convenzione wnsenlìrà al p j,, coniinualo a .oste **r,o che IT.uropa sia compro- , va decollato da Buenos Aires 

in nroDorzione alta durata di disoccupato straniero di ritor- • ' * ' t. ^oimua.o ■ . «c , « jJkl. 3®^®® Itn®3 argentino alle 18 (ora locale), avesse 

lscn*^,o^ re. nspetlKi IsritutI nate nei paese d. origine e. di 'h® I'«npwnto d. basi in mc-sa e non e dello che s, debba ^>^-4 è precipitato presso la tentato un atterraggio di for- 

previdenziali e la pensione per continuare a beneficiare clelle ftalia non pno essere configuralo necessanaroeole neorrere^ al- città di Bolivar, nella prò- luna. Ma l’aereo è invece 

veechi. 3 '.a. In questo seconrlojprestazionl di disoccupazione ^me «un nuovo impegno mi • nucleare. Tanto piu in- vincia (li Buenos Aires. I set- precipitato al suolo e si c 

mint/i la eonvenzionc consentirà! durante un certo peruxlo (io- htare», m quanto e*«o risali- giustificalo e creare ba<i di mìs- uomini deirequipaggio e incendiato. 

rebbe a qualche mese fa. A*tn- «ìli in Europa in quanto gli Sia- j 55 passeggeri sono lutti A causa del maltempo le 
»»ncfici^rc /(i lina paziono tisfiino. il ministro degl, F-sieri li Lnit, non intendono rinun- morti nella sciagura. comunicazioni telefoniche e 

Snsmne ri. vTcchl^.rch^ sara Sugli assegni ff.mili.ari la rommo» a gioeare soli eqn.voro, ciare alla piena libila jTaiìone La sciagura è avvenuta .a telegrafiche tra Buenos Ai resi , 

in funzio i* di lutti questi pc- Convenzione stabilisce che la Po»et,e^ «e e vero che I impianto nera I n-o de» delle armi causa di un uragano. L'aereo e Bolivar sono interrotte, pei 

nodi di iscnz’one famiglia di un l.ivoratore mi- «»'■• mi«‘ìli dì gittata rì«*otta del aiomiehe. Ciò sìgnìfiea che gli apparteneva alla compagnia cui le operazioni di scK'CorsoJ ' 

Per qu-.nto r.gu.-trda gii in- grante rimasta noi paese di on- tipo Uonext John e .^ Xr 'per americani non chiederanno ai € Aerolineas Argentinas • hanno avuto inizio con un 

fortunl SUI lavoro «• le malattìe nccver .3 gli assegni fami- nn valore di -1.5 miliardi di lire» loro alleati della N.ATO nna de- Proveniva da Buenos .Aires certo ritardo, 
professionali. Io dirposizioni netta m^ura decì*o già da tempo, è anche ri<ione cirej il ricorso o meno ed era diretto a Bariloche Tuttavia un treno speciale 

della convenzione mirano a ^^,3 3 concorrenza della ** richiede americane alle «rmi nucleari. La Germania stazione di sports invernali e numerose ambulanze sono 

consentire al lavoratore di be- misura prevista nel paese di '■*’« verranno avanzate a Parigi orcidentale potrebbe così vedersi EIsso è precipitato a 350 chi- state inviate sul luogo della 

neflciare delle prestazioni in ongine quanrio nel nuovo paese riguardano miisili dì gittata tale arrivare addossi nna pioggia di lometrì da Buenos Aires. sciagura. E’ confermato che 

natura e in denaro qualora esso essa sia inferiore. da raggiungere territori di paesi razzi soltanto perchè il Penta- - Pare che il pilota, che ave- non vi sono superstiti. 


conferenza della Nato. Già 

prima che fallisse il prò- studio M^Ico per U cura dette 

««ole» disfunzioni • deboleaze 
getto Vanguard, t SOVI Uct sessuali di origine nervosa, psl- 
erano propensi a pensare chtea, endocrina (Neurastenta. 
che la riunione indetta a 

ra • • * i_ f * visite prematrtnioniail Dotu P. 

Pangt non avrebbe climi- monaco. Roma, via Salaria 72 


OI vu CAtnjo a«MBTOm 4 


nn dall» OSVUNZlO»* » OEBOlKZZR 

SESSUALI SSSSZtSSt 
™ÌAÌBÙE VENEBEE 


nicniaraio cne 11 vresiaenie «vu... ,<« ■ ont «nnaosaK ncE I B 

Etscnhower sta • riprendendo- ^one di poter studiare il 1 *u 


CiMutXA 


territorio. Secondo il comu- 


Pella — in direzione del » Fon- l’arici per là conferenza dellal ^jmto diramalo sabato sera. 

' • . 1 -- I ,<t, tratta infatti di semphet 

resti, che a contatto con 
gli strati intensi dell’atmo¬ 
sfera. se non sono comple¬ 
tamente bruciati, per una 
serie di ragioni che aià ven¬ 
nero esposte, si sono pur 
.sempre infiammati e sono 
andati in gran parte distrut¬ 
ti. L’interesse che essi pre¬ 
sentano è anindi e.schtsira- 


UOXIOT 

liireito STROM 

VENE TABICOSB 


m una sciagura aerea 


onmnjont •rmttau 

CORSO UMBERTO, Sdi 

Presso Piazza del Popolo 
TW. tl.S3S Ora S-30. Pest. t-M 
(Ani. PreL 7-7-1953 n tl9«70 


OOTTOR 

DAVID 


A rCCipilBlO ndls iGinpCSta un • L/L—l ® mente specìfico: le piti eie- i>PECiALista nKRMAToi.oGo 


mentari norme di correttez¬ 
za esiperchhero che essi fos¬ 
sero svediti agli scienziati 
.soriet^ri autori delVaudace 
esperimento. 

GIUSEPPE BOFFA 
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